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I CONTRO L’IMPERIALISMO PER JLA 
E E LA LIBERIA NEL VIETNAM 





CICLISMO 


MODENA — Migliaia di giovani affollano la Piazza Grand* durante il comizio che ha concluto l'appassionata, indimenticabile giornata di solidarietà con il Vietnam in (otta indetta dalla FGCI. 


Seghetto e gli 
inseguitori vincono 
a Francoforte 


s 

il 
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Documento volato all'unanimità dal C.C. 

FIOM: importanti proposte 

unitarie alla 
vigilia del nuovo sciopero 

Verso l’incompatibilità fra cariche sindacali e cariche 
pubbliche e politiche - Il problema delle correnti 


Imponente comizio o conclusione del corteo attra¬ 
verso le vie della città • Il saluto dei compagni 
Zimianin, Veyrìer e Gerson • Presentì i rappresen¬ 
tanti dì altri giornali comunisti ■ / discorsi di Pe¬ 
truccioli e bìicata - L'errato atteggiamento della 
Cina non può servire da alibi a nessuna forza poli¬ 
tica per sottrarsi al dovere di combattere contro 
l'aggressione USA 


Dal fiume di folla 
il grido di: 

«Pace sì, guerra no!» 


ATLETICA 






MILANO, 4 settembre 

Un importante documento 
che rilancia a un più nlto li¬ 
vello il processo di unita sin¬ 
dacale, e che raccoglie quan 
to i metallurgici hanno già 
fatto — con Punita d’azione, 
con le intese unitarie — è sta¬ 
to approvato oggi all'unani¬ 
mità dal Comitato centrale 
della FIOM-CGIL, dopo un 
dibattito fra i più ampi e 
impegnati della categoria. La 
relazione di Boni, i venticin¬ 
que interventi, le conclusioni 
di Trentin, hanno dato un to¬ 
no particolare alla nuova ini¬ 
ziativa della FIOM. 

Il documento, che pubbli¬ 
cheremo nei prossimi giorni, 
in vista della ripresa della 
battaglia contrattuale nelle 
aziende private ni prime 
sciopero si avrà mercoledì» 
dichiara la disponibilità de* 
sindacato imitarlo a sancire 
il principio dell'incompatibi 
lità fra cariche sindacali e 
cariche pubbliche e politiche 
Si tratta di ima decisione che 
lo sviluppo dell'azione unita 
ria fra FIOM. FIM. UILM 
può rendere operativa, e che 
segna un progredire sui con 
tenuti di impegnative tappe 
unitarie, la lotta contrattuale 
del *(T2 '63, la piattaforma co 
mune dell’ottobre '65. i domi 
menti sulla politica economi 
ca di settore, le lettere a» 
presidente della Confmdustria 

Negli interventi di compa 
gni che appartengono a tut 
te le correnti (come pure ne', 
documento) è risultata unani 
me una concezione dell’auto 
nomia sindacale con la quale 
risulta incompatibile quell?, 
espressa, invece, nel docu 
mento sindacale del PSI. Ana 
logamente unanime è risulta 
ta la decisione di portare 
avanti la lotta contrattuale 
senza tregue nelle aziende pn 
vate, finché la Confindustrte 
non muterà sostanzialmente 
posizione; e di portare avan 
ti con vigilanza e fermezza U 
trattativa con l’Intersind, do 
po il primo rilevante risulta 
to espresso dall’intesa preli 
minare, con i suoi contenuti 


• Questo legame fra lotta e 
dialogo, questo condurre ir, 
parallelo una nuova strategia 
contrattuale e una nuova via 
all’unità sindacale, è forse il 
meglio che sta dando la 
FIOM, che stanno dando i 
metallurgici, a tutto il movi¬ 
mento sindacale. 

Nel dibattito sono interve¬ 
nuti: Dina, Torino; Giraudo, 
Torino; Sacerdoti, Brescia; 
Giovannini, segretario nazio¬ 
nale; Palman, Genova; Pugno, 
Torino; Ferrari, Savona; Bra- 
gardo, Genova; Mantero, Ge¬ 
nova; Viganò. Lecco; Camar- 


da, Palermo; Natale, Taran¬ 
to; Burlo, Trieste; Consolini. 
Reggio Emilia; Sciavi, Mila 
no; Belli. Napoli; Breschi, 
Milano; Franco, Torino; Pa¬ 
storino, segretario nazionale; 
Guido, Genova; Peretta, Mila 
no; Cassola, Bologna; Bro¬ 
glia, FIOM nazionale; Toni¬ 
ni, FIOM nazionale; Cremi- 
nia, Roma. Ha concluso la 
discussione il segretario ge¬ 
nerale Bruno Trentin. Sui la¬ 
vori del C.C. e sulle conclu¬ 
sioni daremo martedì una 
più ampia informazione. 


DA UNO DEGLI INVIATI 

MODENA, 4 settembre 

Modena ha vissuto una gran¬ 
de giornata internazionalista. 
Il ventesimo Festival dell'Uni- 
tà è stato aperto con un’im¬ 
ponente manifestazione per il 
Vietnam di decine di migliaia 
di giovani, convenuti da ogni 
parte d’Italia. Essi hanno at¬ 
traversato in corteo le vie del¬ 
la città confluendo al comizio 
tenuto dai compagni Petruc¬ 
cioli e Alicata. Erano presen¬ 
ti numerosi delegati stranieri 
a nome dei quali hanno parla¬ 
to i compagni Zimianin. diret¬ 
tore della Pravda, Veyrìer, re¬ 
dattore capo dell'Humanité, e 
Gerson, del PC statunitense. 

«Non è certo un caso — ha 
detto il compagno Mario Ali¬ 
cata, di fronte a migliaia e 
migliaia di persone confluite 
sulla piazza Grande di Mode¬ 
na, dopo l’entusiasmante sfi¬ 


lata — che questa grande as¬ 
semblea di giovani comunisti 
abbia luogo in occasione del¬ 
l'apertura del Festival nazio¬ 
nale deU’l/nifà. 

«Secondo una tradizione ori¬ 
ginale il Festival nazionale del- 
l’Unità è sempre stato, ed è 
anche quest’anno, non soltan¬ 
to l’occasione per un caldo 
incontro gioioso di popolo in¬ 
torno alle bandiere del PCI 
e al suo giornale glorioso, ma 
anche una rassegna delle for¬ 
ze del Partito, della gioventù 
comunista, del movimento o- 
peraio e democratico, e una 
fede in cui i comunisti e i 
giovani comunisti, alla ripre¬ 
sa dell’attività politica, ribadi¬ 
scono di fronte a tutti i la¬ 
voratori e a tutte le forze 
politiche del Paese, 1 loro 
principali impegni di lotta, i 

Ibio Paolucci 
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SARDEGNA: lotta al banditismo o assedio delle popolazioni? 

Manette per 3 presunti assassini 
del possidente Salvatore Pintus 

Solo un fermo, tuttavia, è stato tramutato in arresto - Provvedimenti di po¬ 
lizia e minacce contro cittadini che non hanno commesso alcun reato in con¬ 
trasto con la promessa di Taviani di rinunciare a leggi e misure eccezionali 


DALLA REDAZIONE 

CAGLIARI, 4 settembre 

I presunti assassini di Sal¬ 
vatore Pintus. il possidente 
di Santu Lussurgiu. rapito 
venerdì 19 agosto nella sua 
tenuta di Tidos e ucciso po¬ 
che ore dopo il sequestro 
in località Fruttighe. sareb¬ 
bero Giovanni Bussu di Ol- 
lolai. Pietro Cherche di No- 
ragugume, e Giuseppe Mele, 
di Orgosolo. I tre nomi sono 
indicati in un comunicato uf¬ 
ficiale diffuso stamane dai ca¬ 
rabinieri e dalla Pubblica si¬ 
curezza. 

II fermo di Pietro Cherche 
e di Giuseppe Mele, è awe 
nuto stamane all’alba. I due, 
portati a Ghilarza, per esse 
re interrogati nella caserma 
del carabinieri, hanno prose 
guito per Oristano. Dopo al 
tri interrogatori nel commis¬ 


sariato di P.S.. sono stati as 
sociati alle carceri di Ori 
stano. Qui già si trovano due 
fratelli di Giuseppe Mele 
Antonio e Salvatore, cattura 
ti alcune settimane fa e in 
criminati per l’efferata ucci¬ 
sione alle pendici del Monte 
Grirghme del pastore di Bu 
sachi. Antonio Giuseppe Ca 
voni e del figlio quattordi¬ 
cenne Salvatore. 

Un quarto fratello del Mele 
è anche lui in carcere per 
furto di bestiame. Giuseppe 
Mele, l’ultimo della famiglia 
a cadere nelle mani della po¬ 
lizia, era stato incriminato 
già per l’assassinio del possi¬ 
dente Pietnno Crasta e pro¬ 
sciolto per insufficienza di 
prove. 

Quando agenti e carabinie¬ 
ri sono andati a cercarlo, 
hanno visto nelle campagne 
di Aliai la sua automobile, 


una Simca; hanno capito che 
Giuseppe Mele doveva tro¬ 
varsi da quelle parti; Io han 
no raggiunto e fermato. 

Dal loro canto, i carabinic 
n e gli agenti che dovevano 
procedere al fermo di Pietre 
Cherche nelle campagne di 
Noragugume, si sono indiriz¬ 
zati al suo ovile, e qui hanno 
trovato il ricercato, che si è 
consegnato senza opporre re¬ 
sistenza. 

Giovanni Bussu era stato 
catturato nelle campagne di 
Gavoi l’altro ieri mattina, a 
decentoeinquanta metri dal 
punto ove si innesta il bivio 
per Ollolai. Il giovane, quan¬ 
do è uscito dalla caserma di 
Ghilarza, per essere traspor¬ 
tato in carcere, è stato abba¬ 
gliato dai flash dei fotografi 
e dai riflettori della TV. 

« Nemmeno fossi Tandeddu! 


(uno dei più celebri banditi 
sardi ucciso negli anni 50 - 
nd.r.ì», ha detto in dialetto, 
visibilmente emozionato. Il 
Bussu ha anche negato di a- 
ver ucciso il possidente Pin¬ 
tus e di aver sparato contro 
i carabinieri durante il con¬ 
flitto dell'altro giorno. « Non 
potevo sparare, non ero ar¬ 
mato! ». 

Al momento, mentre Gio¬ 
vanni Bussu è in stato d’arre¬ 
sto. dovendo espiare la con¬ 
danna a quattro anni per la 
quale era stato rinchiuso nel¬ 
la colonia penale di Mamone 
(come si ricorderà evaso il 
18 giugno scorso), il Mele e il 
Cherche si trovano in stato 
di fermo. Dovranno risponde¬ 
re di sequestro semplice per 

Giuseppe Podda 
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DA UNO DEGLI INVIATI 

MODENA, 4 settembre 

Un fiume di giovani, di ma¬ 
gliette bianche con la scrit¬ 
ta alternata a Pace » e « Li¬ 
bertà per il Vietnam », di car¬ 
telli, di scritte, di striscioni, 
di bandiere, di stendardi che 
per ore ha attraversato le 
strade del centro. Un coro 
di grida appassionate, di mo¬ 
niti scanditi e di canti. Una 
intera città stretta intorno ai 
ragazzi e alle ragazze, con 
partecipazione viva e schiet¬ 
ta. E su tutto, quattro paro¬ 
le ripetute m modo martel¬ 
lante. con decisione, con con¬ 
sapevolezza: a Pace sì, guer- 
sa no ». 

Ecco il senso, l'immagine, 
certo frettolosa, inadeguata, 
della giornata d'apertura del 
AA’ Festival Nazionale de l’U¬ 
nita, dedicato al Vietnam, con 
il raduno della gioventù co¬ 
munista di tutta Italia. Il 
maggior partito del movimen¬ 
to operaio italiano fa il pun¬ 
to politico, come è ormai 
t r adizione dalla fine vittorio¬ 
sa della Resistenza, della 
propria azione e della pro¬ 
pria lotta di un anno. Lo fa 
chiamando intorno a sé. già 
da oggi e per domani, intor¬ 
no al simbolo concreto del 
ciomale, nuoce forze e nuovi 
consensi. Lo fa, giustamente e 
significativamente, indicando 
il primo e più urgente obiet¬ 
tivo, la pace, e il ruolo del¬ 
le giorani generazioni per rag¬ 
giungerlo. per difenderlo, per 
consolidarlo. 

Vietnam, dunque, e miglia¬ 
ia, decine di migliaia di ma¬ 
gliette bianche a dire no alle 
armi, sì alla liberta, sì alla 
indipendenza, sì alla democra¬ 
zia, sì al socialismo. 

L'immenso corteo, il comi¬ 
zio di Alicata e Petruccioli 
nella piazza Grande gremi¬ 
ta di volti e di colon sotto 
il profilo gngio della Ghir¬ 
landino. poi l’apertura della 
cittadella del Festival. Qui per 
una settimana i compagni di 
Modena e dell'Emilia si me¬ 
scoleranno con quelli di o- 
gni altra regione, passando da 
una mostra fotografica ad una 
proiezione di films e di do¬ 
cumentari. da uno spettacolo 
ad una gara sportiva, dalle 
canzoni della protesta popola 
re. alle spietate immagini dei 
nuovi crimini contro l'uma¬ 
nità. 

Non era ancora spuntato il 
sole stamane, quando i primi 
treni e i primi pullman hanno 
cominciato a riversare in città 
le delegazioni partecipanti al¬ 
la giornata per il Vietnam, e 
all’inaugurazione del Festival 

Alle nove piazza Manzoni, 
l'antistante viale delle Meda¬ 
glie d’Oro e tutte le strade la¬ 
terali apparivano brulicanti 
di giovani e di bandiere. Una 
folla enorme, ma bisognava a- 
spettare ancora: sta arrivando 
Milano; un momento, c'è Fer¬ 


rara; e Brescia; e Livorno; e 
Pisa. Solo alle dieci la testa 
dello sterminato corteo ha po¬ 
tuto avviarsi. Uno striscione 
vermiglio, a Uniti contro l’im¬ 
perialismo, pace e libertà al 
Vietnam ». poi i compagni A- 
licata, Petruccioli, il segreta¬ 
rio della federazione mode¬ 
nese Debbi, con i dirigenti 
comunisti e i parlamentari 
della città, il comandante par¬ 
tigiano Mario Ricci, Medaglia 
d'oro della Resistenza, Mar¬ 
cella Ferrara di Rinascita, il 
pittore Treccani, sindacì e 
amministratori democratici di 
vari centri della regione. 

Subito dopo l'immagine fo¬ 
tografica, angosciosa, di Ngu- 
yen Van Trai, stretto fra i car¬ 
nefici di Saigon che lo con¬ 
ducono atta morte, e una e- 
norme bandiera del Fronte 

Giorgio Grillo 
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Un razzo 
Ottoz a 
Budapest 


AUTOMOBILISMO 


Scarfiotti (Ferrari) 
trionfa a Monza 

Nelle pagine 8 e 9 I risultati della 
Coppa Italia e delle « amichevoli i di calcio 


Per bocca del Procuratore degli USA I Attentato fascista a New York 


Il governo rifiuta 
le testimonianze 
prò-Rosenberg 

NEW YORK, 4 settembre 

Il governo americana ha preso una de¬ 
cisione gravissima, che potrebbe impedire 
che sul caso Rosenberg-Sobell venga fatta 
luce, che ai martiri venga resa giustizia do 
stuma e, a Sobell. la libertà. Per bocca avi 
procuratore degli Stati Uniti, Robert Mor- 
genthau, Washington ha dichiarato ■ irrice- 
vibili » le dichiarazioni firmate da due scien 
riati atomici, Philip Morrison e Henry Lin 
schitz 

Gli avvocati di Morton Sobell, condanna 
to a 30 anni di carcere (i Rosenberg furonc 
condannati a morte e la sentenza fu esa 
guita nel 1953), hanno di recente affermate 
che Sobell fu giudicato in base a « false te 
stimonianze utilizzate volontariamente dai 
l’accusa ». Gli avvocati si riferivano alla te 
stimonianza di David Greenglass, cognaic 
di Julius Rosenberg e principale testirm-ne 
a carico. Gli avvocati di Sobell hanno pre 
sentato alla Corte federale una dichiaralo 
ne firmata da Morrison e Linschitz nell? 
quale si afferma che la principale prova con 
tro i Rosenberg e Sobell, e cioè un disegno 
della bomba atomica americana fatto de 
Greenglass — disegno che Greenglass di 
chiarò di aver dato a Julius Rosenberg af 
finché lo consegnasse allURSS — è « in 
completo, sbagliato e inutilizzabile». 

Il procuratore Morgenthau, in un rappor 
to ha affermato che la dichiaraziow dei due 
scienziati non può essere accolta dalla Corte 
perchè essa non è in rapporto con la vicenda 
e non prova in alcun modo l'asserita malafede 
di Greenglass. 


Una bomba contro 
la sede del Partito 
comunista USA 


NEW YORK. 4 settembre 

Un grave attentato teppistico è stato com¬ 
piuto questa notte dai fascisti americani 
contro la sede del Partito comunista degli 
Stati Uniti, dove si trova anche la redazio¬ 
ne del giornale del partito, Worker (Il Uvo¬ 
ratore), Nelle prime ore di stamane, una 
bomba — collocata davanti all’ingresso del¬ 
l’edificio — è esplosa causando notevoli dan¬ 
ni non soltanto all’edificio del partito ma 
anche ad altri immobili situati nelle vici¬ 
nanze. 

Sono andate in frantumi anche tutte le 
vetrate di una chiesa ortodossa che si trova 
dall’altro lato della strada. Fortunatamente 
a quell’ora la sede del partito e quella del 
giornale erano deserte (vi si trovavano sol¬ 
tanto i portieri, che sono rimasti illesi). 

Nessuna indicazione sui risultati delle in¬ 
dagini sull’attentato era stata fornita fino 
alla tarda serata. Non si fa tuttavia fatica a 
individuare nelle organizzazioni fasciste e r.a- 
ziste — che hanno incrudito la loro attività 
in questi ultimi tempi in relazione alle sem¬ 
pre più vaste lotte dei negri per i diritti ci¬ 
vili e delle organizzazioni della sinistra par 
la pace nel Vietnam — gli autori del crimi¬ 
nale atto. 

Come si sa, recentemente il Partito comu¬ 
nista degli Stati Uniti — che ha tenuto il 
suo 18* Congresso nel giugno scorso — ha 
rafforzato notevolmente la sua influenza in 
molti ambienti americani. Proprio dal di¬ 
battito alla 18* Convenzione nazionale risul¬ 
tò, per esempio, che il numero degli ade¬ 
renti giovani era più che raddoppiato dal 
congresso precedente 
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Riprende stasera il dibattito al Parlamento sitiliano Venezia: per la prima volta nella storia 


Festival 

temi essenziali della loro a- 
/ione ideale e politica. 

«E’ quindi logico e natura¬ 
le — ha aggiunto con forza 
il compagno Alleata — che 
quest'anno il Festival nazio¬ 
nale si apra nel nome del 
Vietnam, all'Insegna della so¬ 
lidarietà col compagni e il 
popolo eroico della Repubbli¬ 
ca democratica del Vietnam, 
con i combattenti in armi e 
le popolazioni martoriate del 
Vietnam del Sud, si apra al¬ 
l'insegna della lotta contro la 
criminale aggressione imperia- 
lista, per la libertà e l’indi¬ 
pendenza del Vietnam, per 
la pace mondiale. 

« Non ci può essere oggi — 
ha detto ancora Alicata — im¬ 
pegno più urgente, più alto, 
per i comunisti e i giovani 
comunisti. E quella di Mo 
dena ò stata davvero una 
grande manifestazione di so¬ 
lidarietà col popolo del Viet 
nam, di denuncia della bar 
bara aggressione imperiali¬ 
sta ». 

Sulla piazza Grande, assieme 
alle voci del compagni All¬ 
eata o Petruccioli, sono risuo¬ 
nate anche quelle del com 
pugni di altri Paesi, tutte uni¬ 
te nella volontà di lottare 
per salvare la pace nel mondo. 

Presenti sul palco della pre¬ 
sidenza erano Mikhuil Zi- 
mianin, direttore della Prav 
da e Zoia Berezinskaia, re 
dattrlce dello stesso quotidia 
no; Marcel Veyrier, redattore 
capo del VHumanlté; Ion Bu 
cheru, segretario generale di 
redazione e membro del co 
mitato direttivo di Scintela 
organo del Partito comunista 
rumeno; Ferenc Vùrnai, re¬ 
sponsabile della sezione Este 
ri del Népszabadsàg, organo 
del Partito operaio socialista 
ungherese; Jànos Buzàsl, cor¬ 
rispondente in Italia del Néps- 
zabadsàg; Vukoje Bulatovic 
corrispondente del Komunist; 
Rafael Bianco Alvarez, uno dei 
dirigenti di Granma, organo 
del Partito comunista cuba 
no; Simon Gerson, degli Stati 
Uniti; Frantisek J. Kolar, vi¬ 
ce direttore del cecoslovacco 
Rude Pravo; hanno parlato i 
compagni Zimianin, veyrier e 
Gerson. Particolarmente si¬ 
gnificativa la presenza di que¬ 
st’ultimo compagno, che è 
giunto dal suo lontano Paese 
per far sentire come anche 
in America vi siano forze che 
lottano per far cessare la ver¬ 
gogna dell'aggressione. 

« Io sono venuto — ha det 
to il compagno Simon Gerson 

— come un americano che 
porta in sè il sentimento del 
la vergogna e quello dell'or¬ 
goglio; quello della vergogna 
per la politica del mio Pae 
se, che conduce una guerra 
di aggressione e di sterminio 
contro il popolo del Vietnam, 
e quello dell’orgoglio per la 
lotta che milioni di america 
ni conducono per porre fine 
alla guerra nel Vietnam. 

« Sappiate, cari amici, che 
ci sono due Americhe: quella 
dei grandi monopoli, di John 
son e del Pentagono, e l'A¬ 
merica dei combattenti per 
la pace. Io voglio pregarvi 
di non confondere queste due 
Americhe. Sto davanti a voi 
come un cittadino di questa 
seconda America ». 

Un caldo saluto fraterno ha 
recato ai partecipanti il com¬ 
pagno Veyrier, redattore ca¬ 
po aggiunto deU’Humanité. 

« Noi sappiamo — egli ha 
detto — che manifestazioni 
come quella di oggi a Mode¬ 
na sono Indispensabili. Anche 
noi ne abbiamo organizzate, 
ma la gravità della situazio¬ 
ne ci impone uno sforzo e una 
azione sempre più grandi. Noi 
possiamo, con le nostre for¬ 
ze congiunte, aiutare il popo¬ 
lo del Vietnam a conquistare 
ima meritata vittoria; possia¬ 
mo salvare la pace, imporre 
la coesistenza pacifica ». 

E' salito quindi alia tribu¬ 
na. salutato dagli applausi 
scroscianti della folla, il com¬ 
pagno Zimianin, direttore 
della Pravda. 

« Profondi — egli ha detto 

— sono I legami fra i lavo¬ 
ratori italiani e sovietici. Il 
popolo sovietico è oggi im¬ 
pegnato a realizzare gli obiet¬ 
tivi tracciati dal XXIII Con¬ 
gresso del PCUS. Noi lavoria¬ 
mo per la pace e la sicurez¬ 
za del mondo intero; assie¬ 
me a voi lottiamo per unire 
tutte le forze ant imperialiste. 
Assieme a voi condanniamo la 
vergognosa aggressione ame¬ 
ricana al Vietnam. li gover¬ 
no sovietico fornisce i neces¬ 
sari aiuti al popolo del Viet¬ 
nam. Siamo solidali con l'eroi¬ 
ca lotta del popolo vietnami¬ 
ta per rindipendenza e la li¬ 
bertà. Siamo convinti che 
questa lotta si concluderà vit¬ 
toriosamente. Conosciamo e 
apprezziamo la lotta che voi 
conducete In appoggio al po¬ 
polo del Vietnam. Occorre an¬ 
dare avanti su questa strada 
rafforzando l’unità di tutte le 
forze antimperialiste per far 
trionfare la pace e la coesi¬ 
stenza pacifica, per impedire 
lo scatenamento di una guer¬ 
ra mondiale». 

Dopo i delegati dei giorna¬ 
li dei partiti fratelli, ha pre¬ 
so la parola il segretario na¬ 
zionale della FGCI, Claudio 
Petruccioli. 

« Siamo tanti — egli ha 
detto, rivolgendosi ai giova¬ 
ni — e siamo forti e uniti 
per far sentire la nostra vo¬ 
lontà di lotta. La nostra a- 
zione non concede tregua al¬ 
le forze della borghesia che 
solidarizza con la vergognosa 
aggressione americana. Noi 
siamo dalla parte giusta della 
barricata, siamo con i com 
pagni vietnamiti, ai quali, da 
questa grande manifestazio¬ 
ne. inviamo il nostro com¬ 
mosso saluto. La vostra lot¬ 
ta. compagni vietnamiti — ha 
detto Petruccioli — è giusta, 
perchè voi combattete per la 
libertà, per il progresso, per 
l’indipendenza, per la civiltà 
Chi vi combatte, combatte 
tutto questo. Chi vi condanna 
condanna tutto questo. Noi 
giovani siamo col Vietnam, 
cosi come trent’anni fa i gio¬ 
vani comunisti erano con gli 
antifascisti spagnoli in lotta 
contro il Franchismo. Oggi 
che la pace è in pericolo noi 
giovani dobbiamo lottare per 
respingere il ricatto atomico 
degli Stati Uniti, che è l’uni¬ 
ca arma di cui dispone 1 im¬ 
perialismo per cercare di fer¬ 


mare l’avanzata del popoli. 
L'esempio ci viene dal parti¬ 
giani del Vietnam, che da ven- 
t'anni combattono per rindi¬ 
pendenza e la libertà del loro 
Paese. Perchè la loro lotta giu¬ 
sta non sfoci in una guerra 
mondiale, noi dobbiamo crea¬ 
re una grande barriera del¬ 
la pace; la barriera deve es¬ 
sere difesa da tutte le forze 
unite di noi giovani comuni¬ 
sti, giovani socialisti, giova¬ 
ni cattoli !. Nessuno può sta¬ 
re a guardare quando sono 
in gioco le sorti del mondo. 
Oggi il Vietnam è la nostra 
stessa vita, perchè là si deci¬ 
dono le sorti della civiltà. 
Questo è il momento della 
scelta — ha detto Petruccio¬ 
li — che i giovani comunisti 
italiani hanno già fatto da 
tempo, e per la quale sono 
disposti a dare tutto, anche 
a morire, se è necessario, 
per la libertà del Vietnam. 
La nostra scelta è giusta, per¬ 
chè è la scelta della pace e 
del socialismo ». 

Dopo la lettura del messag¬ 
gio inviato al compagni viet¬ 
namiti, il cui testo è già sta¬ 
to pubblicato da l'Unità, ha 
preso la parola per conclu¬ 
dere la grande manifestazio¬ 
ne il compagno Mario Allea¬ 
ta, direttore del nostro gior¬ 
nale e membro dell’Ufficio po¬ 
litico. 

« Già un anno fa — egli 
ha detto — al Festival nazio¬ 
nale di Genova, noi denunciam¬ 
mo l’aggressione americana al 
Vietnam, il suo carattere cri¬ 
minale; chiedemmo al nostro 
governo di negare ogni "com- 

f irenslone" ai governanti e al- 
e cricche belliciste di Wa¬ 
shington, e di impegnare in¬ 
vece anche l'Italia in un'a¬ 
zione autonoma e coraggiosa 
per premere sugli Stati Uni¬ 
ti affinchè cessino l'aggres¬ 
sione. 

«Allora — ha proseguito il 
compagno Alicata — noi non 
eravamo certo isolati, ma non 
avevamo riscosso ancora la 
ampiezza di consensi che ta¬ 
le denuncia e tale richiesta ri¬ 
scuotono oggi nel nostro Paese 
fra le grandi masse democra¬ 
tiche, di orientamento socia¬ 
lista, laico, cattolico, fra la 
gioventù, fra gli intellettuali, 
in seno alle forze politiche 
anche di governo. Ciò si de¬ 
ve, senza dubbio, per raggra¬ 
varsi stesso della situazione 
mondiale, all’allargarsi nel 
mondo della solidarietà col 
Vietnam, ma senza dubbio lo 
si deve anche al nostro par¬ 
tito, alla gioventù comunista, 
che ha fatto della lotta per 
l'indipendenza del Vietnam e 
per la pace l'obiettivo fonda- 
mentale della sua azione. 

« Non possiamo dire, invece, 
che l’azione del governo sia 
stata corrispondente alla gra¬ 
vità del momento che stia¬ 
mo attraversando. Le azioni 
della Democrazia cristiana e 
del governo sono state anzi 
ben lontane dall’ esprimere 
le pronte reazioni che scatu¬ 
riscono dall’attuale dramma¬ 
tica situazione. Nè tale pron 
ta reazione la rintracciamo 
in quei documento che da 
vrebbe servire come base per 
l’unificazione fra il PSI e il 
PSDI. 

« Noi salutiamo le forze che 
aU’intemo del PSI si batta 
no contro l'unificazione, ben 
sapendo che, in tal modo, re¬ 
cano, con questo, un prezio¬ 
so contributo alla causa della 
pace. Le forze politiche, la 
cui posizione appare invece 
ancora contraddittoria e am¬ 
bigua, cercano oggi un alibi 
alla loro oggettiva convergen¬ 
za con le posizioni degli ag¬ 
gressori imperialisti, nell’at¬ 
teggiamento della Cina popo¬ 
lare. le cui più recenti vicen¬ 
de interne hanno offerto ad¬ 
dirittura l’occasione per sca¬ 
tenare un’accesa campagna 
anticomunista. 

« Ora noi — ha proseguito il 
compagno Alicata — credia¬ 
mo che su questo punto oc¬ 
corra essere fermamente chia¬ 
ri, e per rivendicare chiarez¬ 
za dagli altri dobbiamo essa 
re prima di tutto chiari noi 
stessi. Noi comunisti italiani, 
come la schiacciante maggia 
ranza dei comunisti di tutto 
il mondo, non possiamo ap¬ 
provare, e anzi, combattiamo 
e respingiamo le posizioni 
strategiche che nella Cina po¬ 
polare vengono ribadite ed 
esasperate in questi giorni. 

« Il grande problema che la 
storia ha posto di fronte ai 
lavoratori e alle forze rivolu¬ 
zionarie mondiali della na 
stra epoca, è il problema di 
far avanzare insieme la cau¬ 
sa della pace mondiale e la 
lotta antimperialista; il pro¬ 
blema di far avanzare insie¬ 
me la causa della pace e la 
causa della libertà dei popa 
li e del socialismo. E’ un pro¬ 
blema arduo, che implica la 
necessità di dare risposte giu¬ 
ste a una serie di questioni 
fondamentali, non soltanto sul 
terreno dell’azione, ma sul ter¬ 
reno teorico e ideale E’ un 
problema enorme e entusia¬ 
smante per tutti i comunisti, 
per tutte le forze rivoluzia 
narie. E' un problema assai 
diverso, ma non meno enor¬ 
me e entusiasmante di quello 
che ebbe di fronte e risolse 
con audacia il più grande ri¬ 
voluzionario dell'epoca nostra, 
il compagno Lenin. 

«Questo problema, proprio 
per le sue difficoltà e per la 
sua originalità, non si può ri¬ 
solvere che mettendo al Dan¬ 
do ogni forma di dogmatismo, 
di schematismi . di infantile 
estremismo Quello che i grup¬ 
pi dirigenti della Cina popo¬ 
lare sembra non siano capaci 
di fare, e l'unico risultato che 
essi ottengono è quello di 
dividere, e dunque di indeba 
lire, il fronte antimperialista. 
Allo stesso tempo noi ci ren¬ 
diamo conto dell’estrema ten¬ 
sione in cui è costretto a vi¬ 
vere il popolo cinese, stretto 
e minacciato d3 vicino dalla 
aggressione imperialista. Non 
possiamo però essere d'accor¬ 
do che ai problemi posti da 
tale tensione si cerchi la ri¬ 
sposta, come sembra da parte 
di taluni, come si sta cercan¬ 
do di fare in Cina, sovrappa 
nendo all’azione democratica 
del partito, alla sua funzione 
di guida di tutta la società, 
l'afTermazione della sua ege¬ 
monìa sulla base della ricer¬ 
ca e della conquista del con¬ 
senso delle grandi masse del 
popolo, l’azione di forze, non 
immediatamente riconoscibili 
come forze organizzate del 


partito comunista, l’applica¬ 
zione di metodi amministrati¬ 
vi che, dopo un’esperienza do¬ 
lorosa, il movimento operaio 
e comunista si è solennemen¬ 
te impegnato a respingere per 
sempre. 

« Tutto ciò però non può 
consentire a nessuno di cam¬ 
biare le carte in tavola, e di 
affermare che la situazione 
nel Sud-Est asiatico è stata 
creata daU’atteggiamento del¬ 
la Cina popolare. E’ un falso 
vergognoso e ripugnante. Se 
oggi la pace è in pericolo la 
responsabilità è esclusivamen¬ 
te degli Stati Uniti, è nel ri¬ 
fiuto di rispettare gli accordi 
di Ginevra. Se oggi la pace 
è in pericolo ciò lo si deve 
al fatto che gli Stati Uniti 
pretendono la consolidazione 
della pace allo status quo, al¬ 
l'attuale "equilibrio" di for¬ 
ze nel mondo. Ma è uno stra¬ 
no equilibrio quello proposto 
dagli Stati Uniti, un equili¬ 
brio che vorrebbe limitare la 
libertà dei popoli coloniali. E’ 
uno strano equilibrio quello 
che rifiuta alla Cina popolare 
il posto che le spetta di di¬ 
ritto all’ONU. In realtà si 
tratta di un falso equilibrio, 
che minaccia la pace nel 
mondo. Nessuno può sfuggire 
a una tale analisi, a questa 
realtà; non lo possono nè il 
governo, nè i compagni sa 
cialisti, nè le forze cattoliche, 
nè nessun’altra forza politica 
democratica in Italia e nel 
mondo. 

« Proprio per questo — ha 
detto il compagno Alicata, av¬ 
viandosi alle conclusioni — 
noi dobbiamo assumerci l’im¬ 
pegno rii rafforzare ancora la 
nostra azione per aumentare 
l’aiuto pratico politico e mo¬ 
rale ai Vietnam, per isolare 
l’imperialismo aggressore, per 
l'unità di tutte le forze an¬ 
timperialistiche e di pace ». 

«Pace sì» 

nazionale di liberazione viet¬ 
namita. Dietro, ordinandosi 
poco a poco, un fiume di ma¬ 
gliette bianche, di drappi, di 
striscioni e di cartelli, per ol¬ 
tre un chilometro. 

Alessandria, Vercelli con un 
gruppo di mondine: i capelli 
striati di grigio, i volti segna¬ 
ti dalla fatica e dai sacrifici, 
un ciuffo di spighe di riso ne1 
pugno, un canto spavaldo sul¬ 
le labbra. Milano: « Gli im¬ 
perialisti possono andarsene 
dal Vietnam in qualunque mo¬ 
do: ma devono andarsene! ». 
Brescia, Pavia, Varese. Tori¬ 
no: «La classe operaia è con 
l'altra America ». Bergamo, 
Treviso, Venezia, Vicenza, U- 
dine, Trento, Ancona, Bari, 
Firenze, Livorno, Pisa. Nella 
selva di scritte levata sopra le 
teste — i nomi e i fatti di un 
cammino di lotta — qua e là 
un disegno ingenuo ma dal si¬ 
gnificato preciso ed immedia¬ 
to. 

Ancora. Arezzo, San Sepol 
ero, Siena, Terni, Pistoia, Ro¬ 
ma, Ancona. Ferrara, Parma. 
Un'altra fotografia terribile 
avanza tra le mani dei ragaz¬ 
zi: un vecchio contadino del 
Vietnam stringe fra le brac¬ 
cia il cadavere di un bimbo 
e lo solleva verso il carro ar¬ 
mato dei marines. 

Ancora. Forlì, Cesena. Ri¬ 
mini (sotto un tricolore dì 
Francia, una frase in lingua 
francese: « 1 turisti a Rimini 
manifestano per la pace nel 
Vietnam »), Imola, Reggio 
Emilia, Bologna. E ancora, 
ancora. 

Modena chiude il corteo 
quando nella piazza Grande, 
sul palco sormontato dalla 
copia del messaggio che Ha¬ 
noi ha inviato per questa oc¬ 
casione, i rappresentanti dei 
partiti fratelli hanno già co¬ 
mincialo a salutare la folla 
compatta. 

Al termine del comizio, tut¬ 
ti dinanzi all’ingresso della 
vicina piazza d'Armi, dove il 
direttore del nostro giornale 
taglia il nastro della cittadel¬ 
la del Festival. 

Sardegna 

l’aggressione contro il servo 
pastore diciottenne di Pene- 
ghe Pietro Paolo Frenu, di¬ 
pendente di Salvatore Pintus, 
e di sequestro a scopo di a 
storsione e di omicidio della 
stesso possidente Pintus. 

Oggi, quasi tutte le zone 
della Sardegna interna sono 
percorse da centinaia di agen¬ 
ti armati, impegnati nei ra¬ 
strellamenti. L’offensiva dei 
carabinieri e della P.S. pra 
segue, cioè in grande stile, 
destando non poche perples¬ 
sità. Le « misure eccezionali * 
(perchè, in pratica, di questo 
si tratta) vengono denunciate 
dagli oratori del nostro par¬ 
tito nel corso delle feste del- 
l’Unità che hanno luogo nel¬ 
l’isola. 

Il compagno sen. Luigi Pi 
rastu. parlando a Ussana, si 
è soffermato particolarmente 
sui problemi connessi alla re¬ 
crudescenza dei banditismo, 
rilevando come l’on. Taviani 
— che pure aveva preannun 
ciato leggi speciali per la 
Sardegna — è stato indotto 
nel corso della sua visita nel 
l’isola, a fare marcia indietro 
ed a annunciare che il gover¬ 
no non presenterà provvedi¬ 
menti straordinari, dato che 
sono sufficienti le leggi già 
esistenti. 

« Ma — ha rilevato con for 
za il compagno Pi rastu — si 
sta ora spiegando da parte da 
gli organi di polizia e gover¬ 
nativi, ri tentativo di forzare 
il senso e i limiti delle leggi 
esistenti e di applicare misu¬ 
re che sono chiaramente in 
contrasto con la Costituzione 
Intere zone della Sardegna 
sembrano poste sotto state 
d’assedio; cittadini che non 
sono stati riconosciuti colpa 
voli di alcun reato vengono 
incarcerati per essere inviati 
a domicilio coatto. Si sparge 
la paura tra gli onesti e si 
convincono numerosi contadi¬ 
ni e pastori ad abbandonare 
il loro luogo di lavoro, ag 
gravando la già difficile si¬ 
tuazione economica delle za 
ne interne dell’isola ». 

« Occorre — ha concluse 
il compagno Pi rastu — che il 
governo non rivolga i suoi 
sforzi verso una Indiscrimina¬ 
ta repressione, ma accolga 
i voti espressi dal Consiglio 
regionale per la rinascita del¬ 
la Sardegna. 


La DC tenta di ricattare 

. » . . , * \ . . > 

i socialisti per Agrigento 


L'esplosivo rapporto deb 
l'Antimafia sul Mercati 
generali dì Palermo 

DALLA REDAZIONE 

PALERMO, 4 settembre 
■ L’assemblea regionale sici¬ 
liana tornerà domani sera a 
riunirsi per continuare il di¬ 
battito sullo scandalo di Agri¬ 
gento che venerdì era stato 
aperto dalle requisitorie dei 
compagni La Torre (PCI) e 
Corallo (PSIUP), primi firma¬ 
tari di una mozione che de¬ 
nuncia le responsabilità nell’af¬ 
fare del governo regionale di 
centro-sinistra, e In particolare 
dell’assessore agli Enti Loca¬ 
li, Carollo. Costui, come è no¬ 
to, dopo essersi rifiutato per 
due anni di agire, pur di 
fronte all’evidenza di veri e 
propri delitti — quelli rive¬ 
lati dall’inchiesta Di Paola — 
ha tentato di bloccare l’in¬ 
chiesta ministeriale con la no¬ 
mina di una controlspezione. 

Per domani sono attesi, tra 
gli altri, gli interventi del ca¬ 
po gruppo parlamentare so¬ 
cialista, il quale alla vigilia 
dell’apertura della sessione 
straordinaria del Parlamento 
siciliano aveva ammesso che 
la DC ha tentato di impedire 
il dibattito, e dell’on. Corallo. 

L’assessore democristiano —• 
in un’intervista pubblicata sta¬ 
mane da un quotidiano di 
Palermo — ha anticipato la 
sostanza della sua replica; ri¬ 
fiuto netto e brutale di qual¬ 
siasi addebito e platonica riaf¬ 
fermazione della « collabora¬ 
zione » della Regione all’inda¬ 
gine statale (sembra però che 
presso gli assessorati già si 
lavora ad occultare alcuni 
corpi di reato), pur non po¬ 
tendo smentire — questa è 
l’accusa che gli muovono gli 
alleati socialisti — che la sua 
iniziativa della controispezio- 
ne (sembra concordata diret¬ 
tamente con Rumor), è sta¬ 
ta presa senza preventive con¬ 
sultazioni e senza l’autorizza¬ 
zione della delegazione gover¬ 
nativa del PSI. 

Nel direttivo del gruppo, an¬ 
zi, tra i deputati de, si stanno 
in queste ore scontrando vio¬ 
lentemente due tendenze. L’u- 
na, sostenuta dai massimi di¬ 
rigenti del partito in Sicilia 
(cioè dal sottosegretario alle 
Finanze. Gioia, e dall’onore¬ 
vole Gullotti, della Direzione 
nazionale) punta ad evitare 
per quantu è possibile il di¬ 
battito e. soprattutto, di ina¬ 
sprire i rapporti cop i socia¬ 
listi, apch’essi divisi tra qunn 
ti — come il segretario re¬ 
gionale Lauricella — si mo¬ 
strano assai concilianti con 
la DC, e quanti invece — co¬ 
me l’onorevole Lentini — han¬ 
no denunciato apertamente le 
responsabilità di tutto il par¬ 
tito democristiano per il sac¬ 
co di Agrigento. 

L’altra tendenza — sostenu¬ 
ta da Carollo ed appoggiata 
dai capogruppo Bonfìglio che 
è impegolato fino al colle 
nello scandalo della Valle dei 
Templi — e quella di non 
subire passivamente gli at 
tacchi, di far quadrato at¬ 
torno agli uomini più espo 
sti e a tutta la cricca di Agri¬ 
gento, di non concedere nul¬ 
la e anzi di attaccare aper¬ 
tamente sia il ministro Man¬ 
cini che l’onorevole Lentini, 
anche a costo di rompere con 
i socialisti e di provocare la 
crisi regionale. 

Un ultimo vergognoso affa¬ 
re — o meglio la conferma 
di quanto i comunisti ave¬ 
vano da anni denunciato — 
è venuto intanto a galla 
questa mattina e riguarda le 
condizioni dei Mercati gene¬ 
rali di Palermo e della rete 
degli approvvigionamenti ali¬ 
mentari del capoluogo, prati¬ 
camente monopolizzata da de¬ 
linquenti che hanno sempre 
goduto della benevola prote¬ 
zione degli amministratori de 
del Comune e della Regione. 

Il Giornale di Sicilia ha ri¬ 
velato infatti, nella sua edi¬ 
zione odierna, il contenuto 
dell'esplosivo rapporto che 
su questo argomento hanno 
redatto i commissari del¬ 
l’antimafia (senatori del PCI 
del PSI e della DC) e dal 
quale si evince che !a spa¬ 
ventosa « guerra » ingaggiata 
tra gangs per il controllo dei 
mercati trova la sua logica 
spiegazione nel clima instau¬ 
rato al Comune dalia banda 
dei cosiddetti « fanfaniani ». 

I commissari hanno accer¬ 
tato che neH’ambiente del 
mercato ortofrutticolo gravi¬ 
tano diciotto pregiudicati 
mafiosi denunciati per asso¬ 
ciazione per delinquere; ses- 
santaquattro tra produttori, 
commercianti e dettaglianti 
sottoposti a misure di pre¬ 
venzione; trentadue commis¬ 
sionari e cinque grossisti con 
precedenti penali. La situazia 
ne non cambia al mercato 
all’ingrosso delle carni e ai 
mercato ittico 
Le conclusioni dei commis¬ 
sari deli'Antimafia sono ìm 
passionanti: 1 > un nesso, 
talvolta un vero e proprio 
legame, vi è stato e vi è 
ancora, in parte, tra la si¬ 
tuazione riscontrata nella pub¬ 
blica amministrazione e la 
situazione ancora prevalente 
nel settore dei com¬ 
mercio all’ingrosso della cit¬ 
tà di Palermo e del suo entro¬ 
terra: 2) si registra «l’as¬ 
senza di un seno intento di 
normalizzare anche solo dal 
punto di vista morale una si 
tuazione denunciata in tutta 
la sua gravità dai fatti delit¬ 
tuosi verificatisi nell’ambien¬ 
te»; 3) «Emerge anzi (da 
parte delle autorità comunali - 
n.d.r.) una sorta di indiffa 
renza. o addirittura di mal¬ 
celato fastidio verso ogni for¬ 
ma di indicazione e di solle¬ 
citazione provenienti dail’au- 
torità tutoria. 

Giorgio Frasca Polara 


I Ospiti in una colonia marina I 

Accolti a Riccione 
ii bimbi agrigentinii 

« DAL CORRISPONDENTE ■ 

| RICCIONE, 4 settembre | 

Dopo 32 ore di viaggio, dalla Sicilia in Romagna, sono 
I finalmente giunti i 109 bambini di Agrigento, figli di si- I 
I lustrati dalla frana che ha reso inabitabile una grande I 
parte della città, partiti alle ore 12 di sabato. Sino a Bo- 
I logna il viaggio si è svolto in treno e da Bologna a Rie- I 
I cione in pullman. | 

A Roma i bambini sono giunti alle ore 8,30. Prima 
I di ripartire con il treno per Bologna delle 10,52, i barn- I 
I bini hanno latto colazione nel bar della stazione dove I 
• era stato tutto preparato per loro a cura del compagni 1 
_ romani. Alla stazione c’erano Ada Amendola e Paola ■ 
I Bertelli. Gaetano Cavaleri, della segreteria della sezione I 
I « Togliatti » di Agrigento, hu ringraziato per quanto i I 
comunisti romani hanno fatto per la sua città. 

I I bambini rimarranno a Riccione, alla colonia Adria- I 
I tica, ospiti delle amministrazioni provinciali e comunali | 
di Modena, Bologna, Reggio Emilia, Parma, Ferrara e 
I Ravenna. Appena giunti, benché il viaggio non sia stato I 
I lieve, i piccoli hanno subito manifestato una grande I 
1 curiosità e vivacità, sottoponendosi però di buon grado ■ 
. alle prime norme che venivano loro impartite dalle vi- ■ 
I gilatrici. | 

■ A Riccione erano ad attenderli l’assessore all’assisten- * 
_ za e beneficenza del comune di Modena, compagna Pac- . 
I chione Aude, che a nome delle amministrazioni promo- I 
| trici del soggiorno ha dato loro il benvenuto. I 109 I 
bambini agrigentini rimarranno in colonia fino alla fine 
I del mese di settembre. I 

1 g. c. I 


Eletto il sindaco 
ma non la 
Giunta al 
Comune di Bari 

BARI, 4 settembre 
Dopo tre mesi di patteggia¬ 
menti e di trattative la coali¬ 
zione di centro-sinistra non è 
riuscita ancora a dare un'am¬ 
ministrazione alla città di 
Bari. 

Ieri notte inlatti DC, PSI e 
PSDI, nel corso della riunla 
ne del Consiglio comunale, 
convocato per eleggere II sin¬ 
daco e la Giunta, hanno elet¬ 
to soltanto il sindaco, li d.c. 
avv. Gregorio Liuzzi, che già 
aveva diretto nell’ultimo pa 
riodo la passata Giunta di cen¬ 
tro-sinistra 

All’elezione del sindaco d.c. 
si è giunti a tarda notte a 
conclusione di un forte dibat¬ 
tito politico affrontato dal 
PCI. Il dibattito prendeva le 
mosse da una scarna e reti¬ 
cente dichiarazione letta dal 
capogruppo della DC. A no¬ 
me dello schieramento di cen¬ 
tro-sinistra, e di cui si rile¬ 
vava il mancato accordo sa 
stanziale fra i tre partiti, è 
stata riconfermata la linea del¬ 
la vecchia Giunta, già in crisi 
prima del voto del 12 giugno. 


La sfilata a Salsomaggiore 


Siciliana di 19 anni 
la nuova miss Italia 

L'eletta, Daniela Giordano, non intende darsi al cinema ma all'astrono - 
mia * Paola Possi «miss eleganza » e Luciana Vincenzi a miss cinema* 
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SALSOMAGGIORE — Di sinistra: Paola Rossi, miss alaganza, Danlala 
Giordano, miss Italia '66 e Luciana Vincami, miss cinama. 


Sulla Genova-Savona 
all'altezza di Voltri 

L'autostrada 
cede 
per dieci 
metri 

GENOVA, 4 settembre 

Uno smottamento di terra, 
provocato da una frana in 
una sottostante galleria, ha 
« slabbrato » per una lunghez¬ 
za d'una decina di metri l’au¬ 
tostrada Genova-Savona all'al¬ 
tezza di Voltri. Il traffico pe¬ 
rò si svolge normalmente an¬ 
che se con minore fluidità: è 
stata chiusa infatti solo una 
delle tre corsie autostradali 
e le auto, per circa un chilo 
metro, non possono sorpas¬ 
sarsi. 

Lo smottamento è avvenute ! 
la notte scorsa ed è una di¬ 
retta conseguenza d’una fra 
na apertasi nei tardo pome 
riggio di venerdì Nel pun¬ 
to esatto in cui si è verificata 
— a due chilometri da Voi 
tri — l'autostrada corre su 
un terreno di riporto a qual 
che decina di metri di altez 
za da una strada comunale 
che dalla delegazione porta al¬ 
l'ospedale San Carlo. 

Al di sotto di questo du¬ 
plice sistema stradale è sta¬ 
ta scavata la nuova galleria 
« Giustiniani Cappuccini » de¬ 
stinata ad ospitare Ja nuova 
sede ferroviaria raddoppiata 
Genova-Savona. E’ stato pro¬ 
prio nella galleria Giustiniani 
che venerdì si è aperta una 
voragine, quattro centine di 
acciaio sono saltate provocan¬ 
do una serie di smottamenti 

Lavorando a ritmo forzato 
tecnici ed operai dell’impresa 
costruttrice della galleria sono 
però riusciti a tamponare la 
falla con un « getto » di 300 
metri cubi di cemento, ma lo 
smottamento, come si teme¬ 
va ha interessato purtroppo 
anche la sede autostradale. 


Dal Comitato federale 
e dalla CC di Catanzaro 

Proposta 
l'espulsione 
dal PCI del 
senatore De Luca 

CATANZARO, 4 settembre 

Il Comitato federale e la 
Commissione federale di con¬ 
trollo della federazione comu¬ 
nista di Catanzaro, all’unani¬ 
mità di voti, hanno affermato 
la necessita di espellere dal 
partito il senatore Luca De 
Luca, per indegnità morale e 
politica, violazione sistemati¬ 
ca, da diversi anni, della nor¬ 
ma dello statuto che fa ob¬ 
bligo ai parlamentari comu¬ 
nisti di contribuire al sosta 
gno finanziario del partito e 
della stampa comunista, rifiu¬ 
to di dare spiegazione intor¬ 
no a questi fatti: rifiuto di 
discutere la critica mossagli 
per aver rotto da diversi an¬ 
ni ogni contatto politico con 
l'organizzazione del partito di 
Catanzaro, con i lavoratori e 
con il corpo elettorale, oam 
pagna di denigrazione conti¬ 
nua nei confronti dei partito, 
della sua linea politica e dei 
gruppi dirigenti locali e na¬ 
zionali condotta all’esterno 
del partito anche con elemen¬ 
ti estranei ed avversari; par¬ 
tecipazione ad una grave ini¬ 
ziativa di carattere frazioni¬ 
stico tesa a disgregTare l’or¬ 
ganizzazione del partito fn 
una zona della regione cala 
bre«e 

La risposta a tutti questi 
fatti non può non essere che 
di condanna sia da parte dei 
militanti comunLsti. sia da 
parte dei lavoratori e delle 
persone oneste. 

Per tutti questi moti/i. Il 
Comitato federale e la Com¬ 
missione federale df control¬ 
lo di Catanzaro hanno defe¬ 
rito il caso alla Commissione 
centrale di controllo per la 
convalida del provvedimento. 


DALL'INVIATO 

SALSOMAGGIORE, 4 settembre 

La tema costituita dalla più 
bella, dalla più cinegenlca e 
dalla più elegante ragazza ita¬ 
liana è stata proclamata que¬ 
sta sera a Salsomaggiore. Il 
titolo più ambito, quello di 
« Miss Italia », è stato asse¬ 
gnato dai giurati a Daniela 
Giordano, una bella ragazza 
di 19 anni, giunta qui con il 
titolo di «Miss Sicilia». La 
semplicità di Daniela Giorda¬ 
no ha evidentemente impres¬ 
sionato i giurati, sommersi da 
uno stuolo di ragazze troppo 
sofisticate. 

Alla più sofisticata di tutte, 
Paola Rossi, è andato comun¬ 
que il terzo titolo in palio, 
quello di « Miss eleganza », 
mentre il titolo di « Miss ci¬ 
nema » è stato assegnato a 
Luciana Vincenzi, giunta qui 
come « Miss eleganza Lazio ». 

La nuova « Miss Italia è na¬ 
ta a Palermo, dove abita, ma 
ha vissuto per quasi 15 an¬ 
ni a Milano. La Giordano è 
alta un metro e settanta, ha 
dichiarato 80, 50, 80 per le 
altre misure che Interessano 
in questi concorsi, ha lunghi 
capelli castani, splendidi oc¬ 
chi color nocciola e non ha 
nessuna intenzione di fare del 
cinema. Studia infatti al Bri- 
tish College e conta di diven¬ 
tare una brava interprete. Il 
suo hobby è l’astronomia e 
la vittoria rii Salsomaggiore, 
che oltre al titolo comporta 
la consegna del «Gran pra 
mio Faini » del valore di un 
milione, di una « 850 », di una 
stola di visone, di un baula 
corredo e di una cucina com¬ 
ponibile, le consentirà di ac¬ 
quistare un telescopio suffi¬ 
cientemente potente da per¬ 
metterle di studiare più da 
vicino le stelle 

Luciana Vincenzi si è vista 
invece aggiudicare il titolo di 
« Miss cinema » che prevede, 
oltre alla consegna di una 
« 500 » e di un baule-corredo, 
l'immediata partecipazione al 
concorso « Miss cinema Eura 
pa » che si svolgerà dal 9 al 
10 settembre a lesolo. Lucia¬ 
na Vincenzi che ha 22 anni è 
nata e risiede a Roma. 

« Miss cinema », come la 
Giordano, ha capelli castani 
e occhi nocciola Ha frequen¬ 
tato il liceo internazionale, 
ma svolge un’attività piuttosto 
«ingoiare: dinge infatti una 
palestra di cultura fisica Pri¬ 
ma della proclamazione aveva 
dichiarato di desiderare una 
tranquilla vita casalinga Ades¬ 
so che ha vinto il titolo di 
« Miss cinema » può darsi ab¬ 
bia qualche rinensamento. 

Di Paola Rossi — « Miss Va 
neto » — avevamo già parla¬ 
to ampiamente ieri. Il terze 
posto nel concorso l’ha un 
po’ delusa, perchè lei pun¬ 
tava tutte le sue carte non 
tanto sul titolo di « Miss Ita¬ 
lia » che, riconosceva, non le 
si addiceva, quanto su quelle 
di « Miss cinema ». 

Altri titoli sono stati assa 
gnati nel corso delle manife 
stazioni finali 

Conclusa così la ventisetta 
sima edizione del concorso 
« Miss Italia ». gli organizza¬ 
tori già sono in movimento 
per la manifestazione deiran¬ 
no prossimo, che, come si è 
detto, potrebbe anche non 
svolgersi più a Salsomaggiore 

f. S. 


Non una gondola 
alla «Regata»! 


Lo sciopero dei gondo¬ 
lieri è stato compatto - 
Moro non si è presenta¬ 
to fra le autorità - ceda¬ 
ci » ha battuto «Stri- 
gheta » 

DAL CORRISPONDENTE 

VENEZIA, 4 settembre 

Strana « Regata Storica a 
Venezia. 

Oggi non si vede ima gon¬ 
dola: il Canal grande sguarni¬ 
to, il bacino San Marco de¬ 
serto. La clamorosa protesta 
dei gondolieri ha preso atto, 
silenziosamente, già nel corso 
della nottata. Nel giorno della 
festa dei gondolieri, noto pei 
la tradizionale regata storica, 
questi hanno deciso di far co¬ 
noscere a tutti quali siano 1 
loro problemi ed hanno man¬ 
tenuto fino in fondo la loro 
decisione. Le gondole, quindi, 
sono state fatte letteralmente 
« sparire »: vuoti gli stazi, so¬ 
spesi i servizi per i matrimoni. 
Neppure per i funerali le gon¬ 
dole usciranno dalle loro « ca¬ 
vane ». 

Cosi nella « regata » sul Ca¬ 
nal grande sono sfilate le 
« bissone », le « blssoneelle », 
le « ballottine », e altre caratte¬ 
ristiche imbarcazioni dì log¬ 
gia antica, ma non io gondo¬ 
le, che della città lagunare so¬ 
no l’anima e il simbolo di una 
tradizione che si perpetua da 
secoli. 

E cosi la grande « sagra di 
popolo » ha perduto buona 
parte della sua spettacolare 
magnificenza. Tra l’altro si è 
dovuto sopprimere il « corteo 
acqueo » delle autorità con di¬ 
sappunto, in modo particola¬ 
re, del sindaco che avrebbe 
voluto mostrarsi in gondola a 
fianco del presidente del Con¬ 
siglio dei ministri, onorevole 
Moro, il quale, airultìmo ma 
mento, a causa dello sciopero 
dei gondolieri (evidentemente 
non intendeva incontrarsi con 
una loro delegazione), ha ri¬ 
nunciato ad assistere alla ma¬ 
nifestazione. 

A ogni modo la « festa » pur 
cosi gravemente mutilata, ha 
accontentato sufficientemente 
sia 1 « foresti » che i veneziani. 
Rive, « fondamente », terrazze 
e finestre, pullulavano di mi¬ 
gliala di spettatori che hanno 
cominciato ad applaudire alle 
16,30, il vivacissimo passaggio 
del corteo storico, formato da 
imbarcazioni tipiche su cui a- 
vevano preso posto oltre tre 
cento figuranti in costume che 
hnnno rievocato i principali 
personaggi della Repubblica 
veneta. Poi, alle 17.40, lui pre 
so il « viu » dai giardini di 
Sant’Elia, la regata delle 
« caorlme », grosse barche si 
sei vogatori che servono agli 
isolani per trasportare verdu¬ 
re e pesce al mercato. 

Il più forte dei nove equi¬ 
paggi in gara 6 stato il « Kos 
so » di Pellestnna, che ha vin¬ 
to nettamente, battendo, « ir. 
bandiera », il « Viola » di Bu 
rano, il « Celeste » della Giu- 
decca e il « Rosa » di Cavalli 
no. Subito dopo alle 18,25 i 
iniziata la regata del « gondo- 
lini » che ha dato vita fin dal 
l’inizio a una lotta appassio 
nante tra l'equipaggio « Viti 
la », composto da Giuseppe 
Fongher e Sergio Tagliapietre 
detto « Ciaci », e quello « Ca- 
narin », formato dall’« mria 
no campionissimo » del remo 
Albino Dei Rossi detto « Stri 
gheta » e Giuseppe Scarpa det 
to « Stella ». Alla fine, dopo 
sette chilometri di percorso s> 
è imposto il « Viola », giunto 
di prepotenza alla « inaehina r 
d’arrivo di Ca' Foscari, davanti 
alle imbarcazioni « Csmarin » 
« Arancio » e « Rosa ». Nell’or 
dine si sono poi classificati i' 
« Bianco », il « Rosso », i! 
« Verde », il « Celeste » e il 
« Marrone ». 

E’ seguita la premiazione dei 
vincitori e degli arrivati ir 
« bandiera ». Quindi fino a 
tarda sera Canal grande ha 
risuonato dei canti e delie 
musiche dei popolani più at 
taccati alla tradizione, con giu 
bilo dei « foresti » sempre al 
la ricerca di note curiose e 
pittoresche. Però un po’ di tri 
stezza, nonostante tutto, si av¬ 
vertiva per l’assenza dei gon 
dolieri e delle loro gondole, ri 
mas te ferme negli spazi e nel¬ 
le « cavane »; assenza che ivi re 
non sia mai stata registrata 
una sola volta In sette secoli 
di « regate storiche ». 

r. s. 


Due morti 
e due feriti 
sull'autostrada 
Verona-Brescia 

VERONA, 4 setrerrbre 
Due donne sono morte e 
altre due persone sono rima¬ 
ste ferite in un incidente ac¬ 
caduto nel pomeriggio nella 
località Crocioni di Bussolen- 
go. sulla statale Verona-Bre- 
scia. Un’auto « NSU Pnnz » 
guidata da Guerrino Turato 
di 50 anni di Verona che ava 
va con sè la moglie Bruna 
Preosti di 41 anni, la sorella 
e la zia della moglie. Carme- 
lina Preosti, di 24 anni, e Gi¬ 
na Rossi di 60. abitanti a 
Saiionze di Valeggio sul Min¬ 
cio, si è scontrata con un’al¬ 
tra auto. Sono morte sul col¬ 
po Bruna Preosti e Gina Ros¬ 
si. Guerrino Turato e Car- 
melina Preosti sono rimasti 
gravemente feriti. 

Secondo gli accertamenti 
della polizia, la vettura del 
Turato, mentre stava per gira¬ 
re a sinistra per dirigersi a 
Bussolengo, è stata urtata di 
fianco da una « Fiat 1500 », 
guidata da Gianfranco Potato 
di 29 anni di Villafranca Ve¬ 
ronese. 


Discorsi degli esponenti 
dei due partiti 

Polemiche sulla 
unificazione 
fra PSI e PSDI 

« Alternativa » alla DC o 
collaborazione « responsa¬ 
bile »? . Bertoldi: battere 
le resistenze moderate al¬ 
l'interno del centro-sinistra 

ROMA, 4 settembre 

Siamo ulla vigilia della piena 
ripresa politica autunnale e, 
com’era prevedibile, uno dei 
temi elle «armino al eentro del¬ 
la ripre-n «les-n — l’uiiiiìrnziu- 
ne socialista — ha tornilo Ih 
occasione per una serie di di¬ 
scorsi domenicali di esponenti 
dei PSI e del PSDI. Bertoldi e 
Zagari per i socialisti. Preti, 
I.upis e Averardi per ì social- 
democratici limino tornito le lo¬ 
ro versioni (non sempre ron- 
curdunti) sugli obiettivi e sul 
valore politico della operazione 
di fusione tra i due partiti. 

Bertoldi ha posto l’accento es¬ 
senzialmente sul carattere di 
sollecitazione e stimolo ciie il 
nuovo partito dovrà avere al* 
l’interno del centro-sinistra. «Le 
resistenze olla soluzione dei pro¬ 
blemi più urgenti (riforma ur¬ 
banistica, riforma della pubbli¬ 
ca amministrazione e tributa¬ 
ria, programmazione, riforma 
sanitaria e della previdenza) di 
cui parliamo da anni senza con¬ 
cludere nulla — ila «ietto Ber¬ 
toldi — provengono «io molle 
parti, ma è soprattutto nll’in- 
terno della maggioranza di cen¬ 
tro-sinistra clie si annidano, 
per interessi di gruppi di po¬ 
tere o per riluttanza a una 
azione decisa e concreta : il 
nuovo partito dovrà portare più 
decisione e coraggio nell’azione 
del governo ». 

Averardi, sulla sponda del 
PSDI, dà ragione a Bertoldi e 
afferma che «la creazione di una 
terza grande forza nel nostro Pae¬ 
se provocherà un salutare di¬ 
sgeli! psicologico ». Averardi ae- 
«•u-u le AGLI (per il loro r«*- 
conti- con legno) «li ti'Utnre un 
aggiramento a -iuiMrn «lei fu¬ 
turo partito unificato r dice 
poi : « L’unificu/ionc socialista 

ai verrà nel «{«ladro di una ri¬ 
gorosa «lelimitazione «lemocra- 
tica, ma questo non ci può ini- 
peilire di ricercare le ragioni «ie- 
gli insuccessi degli ultimi an¬ 
ni, «li saperci trasformare in un 
grande partito, «li preparare una 
forza politica di alternativa glo¬ 
bale per il poter»* «lemocrntieo 
chiedendo già oggi, a tutti i li¬ 
velli. «m'nllernntivn di «lir«*zione 
nll’iiitemo «lei centro-«ini«lrn in 
molti «lei «uni amigli vitali ». 
Averardi dire clic la DC dovrà 
per «'«empio rinunciare a vole¬ 
re « lutti i «indori e tutti i pre¬ 
sidenti «li amministrazioni prò- 
v incinti là dove il ccntro-«ini«tra 
è maggioranza ». 

Ln parere opposto n quello 
«li \verarili. è quello «lei mi* 
ui-tro Preli elit* lin definito er¬ 
rala la prospettiva dell’n alter¬ 
nativa » alia DC accompagnata 
dalla <• continua minaccia di la¬ 
sciare la DG «ola al {mirre »: 
il Paese, «lire Preti. « non mo¬ 
ie eln- In DG governi soia e i 
socialisti uniti «iovranno agire 
con grande sen*o di responsa¬ 
bilità per rispondere alle attese 
elle «uscita l'unificazione ». 

II socialdemocratico Lupi* ha 
polemizzato apertamente con De 
Martino «iiremio che « è inop¬ 
portuno ile«crivere il futuro par¬ 
tito unifirato eome il prodotto 
«li «ine correnti, una «li sini¬ 
stra ron funzioni stimolanti e 
una di «ie«tra culi funzioni fre¬ 
nanti ». Il nuovo partito sarò 
invece fmtto di un « comtinr 
impegno sulla iwi-c «Iella rarta 
ideologica sottoscritta da tutti ». 

vice 


Brindisi: 
in uno scontro 
un morto 
e sette feriti 

BRINDISI, 4 settembre 

Un uomo è morto e sette 
donne sono rimaste ferite in 
uno scontro fra due motofur¬ 
goni: le donne sono braccian¬ 
ti che venivano trasportate 
al lavoro. 

Il motofurgone che traspor¬ 
tava le donne era condotto 
dall'agricoltore Matteo Di Roc¬ 
co sulla strada che da S. Pie¬ 
tro Vemotieo conduce a Brin¬ 
disi; le donne sarebbero do¬ 
vute scendere in uno dei po¬ 
deri per la vendemmia del- 
l’« uva primitiva ». A bordo 
del secondo motofurgone, che 
portava da Brindisi a Lecce 
alcuni bidoni di latte, si tro¬ 
vava Luigi Cigliola. 

In base ai primi accerta¬ 
menti, compiuti dai carabinie¬ 
ri e dal vigili urbani, sembra 
che Matteo Di Rocco, ad un 
incrocio, abbia fermato il mo¬ 
tofurgone per dare la prece¬ 
denza a quello del Cigliola 
senza però riuscire ad impe¬ 
dire io scontro. 
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CON «L’UNITA» PER LA PACE NEL VIETNAM 


La passione dei giovani per le strade di Modena 
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E* stata, quella di Ieri, per Modena, una gior¬ 
nata di grande passione politica, di cui sono sta¬ 
ti protagonisti i giovani. Grandi cartelli, striscio¬ 
ni, persino le bianche magliette dei manifestanti 
lungo tutto l’immenso corteo, denunciavano con 
slogan a volte pungenti e sempre ricchi di fan¬ 
tasìa, l’aggressione USA, e testimoniavano della 
solidarietà profonda della gioventù italiana ron 
la lotta del popolo vietnamita. 

Nelle foto: 1) Tenendosi per inano i giovani 
compungono con le magliette la scritta d’augu¬ 
rio e d'incitamento: « Vietnam libero ». 2) Anco¬ 
ra un incitamento al Fronte di liberazione, al qua¬ 
le fa da contrappunto la scritta che si intravve- 
de: «Vìa gli USA dal Vietnam». 3) «Compren¬ 
dere vuol dire essere complici »: sul cartello un 
atto d’accusa alla politica del governo di centro- 
sinistra. E ancora slogan sulle magliette: « Ri¬ 
sponderete di tutto », dice uno di questi, indiriz¬ 
zato agli aggressori USA. 4) I.a rolla di Modena si 
stringe intorno alle bandiere del corteo, mentre 
ci si avvicina alla Piazza Grande. 5) li direttore 
della « Pravda », Zimianin (al centro), mentre 
porge il saluto del giornale di Lenin e del popolo 
sovietico durante il comizio conclusivo della ma¬ 
nifestazione. 6) Il segretario nazionale della FGCI 
Claudio Petruccioli parla ai giovani convenuti in 
Piazza Grande. 


IfPtH 1 Hi Tl 



Pechino 


; 

i; 


r * ; 


Discorso del Presidente Iugoslavo 
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sul ruolo dirigente dei comunisti 


Nuoro crìmine di guerra degli aggressori USA 




AttQCCO Cinese olili 7// 0 . adeguare la Lega Popoloso Sobborgo di 

Francia e a De Gaulle olio sviluppo jugoslavo bombardato dagli americani 


«Nuova Cina» accusa la Francia di opprimere i popoli 
africani • Lin Pino assume il comando delle « guardie rosse » 


Prese di posizione nella RDT e Ungheria 

La politica cinese 
danneggia la lotta 
an timperialistica 


BERLINO, 4 settembre 

Il Neiies Deutschtand, or¬ 
gano del CC della SED, accu¬ 
sa oggi i dirigenti cinesi di 
danneggiare il movimento co¬ 
munista intemazionale e di 
incoraggiare l’aggressione im¬ 
perialista americana nel Viet¬ 
nam. In una energica presa 
di posizione pubblicata sulla 
prima pagina, l’organo della 
SED sottolinea che i dirigen¬ 
ti cinesi si sono condanna¬ 
ti all’isolamento avendo « ru¬ 
demente rigettato » tutte le 
proposte per uno sforzo co¬ 
mune dei Paesi socialisti per 
far cessare l'aggressione de¬ 
gli USA contro il Vietnam: 
« In questo modo — dice il 
Neues Dcutschland — i lea- 
ders del PC cinese hanno com¬ 
piuto un grave passo contro 
l’unità e la risolutezza del 
movimento comunista mon¬ 
diale e la necessaria fusione 
di tutte le forze antimperia 
liste ». 

Il giornale critica poi seve¬ 
ramente la « cosiddetta rivo¬ 
luzione culturale » che colpi 
sce indiscriminatamente altis¬ 
sime espressioni dell'arte (e 
il giornale cita in particolare 
le « invettive » contro Bach e 
Beethoven): «Questo non ha 
nulla a che vedere con gli in¬ 
segnamenti di Marx. Engels e 
Lenin » afferma il .Vette.» Deut 
schiarici. 

In merito alla decisione dei 
rappresentanti cinesi di chiu¬ 
dere lo stand della Cina po¬ 
polare alla Fiera di Lipsia, la 
agenzia di stampa della Ger¬ 
mania occidentale « DPA » an¬ 
nuncia che ciò sarebbe avve¬ 
nuto m seguito ad un con¬ 
trasto tra gli organizzatori 
della fiera e ì rappresentanti 
cinesi i quali si sarebbero 
rifiutati di togliere alcuni li 
bri e cartelli dal loro stand. 

Anche roteano del Partito 
operaio socialista ungherese, 
il Xepszabadsag dedica oggi 
un articolo agli elletti della 
« rivoluzione culturale » .n 
trapresa dille guardie ro-.-e 
I comunisti e il popolo un 
gheresi. sottolinea subito il 


giornale, seguono stupiti e 
preoccupati l’evolversi della 
situazione e c’è da rimanere 
sbalorditi di fronte alla di¬ 
struzione di tesori d'arte com¬ 
piuta sotto lo slogan di « lot¬ 
ta per l’affermazione del nuo 
vo », in un Paese che per di 
più ha tradizioni culturali di 
diverse migliaia d'anni. Così 
come c’è da rimanere sbalor 
diti di fronte ad episodi che 
vedono « giovani immaturi », 
in un Paese dove grande è 
il rispetto per la famìglia e 
per i vecchi, umiliare le per¬ 
sone anziane perchè non svi¬ 
luppate nelle idee e « perché 
non indossano vestiti rivolu 
zionari » 

« Noi ungheresi abbiamo e 
sperienze storiche gravi e 
sappiamo cosa significa lascia¬ 
re mano libera a coloro che 
sino irresponsabili Anche il 
no-tro partito ha vissuto ur 
periodo in cui s'è sviluppala 
una campagna di insinuazion 
e ricordiamo soprattutto l'e 
poca recentissima m cui ve 
ni vp diffusa l'opinione che 
certi comunisti non eran< 
sufficientemente " rivoluziona 
ri ” » 

Il Nep^zcbud^ag cosi prò 
segue. «Certo e necessario ri 
macere vigili \erso le mfluen 
/e revisioniste e borghesi nel 
la »*ita culturale, ma non di 
struggendo a martellate teso 
ri romani, greei e cinesi e ri 
vendicando la messa al ban 
go di opere come quelle d 
Mozart. Beethoven. Bartok » 

L'organo del POSI' rafforza 
pnt avanti la sua critica e do 
po aver detto che nei travia 
mo di fronte non ad una vto 
lenza rivoluzionaria ma a bru 
tahta ». critica i dirigenti ci 
nesi che non tengono conti 
deH'optnu.ne del movimenti 
comunista intemazionale Ur 
esempio e costituito dalle de 
eisioni riell'XI sessione de’ 
Comitato centrale del PCC 
« dove è stata riconfermata 1? 
politica di rottura con la ten 
denza marxista e comunista 
accettata alle conferenze de: 
partiti fratelli nel '57 e nel 
'fio ». 


PECHINO, 4 settembre 

L’agenzia Nuova Cina ha 
preso apertamente posizione 
contro la Francia e contro De 
Gaulle in persona a proposito 
della brutale repressione del¬ 
le manifestazioni popolari di 
Gibuti. La Francia è denun¬ 
ciata — in un dispaccio della 
agenzia — come potenza co¬ 
lonialista che opprime popoli 
africani. « II volto del « olo- 
nialismo francese non è mu¬ 
tato — scrive l’agenzia — e 
rimane quello stesso che era 
nel Vietnam, in Algeria e al¬ 
trove. Tutti i nazionalisti afri¬ 
cani appoggiano la lotta dei 
somali contro la Francia. In 
tutta la Somalia il popolo ha 
organizzato dimostrazioni pe» 
appoggiare l’opposizione della 
Somalia francese al Presiden¬ 
te De Gaulle ». 

All’indomani dei sanguinosi 
scontri di Gibuti, Nuora Cina 
aveva registrato ampiamente i 
fatti con un linguaggio criti¬ 
co, ma — secondo alcuni os¬ 
servatori — « moderato ». 

Radio Pechino, in una tra 
smissione odierna, ha riferito 
che il ministro della Difesa, 
Lin Piao, ha assunto il co¬ 
mando delle « guardie rosse », 
su richiesta di queste ulti¬ 
me. nel corso dell’ultimo 
grande comizio nella piazza 
L'Oriente è rosso. Nella stes¬ 
sa occasione Ciu En-lai è s’a- 
to nominato consigliere della 
« squadra speciale di picchet¬ 
to ». e il maresciallo Ho Lune 
capo di S M. delle « guardie 
rosse » 

Secondo il diffuso quotidia 
no giapponese Matmchi . k 
« guardie rosse » avrebbero ac 
cusato con un manifesto il 
ministro dell'Igiene. Chien 
HMn ehung di « aver inviato 
due volte un'unita di manovra 
politica» formata da 300 per¬ 
sone in un istituto medico del 
la capitale, per « tentare di 
co-'trmgere un certo numero 
di persone a seguire la .->ua 
personale linea rivoluziona 
ria ». linea che il manifesto ri, 
chiara errata 

Altre informazioni riferisco 
no che le « guardie rosse » 
hanno chiuso il cimitero stra¬ 
niero di Pechino nel quale so 
no sepolte circa duecento sai 
me. m maggioranza di ingioi 
e francesi Un manifesto ai 
fisso al cancello del cimitero 
e sui muri di vane ambascia 
te, avverte che dora in avan 
ti e vietato l'accesso agli sir.» 
meri e dichiara che dalla Cina 
e da Pechino in particolare 
debbono sparire « le tracce di 
aggresson e di revisionisti » t 
che il suolo cinese non deva 
accogliere « cadaven di imjie- 
nalisti uccisi nel corso delle 
operazioni militan occidenti 
seguite alla guerra dei boxers 
o cadaven di revisionisti ». 


BELGRADO, 4 settembre 

In un discorso pronunciato 
giovedì scorso (ma che la 
stampa riporta soltanto og¬ 
gi), il Presidente jugoslavo 
Tito ha insistito nuovamen¬ 
te sulla necessità che i comu¬ 
nisti jugoslavi siano capaci di 
adeguarsi ai mutamenti veri¬ 
ficatisi nel Paese, e che la 
Lega dei comunisti sappia 
perciò rivedere la sua struttu¬ 
ra organizzativa in modo che 
essa « acquisti efficienza e in 
fluenza fra le masse e giu 
stifichi la sua esistenza ». 

Tito ha polemizzato con 
quanti all’estero hanno detto 
e scritto in uno scadimento 
della funzione dei comunisti 
in Jugoslavia; in realtà le ne¬ 
cessità di una ristrutturazione 
della organizzazione partono 
proprio dalla considerazione 
che il compito del partito 
« diventa sempre piu inipor 
tante e continuerà ad accre 
scersi Questo compito dovrà 
crescere finche la coscienza 
del cittadino medio non sia 
arrivata al livello in cui non 
sia più necessario che siano i 
comunisti a dirigerlo ». 

A questo proposito Tito ha 
parlato ai tiepidi e a coloro che 
« simpatizzano » in modo so¬ 
lo apparente, affermando che 


nella Lega dei comunisti non 
c’è posto per loro. 

Per quanto riguarda l pro¬ 
blemi della cultura il Presi¬ 
dente ha lamentato che « i co¬ 
munisti spesso sono più spet¬ 
tatori che capi ideologici del¬ 
la vita culturale. Ci siamo 
visti esposti ad una ondata di 
svariate teorie confusionarie 
sui partito, sulla cultura e su 
altri problemi e noi comuni¬ 
sti abbiamo esitato ad oppor- 
visi. Tutto questo deve fi¬ 
nire » 

Sul piano pratico, secondo 
proposte che saranno ulterior 
mente discusse, il Comitato 
direttivo dovrebbe occuparsi 
di tutte le questioni nazionali 
e i suoi componenti non do¬ 
vrebbero avere altri incarichi, 
per « concentrare la loro at¬ 
tività e il loro studio sui pro¬ 
blemi ideologici e dell’intero 
sviluppo sociale » 

Il Comitato centrale do¬ 
vrebbe essere allargato in for- 


Sei aerei abbattuti, di cui tre sulla capitale - f risultati dell'attacco del FHL al campo trincerato di An Khe 


SAIGON, 4 settembre 

Radio Hanoi ha annunciato 
che gli aerei americani hanno 
compiuto oggi una incursione 
su un popoloso quartiere della 
capitale della Repubblica de¬ 
mocratica vietnamita. La rea¬ 
zione contraerea è stata molto ! 
efficace e tre aerei sono stati 
abbattuti. Uno dei piloti che 
avevano sganciato le loro bom¬ 
be su Hanoi e stato catturato. 

Altri tre aerei sono stati ab¬ 
battuti nella stessa giornata 
di oggi sulle province di Vinh 
Phu e Nghe An e sulla città 
di Thai Nguyen, il centro me¬ 
tallurgico situato ad una ot¬ 
tantina dì chilometri a nord i 
di Hanoi. Mancano altri detta- j 
gli. Gli americani hanno solo ; 
annunciato di aver effettuato 


USA (aviotrasportata), sem- perdite tra i soldati USA, con 
bra aver costituito uno dei una definizione che non si- 
più gravi rovesci subiti in gnifica nulla poiché essa ri¬ 
questi ultimi tempi dagli ame- guarda solo il rapporto tra 
ricani nel Vietnam del Sud. le perdite e gli effettivi della 
I partigiani sono riusciti, po- j intera divisione. Il portavoce 
co prima dell’alba, a penetra- ha ammesso che una quaran- 
re attraverso le difese ester- lina di granate di mortaio so- 
ne del campo trincerato, piaz- no cadute sulle piste (dove 
zando alcuni mortai pesanti • gli elicotteri sono normalmen- 
da 81 millimetri, con i quali i te parcheggiati fianco a fian- 
hanno a lungo battuto i ba- j co), e questo fornisce una pri- 


Nuova Caledonia 


De Gaulle 
fra i suoi 
ex soldati 


ma di Presidium per poter j ave , r eneituaio 

indicare all'esecutivo le direi- n ^,, ^ ord ne * 

tive da mettere m pratica nel K 11 ” 0 delle ultime _4 ore. 

Paese. Alla base, nelle orga- Nel Sud l’attacco di una 
ni7zazioni periferiche di par- unità partìgiana del Fronte 
rito, il ruolo dei dirigenti nazionale di liberazione con- 
prufesMonisti dovrà essere as- j tro il campo trincerato di An 
sunto in modo preponderan- j Khe, dove ha sede la prima 
te dai lavoratori. 1 divisione di cavalleria leggera 


raccamenti americani e le pi- ma idea del disastro che il NOUMEA (Nuova Caledonia), 
ste di atterraggio e decollo bombardamento deve aver . ' 

degli aerei e degli elicotteri. provocato. 

Si trattava di un obiettivo Elicotteri armati si sono al- Con voce turbata dall’emo- 
particolarmente importante. zati in volo non appena ces- zione e gli occhi lucidi, il 

dato che la prima divisione sato l’attacco, per individua- generale De Gaulle ha oggi 

di cavalleria è dotata di cir- re e bloccare i partigiani viet- pubblicamente ringraziato i 
ca 500 elicotteri, parcheggiati namiti, ma invano. Le trup- mille ex combattenti di Nou- 

su quello che è considerato il pe di terra si sono lanciate ' mea - > primi francesi d’oltre- 

più grande eliporto del mon- j m un vano rastrellamento i mare che 26 anni fa risposero 
do. quando ormai era giorno ! suo appello patriottico per 

Subito dopo l’attacco, por- fatto. ; costituire un esercito france- 

tavoce USA avevano dichiara- Nel Vietnam del Sud, bom- j se c °utro i tedeschi dopo la 
to che « diversi militari » ame- bardieri pesanti B 52 hanno ( re 5? d f e . I „.. f j? ve l h " 0 IffuiTn 

ricani erano rimasti uccisi e effettuato un bombardamento c,aude ^ a P ar,ato *»- 

ricam erano rimasti uccisi e tanoetn immediatamente a • vanti a circa 3 oOO persone che 
che « alcuni aerei » erano n- a ., "7, mimeaiatamente a : . accolto con entusiasti 

masti danneggiati Oggi il nor- sud della 2003 smilitarizzata nanno accollo con entusiasti 

masti danneggiali, czggi n por . naralleln che era sta CI applausi il suo discorso, 

tavoce ufficiale a Saigon ha aei ìi.o paraiieio cne era sia . ’ . nrofnnrla e 

aualificato come « lievi » le ta direttamente attaccata per ; pertaso da una proionda e 

quaiuicaio come « nevi » le Ja quinta voIta giornj fa K | mozione. Il generale ha quin- 

~ ____ _ , ’ di assistito a una sfilata alla 

- la^zona smlliuSSata " le I 5"5!f„! ,n 5"° .iSff. 1 S 


che « alcuni aerei » erano ri¬ 
masti danneggiati. Oggi il por¬ 
tavoce ufficiale a Saigon ha 
qualificato come « lievi » le 


NOUMEA (Nuova Caledonia), 

4 settembre 

Con voce turbata dall’emo¬ 
zione e gli occhi lucidi, il 
generale De Gaulle ha oggi 


al suo appello patriottico per 
costituire un esercito france¬ 
se contro i tedeschi, dopo Ja 
resa del governo Pétain. 

De Gaulle ha parlato da¬ 
vanti a circa 3 500 persone che 
hanno accolto con entusiasti¬ 
ci applausi il suo discorso, 
pervaso da una profonda e- 
mozione. Il generale ha quin¬ 
di assistito a una sfilata alla 
quale hanno partecipato i su- 


ln un sobborgo a 60 chilometri da Chicago 


sue irrm^iate adiacenze ha I 


rafforzato il convincimento d, ’ 
coloro i quali ritengono che ! f, • 

si assisterà presto ad una ^ * 10 ™ C S * 

nuova « escalation » dell’ag- j e mtrattenuto con loro. 

gressione, con attacchi via ter ! _ 

ra alla zona smilitarizzata e ’ mB|t> ALICATA 

alla stessa RDV. Del resto, ha Direttore 

tutto l'aspetto di un alibi pet EU(> qvERcaou 

l’attuazione di questi piani la Condirettore 

■ protesta » inviata oggi dai Ibi» p»oiucei 

fantocci di Saigon alla com Direttore Responsabile 

missione intemazionale, pei Edur.ce s p A « reniti » 

« infiltrazioni nord-vietnamiti ---—--- 

1 attraverso la zona smilitanz Tipografi» t e M i- 

zata ». Il silenzio ufficiale di | y ,Iano % — L,r u n .°.. T ? tl, _— 

Washington sulle nchiPSte di I Isermone al n ZVV) del Registro 
Saigon per l’invasione del ( d el Tribunale di Milano 
Nord conferma queste opinio 1 Iscrizione mme giornale murale 
ni degli osservatori. nel Registro del Tribunale di 

a Coionn i. imnnctn ,1 Milano numfro 3SS9 del 4-1-19S5 


Catturati gii evasi di Manitoba 
dopo la fuga in USA con l'aereo 

Provenivano da an carcere in territorio canadese - Furibonda sparatoria con la polizia 
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GARY ( Indiana ) , 4 jefemn-e 
L’avventura di quattro e\3 
m dal carcere canadese di Ma 
mtoba. presso Winnipeg. che 
avevano rubato un aereo da 


paralitico. Chris Stath Attra Essi, infatti, erano scesi in 
verso la radio lo Stath aveva ! una locanda e il proprietarie 
-eglino tutta la vicenda. Sa I aveva assegnato loro due ca¬ 
peva quindi che dei dieci eva i mere senza preoccuparsi d’al- 
si di giovedì, solo quattro ri J tro. Ma il barista, quando 


turismo penetrando nel ter J manevano a piede Ubero, che ! aveva visto quattro individui 

ritorto degli Stati Uniti, e fi j que-ti .-i erano impadroniti ■ piuttosto nervosi sedersi nel 

nita a Gan,. un sobborgo di , di un piccolo monomotore J suo locale, aveva subito sa 

-tante 60 chilometri da Ch: | minacciando con una pLsto | spettato qualcosa. Quando poi 

( ago } la il guardiano di un picco j aveva sentito i quattro scher- 

I quattro evasi tutti delm lo campo d’aviazione, e che i zare su un certo aereo che 
quenti pericolo-:, -f.no -tati ; -ì erano diretti in aereo ver j si era fermato per mancan- 

catturati dopo una violenta I "O lo Stato dell'UIinois. ì za di benzina e consultare 

e orolunca’a sparatoria nella ! Il barista aveva poi sapute I nervosamente i giornali nelle 


niorio degli Stati Uniti, e fi 
nita a Gan,. un sobborgo di 
-tante 60 chilometri da Uh: 

< ago 

I quattro evasi tutti delm 
quenti pericolo-:, -t.no -tati 
catturati dopo una violenta 
e prolungava sparatoria nella 
locanda in cut avevano preso 
alloggio, su per : tetti dei 
vicini edifici e in una gio:el 
lena dove uno di loro si era 
infine barricato opponendo 
una disperata re-i-tenza alla 
polizia 

I.a cattura dei quattro eva¬ 
si dopo tre giorni di riuscita 
fuga attraverso la regione dei 
grandi laghi del Nord Ame 
rica. si deve a un bansta 


si erano diretti in aereo ver 
-o lo Stato deimiinois. 

Il bansta aveva poi sapute 
che un aereo con quattro in¬ 
dividui sospetti era atterrate 
in un campo coltivato a po¬ 
chi chilometri dalla cittadina 
La radio aveva anche ri¬ 
ferito che il proprietario del 
campo li aveva portati ir. 
macchina alla più vicina fer 
mata delle corriere e di là 


pagine della cronaca nera, a 
veva raggiunto la certezza di 
trovarsi di fronte agli evasi 
del carcere di Winnipeg. 

Il barista aveva perciò av¬ 
vertito per telefono la polizia, 
e questa aveva predisposto 18 
cattura dei ouattro attorno 
alla vicina locanda dove essi 


t quattro avevano potuto rag- nel frattempo erano rientrati 
giungere Gary. Qui le loro All’intimazione di arrendersi 
tracce sj perdevano. senza opporre resistenza, i 


quattro individui avevano n 
sposto con le armi da fuoco 
Dopo una breve sparatoria 
due di essi si erano arresi, 
mentre gli altn due eranc 
fuggiti per i tetti e poi pei 
una scala di sicurezza, spa 
rando di tanto in tanto col 
pi di pùstola per tenere lon 
tani gli inseguitori. Uno dei 
due, già ferito alla locanda 
si è accasciato al suolo dopa 
breve fuga, mentre l’altro i 
penetrato in una gioielleria 
sfondando una vetrina e si è 
difeso a lungo con un mitra 
infine è stato snidato con i 
gas lacrimogeni. 

I quattro sono: Kenneth 
Leishmann di 34 anni, George 
Le Clerc di 26 anni, Joseph 
La porte di 22 anni. Barry Du¬ 
ke di 21 anni, illeso perchè 
insieme al Leishmann si era 
arreso alle prime avvisaglie 
della battaglia con Ut polizia. 


ni degli osservatori. 

A Saigon, è stato imposto il 
coprifuoco a tutti gli amen 
cani, militari e civili, dalle 
2 del pomeriggio fino alle 4 
del mattino, mentre le trup 
pe USA nella capitale sono 
state messe in stato di « al 
l’erta operativa ». m vi-ta del 
le « elezioni » che debbono 
tenersi rii settembre 

L’agenzia vietnamita di 
stampa ha intanto accusato 
americani e collaborazionisti 
di avere intensificato l’uso di 
gas tossici e prodotti chimi 
ci contro le popolazioni del 
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re si sono verificati il 7, 11 e 
14 agosto sui villaggi della 
provincia di Thu Dau Mot. 
4.700 civili hanno subito van 
gradi di intossicazione. 

Da Pyongyang si apprende 
che la Corea del Nord si e 
impegnata a fornire aiuti gra¬ 
tuiti alla Repubblica demo¬ 
cratica vietnamita. 
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L'incontro delle Frattocchie: nuovi 


impegni per la stampa e il tesseramento 


In ottobre all' EUR 
Festival dell'Unità 


Gli interventi dei 
compagni Macaiuso 
e Fredduzzi - Alcune 
esperienze di lavoro 


Con l’invito a rafforzare e 
sviluppare 11 partito e la sua 
stampa. Impegnandosi sempre 
più nel lavoro di sottoscrizio¬ 
ne e diffusione al fine di esten¬ 
dere sempre più fra le masse 
gli ideali del socialismo e la 
linea politica del PCI, il com¬ 
pagno Emanuele Macaiuso, 
delia Direzione, ha concluso 
il tradizionale incontro del co. 
munisti romani, svoltosi ieri 
alle Frattocchie per un pri¬ 
mo bilancio della campagna 
di tesseramento e della stam. 
pa. 

L’incontro, che si è svolto 
nel consueto clima festoso e 
dal quale scaturisce un nuo¬ 
vo impegno di tutto il par¬ 
tito in vista del prossimo Fe¬ 
stival provinciale dell’Unità 
(che si svolgerà dal 9 al 16 
ottobre allTSUR ed al Palaz¬ 
zo dello Sport), era stato 
aperto dal compagno Verdi, 
ni, che ha chiamato alla pre¬ 
sidenza — oltre al compagno 
Macaiuso — i compagni En¬ 
rico Berlinguer, Cesare Fred¬ 
duzzi, l’ing. Edoardo Salzano 
(consigliere indipendente del 
gruppo consiliare comunista 
capitolino) e altri dirigenti 
cittadini e provinciali. 

E’ stato un incontro che 
ha sottolineato — come ha 
detto il compagno Macaiuso 
— i problemi particolari del 
momento: un momento di ri¬ 
presa politica e sindacale, che 
vede impegnato il nostro par¬ 
tito (a Roma e in tutta Ita¬ 
lia) su tutti i fronti. La si. 
tuazione internazionale si va 
aggravando per la determina¬ 
zione dell’imperialismo ame. 
ricano a continuare a esten¬ 
dere la guerra nel Vietnam, 
anche se. grazie al contributo ! 
dell’URSS e del campo so¬ 
cialista, gli americani stanno 
nudando incontro ad una se¬ 
rie di sconfitte e all’isolamen¬ 
to politico. Certo, ha aggiun. 
to Macaiuso, maggiori suc¬ 
cessi avrebbero potuto esser, 
vi se non vi fosse stato l’er¬ 
rato attegginmento del partito 
comunista cinese che si ri¬ 
fiuta ad una linea politica ca¬ 
pace di creare maggiori uni¬ 
tà e alleanze più vaste den. 
tro e fuori il campo socia¬ 
lista. La linea dei comunisti 
cinesi ha provocato guasti e 
rotture profonde, ed in que¬ 
sto momento tutti i compagni 
devono sentirsi impegnati a 
lavorare per far trionfare la 
giusta linea che in questo gra¬ 
ve momento, pone l'accento 
sulla necessità immediata di 
raggiungere la pace evitando 
i rischi di una guerra cata¬ 
strofica. Ma altri compiti so¬ 
no dinanzi al movimento 
operaio italiano, ha detto Ma¬ 
caiuso. E* questo un momen. 
to delle riprese sindacali (e si 
pone urgente il compito di 
difendere l’unità e l’autonomia 
dei sindacati, garanzia di de¬ 
mocrazia per tutto il Paese): 
l’unificazione tra il PSI ed il 
PSDI pone altre gravi que¬ 
stioni sul tappeto, alle quali 
dobbiamo dare una chiara ed 
efficace risposta. E* compito 
del partito, dunque, conti¬ 
nuare a lavorare, senza de¬ 
bolezze. 

Questi argomenti erano sta¬ 
ti brevemente espressi anche 
dal compagno Cesare Fred¬ 
duzzi, che aveva così intro¬ 
dotto la sua relazione sulla 
situazione — romana e pro¬ 
vinciale — nel tesseramento e 
nella diffusione dell ’Unità e 
dell’altrn stampa comunista. 

I successi non sono mancati: 
ma vi sono ancora ritardi che 
è possibile, anzi necessario, 
coprire nel più breve tempo 
possibile. Abbiamo raccolto 
fin’oggl, ad esempio, dician¬ 
nove cassette per il Vietnam: 
ma è certo che, con un nuove 
impegno, sarà possibile rag¬ 
giungere in breve tempo l’o¬ 
biettivo delle cinquanta cas¬ 
sette sanitarie, concreto aiuto 
ai combattenti vietnamiti. 

Anche per il tesseramento, 
è necessario impegnarsi affin¬ 
chè. per i giorni del Festi¬ 
val provinciale, venga rag¬ 
giunto il 100’.’ (oggi il totale 
supera già il DO’o). Molte se¬ 
zioni sono già avanti; molte 
hanno raggiunto o superato 
l’obiettivo: ' le altre devono 
continuare nel loro sforzo. 
Gli esempi positivi non man¬ 
cano: e basta citare quello 
di una nuova compagna del¬ 
la sezione Tor de Schiava. A- 
driana Fileniche, che ha re¬ 
clutato 11 donne e otto uo¬ 
mini. raccogliendo anche 77 
mila lire per la nostra stam 
pa Nuovi passi avanti sono 
necessari anche nella sotto 
scrizione, dove già 22 sezio 
ni hanno superato il 100’.- 
tma grave, invece, è il ntardc 
di altre: specie in provincia>. 
Ed anche qui non mancano 
esempi significativi: come 
quello del compagno Alberto 
Pallone, della Garbatala, che 
ha raccolto da solo 80 mila 
lire. 

Del resto, già ieri, alle Frat¬ 
tocchie, il partito ha dato pro¬ 
va di aver compreso limpor- 
tanza, organizzativa e quindi 
politica, di questi impegni: è 
cosi che. con ulteriori versa 
menti (per non citare che al 
cimi casi), anche le sezioni di 
Torre Gaia, Anguillara. Fra¬ 
scati hanno raggiunto il 10G 
per cento, mentre Ostienese 
ha versato altre 150 mila lire 
e Monterotondo. Trullo, Au¬ 
reli, Garbatala altre 50 mila 
a testa. 


Dopo l'agitazione dei medici 

INAM: 490 lire 
il rimborso 
di una visita 

SI fratta di alcuni casi dovuti alle vicende di queste 
ultime settimane: è giusto risolverli al più presto 
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Un pace» postale come tutti gli altri (e dentro fasci di carta moneta) 


Roma - Ferrovia 


è rimasta la 
«vigna» dei ladri 



Palmolive: 
oggi le 
votazioni 


I Votano oggi per il rin- ■ 

I novo della commisiane in- . 
terna 1 circa mille lavo- I 
ratori della Colgate-Palmo- | 
live di Anzio. Le operazio- 

I ni di voto si chiuderanno i 
alle 22. I risultati saranno I 
resi noti nella tarda mat- I 
tinata di lunedi. Lo scor- 

I so anno, per la prima | 
volta, la FILCEP-CGIL ot- I 
tenne due seggi operai e 1 

1 11 48 per cento dei voti, a 
La campagna elettora- I 
le fra 1 tre sindacati è * 

I stata caratterizzata da una - 
forte polemica, in partico- I 
lare provocata da CISL e | 
UIL, che ancora una vol- 

I ta hanno ignorato i prò- 1 
blemi reali della fabbrica, I 
le rivendicazioni più sen- ■ 

I tile dai lavoratori e dalle . 
lavoratrici, per scatenarsi I 
in un’astiosa polemica e- | 
sclusivamente contro la 

I FILCEP-CGIL. I 

Il sindacato unitario ha I 
ribattuto invitando UIL e 1 

I CISL a prendere impegno ■ 
davanti ai lavoratori per I 
dare vita ad una commls- I 
sione interna unitaria, ca- 

I pace di affrontare 1 prò- I 
blemi che stanno di fron- I 
te ai lavoratori in questo 1 
| particolare momento 


Visite mediche pagate 1.500 
lire sono state rimborsate 
dalITNAM nella misura di 490 
lire. La segnalazione ci è ve¬ 
nuta da un gruppo di edili, 
l quali hanno aggiunto di 
essersi rivolti per quelle vi¬ 
site a medici diversi da quelli 
di fiducia. 

Da noi interessato, l’INAM 
provinciale ha confermato il 
fatto e ne ha fornito una spie¬ 
gazione secondo cui le visite 
alle quali sono stati sottopo¬ 
sti quei lavoratori sono state 
effettuate da sanitari non 1- 
scrltti all’albo dell’ente, du¬ 
rante la vertenza medici- 
INAM. In pratica, sarebbe 
successo questo: un «numero 
trascurabile — secondo quan¬ 
to dice l’INAM — di assisti¬ 
ti ». si sono rivolti a medici 
che esercitano esclusivamente 
la libera professione i quali 
hanno riscosso un onorario 
pari a quello stabilito dagli 
enti mutualistici. Gli assistiti 
si sono rivolti nlI’INAM per 
fi rimborso e l’ente li ha as¬ 
similati a quegli assistiti che 
godono della assistenza indi¬ 
retta vera e propria rimbor¬ 
sando loro una cifra stabilita 
da un particolare tariffario. 
Altri, pur rivolgendosi a me¬ 
dici diversi da quelli di fidu¬ 
cia ma iscritti all'albo del¬ 
l’ente, sono stati rimborsati 
pienamente. 

Fino a qui le spiegazioni 
dell’INAM, incontestabili dal 
punto di vista dei regolamen 
ti. Una cosa è da aggiungere: 
si è verificato un fatto che 
non doveva succedere, che, 
cioè, facessero le spese della 
situazione di crisi degli enti 
mutualistici i lavoratori, an¬ 
che se, come in questo caso, 
in numero ridotto. 


74 AfifKTfì 19A1» °^ re quarantacinque milioni — in lire 
*1 MUWJlu 1701. e valuta estera — scompaiono. Erano 
stati spediti chiusi in tre « speciali », dalla succursale della 
Banca d’Italia di Sanremo alla sede centrale di Roma. Inda¬ 
gini affannose della polizia, dei carabinieri, dei dirigenti delle 
poste: alla fòie, un commesso, Gilberto Fabrizi, viene arre¬ 
stato ed accusato del colpo. Per gli Imestigatori, si sarebbe 
impadronito dei tre preziosi sacchi durante il « giro » in cui 
11 avrebbe dovuti consegnare: nel tentativo di saharsi, avrebbe 
poi falsificato i registri e i cosiddetti modelli 260. f giudici 
assolvono il giovane e nella sentenza bollano con dure parole 
il caos che regna nelle poste di Iloma-Ferroiia: in uppeltu, 
però, Gilberto Fabrizi viene condannato. I quarantacinque mi¬ 
lioni non sono mai stati ritrovati. NELLA FOTO: Gilberto Fa¬ 
brizi, quando venne arrestato. 


Nessuna traccia dell'autore dell'ultimo furto di 
oltre 4 milioni alla stazione Termini - Per I « plichi 
speciali» non c'è nessuna scorta, come se conte¬ 
nessero carta straccia - Solo II colore giallo 
avverte ì rapinatori del pregio del contenuto * Tre 
« casi » Identici • Assurda rivalsa sui lavoratori 


Con le chiavi false 



4A AfiACTA 1Q4C. rapina sul (reno « Velletri-Roma », alle 
AU AUUJIU 1703. Capati nelle. Tre giovani, seduti nello 
stesso scompartimento in cui viaggia, senza nessuna scorta, i! 
« messaggero » Paolo Politi, afferrano, non appena il convoglio 
si ferma in stazione, quattro « speciali », raggiungono di corsa 
la porta e fuggono. Invano il « messaggero » ed un manovale 
delle Ferrovie tentano l’inseguimento: i tre sconosciuti scom¬ 
paiono nella notte. Comunque sono traditi dalla sfortuna: rug¬ 
gendo, perdono uno degli « speciali », quello più prezioso, in 
cui erano conservati dieci milioni. Negli altri tre plichi sono 
contenuti solo pochi .spiccioli. Le indagini non approdano a 
nulla. E gli « speciali » continuano ad essere spediti nello 
stesso modo. NELLA FOTO: i carabinieri durante le prime in¬ 
dagini alla stazione delle Capannelle. 


Sciagura mortale tra la Salaria e il Nomentano 


Scende dall'alito e attraversa 
il raccordo: travolto e ucciso 



Il corpo di Mario Cicolani • l’auto inmtitrlca 


Il giorno 


I Oggi lunedì 5 settem- I 
hre (2W-177). Onoma-• 

I stico: Vittorino. Il sole . 
sorge alle 6.50 e tra- I 
monta alle 18,35. Luna: | 
ultimo quarto F8. 


I piccola 
I cronaca 


Cifre della città 

Ieri sono nati 61 maschi e 
53 femmine. Sono morti 6 
maschi e 5 femmine, del quali 
2 minori di 7 anni. 

Temperature: minima 13, 
massima 27. Per oggi i meteo¬ 
rologi prevedono un lieve au¬ 
mento della temperatura. 

Vaccinazioni 

Non sarà necessario presen¬ 
tare i certificati di vaccinazio¬ 
ne afi’atto delle iscrizioni 
presso le scuole elementari 
e le scuole medie. I genito¬ 
ri degli alunni delle scuole 
elementari, all’atto delPiscri- 
zione, compileranno uno spe¬ 
ciale modulo, che sarà loro 
consegnato nelle scuole, con 


il quale faranno richiesta dei 
certificati occorrenti. Saranno 
le vigilatrici scolastiche che 
cureranno l’inoltro del modu¬ 
li al servizio vaccinazioni del 
Comune che, a sua volta, prov- 
vederà all’invio dei certifica¬ 
ti alle scuole. 

Il Partito 


CONVOCAZIONI: Porta Mag¬ 
giore, ore 20, comitato diret¬ 
tivo, Genzano, ore 18: assem¬ 
blea cellule (Maderchi); Zona 
Tivoli, ore 19, segreteria (in 
Federazione); Zona Salaria, 
ore 19,30, segreteria (in Fede¬ 
razione); Tuscolano. ore 19, 
comitato direttivo allargato. 


E' sbucato dalla siepe 
spartitraffico mentre so¬ 
praggiungeva a forte ve¬ 
locità la vettura di un 
francese • La vittima la¬ 
scia la moglie e 4 figli 

Un uomo, padre di quattro 
figli, è stato travolto ed uc¬ 
ciso da un’auto francese men¬ 
tre attraversava il raccordo 
anulare: era appena sceso dal¬ 
la sua « 1100 » e stai a din 
gendosi verso un luogo ap 
partato. La sciagura è nwe 
nuta ieri pomeriggio, ler^o 
ie 17,30 La vittima. Mario Ci- 
colam. a\e-.a 39 anni ed abi¬ 
ta m via Umberto I. 40. a 
Poggio Molano, un piccolo 
centro della provincia di Rieti 

Mario Cicolani. cassiere di 
banca, era partito un'ora e 
mezzo prima dal paese: insie¬ 
me con due amici, aveva de¬ 
ciso di raggiungere Roma con 
la sua «1100» targata Rieti 
21532. Giunto all’incrocio con 
il raccordo, aveva lasciato la 
Salaria e imboccato la veloce 
arteria che gira tutto intorno 
alla citta Pth'hi chilometri 
piu avanti, ancor prima di 
superare la Nomomana. m e 
fermato: aveva bisogno di rag 
giungere un luogo appartato 

« £' sce^o dall'auto torno 
subito ci ha detto — hanno 
raccontato i suoi amici — 
ha attraversato la nostra cor 
sia di marcia, poi ha scalai 
cato la siepe spartitrafhco 
Un attimo dopo abbiamo ser, 
tito una frenata riolenta, un 
tonfo... » 

Sull’altra corsia, diretta al¬ 
la Salaria, stava viaggiando, 
a velocità sostenuta, senz’al¬ 
tro superiore agli 80 chilome¬ 
tri orari prescritti in quel 
tratto, una « R16 » targata 
290 ER 53 e condotta da Hen¬ 
ry Boissiere, di 24 anni, da 
Marsiglia: invano l'automobi¬ 
lista ha frenato. 

Mario Cicolani. immobiliz¬ 
zato in mezzo alla strada dal¬ 
lo spavento, è stato preso in 
pieno e scaraventato dieci, 
quindici metri più avanti: in¬ 
vano il Boissiere ed alcuni 
automobilisti di passaggio lo 
hanno soccorso. U cassiere 
era già spirato. 


Traffico | 
« nuovo » | 
a Corso | 
Vittorio i 


Finalmente qualche se¬ 
maforo dell’« onda ver- I 
de » sarà attivato. Da do- I 
mani, infatti, entrerà m I 
funzione una nuova Ujsci - 
plina del traffico nelle zo I 
ne di via Arenula e del I 
torso Vittorio proprio m 1 
conseguenza dell’attivazio . 
ne di un primo gruppo di | 
« complessi semaforici » I 

Sensi una i saranno i*--i 
tutti in via Panici», via G I 
Giraud. vicolo Sforza Ce I 
sarim, via Sora. vicolo Sa- 
velli, vicolo della C'.mcel- ■ 
lena, via Di Pasquino. I 
piazza Di Pasquino, vi.» I 
Tor rie' Spore hi. via della 
Cuccagna, via dei Leutan. I 
via di S Pantaleo, via Lar I 
ga. via Cern, via dell'Aqui 
la. vicolo de' Chi<Kiaron • 
via S Anna via S Maria I 
de' Calderan via di S I 
Bartolomeo de' Vaccinari 
via S Manu ce! Pianto I 
largo della >api erza via | 
dei Sediari 

In via del Polverone sa ■ 
ra istituito l'obbligo di I 
« siop » allo «hocco su piaz ) 
za della Quercia, in via 
dei Pompieri il divieto per I 
manente di sosta su en- I 
trambi l lati; nel vicolo * 
del Curato il divieto di so¬ 
sta sul Iato sinistro dei I 
senso unico di marcia, in | 
piazza Cenci l’obbligo di 
« svolta a destra » allo ■ 
sbocco su via Arenula ] 

In piazza S Pantaleo il I 
senso unico sara istituito 
sulle seguenti carreggiate 1 
laterali, nel tratto e dire I 
zione da corso Vittorio a 
via della Cuccagna, nel ■ 
tratto e direzione da via I 
S Pantaleo al corso Vit I 
torio, sulla carreggiata 
centrale nel tratto e dire- I 
zione dal corso Vittorio I 
Emanuele II alia piazza 1 
di S. Pantaleo stessa, 


Alle Poste di Roma-Ferro. 
via, un altro grosso « colpo »: 
e stato rubato uno «speciale» 
che conteneva quasi cinque 
milioni in contanti e il ladro, 
che ha agito esattamente un 
mese la, non è stato ancora 
identificato. Non è stato cer. 
to, questo il primo assalto 
all’interno della stazione, con¬ 
tro il cosiddetto ufficio po¬ 
stale mobile: cinque anni fa, 
presero il volo quarantacin. 
que milioni e, se la polizia 
riuscì ad accusare un giovane, 
Gilberto Fabrizi, i quattrini 
non sono stati più ritrovati, 
mentre il giovane è finito più 
volte In tribunale. Ed altri 
sono stati i furti: spesso po¬ 
liziotti e dirigenti delle po¬ 
ste, incapaci di dare un no¬ 
me e un volto al ladro, si 
sfogano cercando con tutti i 
mezzi (non ultimo l’intimida¬ 
zione al personale) di non far 
sapere alla stampa la notizia. 

Eppure, ed è assurdo doverlo 
scrivere, il numero dei furti sin 
qui portati a termine non è 
elevato: perchè nel caos che 
regna alle poste di Roma-Fer. 
rovia, sarebbe facile, per tut¬ 
ti, anche per dei novellini del. 
la «mala», concludere un «col¬ 
po ». « Veramente postini e 
cittadini sono troppo onesti 
— c’è chi dice negli immensi, 
brutti ed antigienici uffici di 
via Marsala —, i ladri poi 
sono ingenui davvero: rischia¬ 
no pallottole negli assalti al¬ 
le banche e alle gioiellerie 
quando qui hanno una "vi¬ 
gna” facile. I furti, tale e tan¬ 
to e il caos, potrebbero ac¬ 
cadere ogni giorno. Credete¬ 
ci, il sistema che regna qui è 
un invito alle rapine ». 

Così potrebbero prendere il 
volo « grisbi » ben più ric¬ 
chi del quattro milioni e mez¬ 
zo fruttati dall’ultimo « col¬ 
po ». Anzi, vulendo, potrebbe, 
ro metter le mani perfino su 
qualche valigia diplomatica. 

« Siamo costretti ogni giorno, 
ogni momento, a vivere in un 
clima di Far West, di assalto 
alia diligenza — aggiungono 
i dipendenti postali di Roma- 
Ferrovia — non abbiamo nes¬ 
suno che ci scorti, che ci pro¬ 
tegga. Dobbiamo fare tutto da 
soli: caricare e scaricare pac¬ 
chi da un treno all’altro, in 
tempi limitatissimi; prende¬ 
re "speciali" dal convoglio e 
portarli sino in ufficio, cari¬ 
cati in mezzo a tanti altri pac¬ 
chi sui carrelli; accettare e 
smistare raccomandate pre¬ 
ziose. Per questo, non ci pa¬ 
gano nemmeno un'indennità 
di rischio: siamo noi a pa. 
gare, di tasca nostra, se i la¬ 
dri rubano qualche plico ». 

E’ proprio vero che le Po¬ 
ste sono rimaste, almeno in 
questo settore, ai tempi del¬ 
l’assalto alla diligenza. Vale 
la pena spiegare il perchè. La 
spedizione postale del « iiqui. 
do » è il sistema preferito dal¬ 
le banche per trasferire, spes¬ 
so, decine di milioni: costa 
pochissimi quattrini e le Postp 
fanno finta di ignorare il va¬ 
lore dello « speciale », visto 
che assicurano al massimo il 
plico per un contenuto di cen¬ 
tomila lire 

Questo perchè esiste ancora 
un antichissimo regolamento, 
che impone, per esempio, che 
durante le consegne il posti¬ 
no giri con la borsetta — la 
« boigietta », per il regolamen¬ 
to — chiusa Come è noto, nes¬ 
sun portalettere rispetta que¬ 
sta norma, altrimenti la po¬ 
sta non arriverebbe mai a de. 
sttnazione - è la stessa ammi¬ 
nistrazione a pretenderlo, «al¬ 
vo a muiiare. e a spedire da¬ 
vanti al consiglio di discipli¬ 
na. il dipenderne che perda 
poi *ed e fanle» ima lettera 

Dunque. la banca di prò 
vinna fa uno «speciale» con 
1 quattrini da rimettere alla se¬ 
de centrale di Roma e lo con¬ 
segna all’ufficio postale: il «pro¬ 
caccia» porta i quattrini, con 
gli altri pacchi, sino al treno, 
con la «corta di due carabi 
nipri Partito il convoglio, 
scompaiono anche i militari - 
e non >: ne«, e a capire per 
che «ohi gli ìmniegp.ti di prò 
vvncia abbiano la scorta poi 
durante il viaggio e negl: uf 
fi i di via Marsala, tutto è 
-ttfidaìo al ca-o 

Tanto per fare un esempio 
ì « messaggeri postali » che 
viaggiano sulle linee dei Ca 
stelli non siilo non sono scor. 
tati, ma sono costretti a se 
dere m un normale scompar 
t imeni o. in mezzo ai passee 
geri Sono costretti inoltre ed 
« accettare » ed a « scaricare » 
plichi ad ogni stazioncina: e 
solo con una ceda dell’occhio 
possono controllare gli «spe¬ 
ciali » gettati su qualche pol¬ 
trona 

Cosi accade (20 agosto 
1965. Capannelle) che tre gio¬ 
vani possano sedere accanto 
al « messaggero » per chilo¬ 
metri e. al memento presta¬ 
bilito, alla stazioncina scelta, 
afferrare deeli « speciali », 
scendere precipitosamente dal 
convoglio, naturalmente col 
« malloppo ». 

A Roma, il plico, se è arri¬ 
vato sano e salvo, passa nelle 
mani di due commessi: gente- 
che guadagna circa 60.000 lire 


al mese ed è costretta per far 
quadrare il bilancio a sotto¬ 
porsi ad ore ed ore di stra¬ 
ordinario (in un mese, 1 due¬ 
mila dipendenti di Roma-Fer. 
rovia fanno circa 25.000 ore 
di straordinario). Gente, in¬ 
somma, che può anche essere 
stanca, non avere i riflessi 
pronti nel momento critico 
del furto. Ma andiamo avanti: 
i commessi sistemano i pac¬ 
chi su un « convoglio » di 
quattro, cinque carrelli, trai¬ 
nati da un trattore, e puntano 
verso gli uffici. In genere, deb. 
bono percorrere circa un chi¬ 
lometro prima di arrivare in 
« porto »: anch’essi tra la fol. 
la, anch’essi senza nemmeno 
la scorta di un carabiniere. 

Dalla folla, così, può sem¬ 
pre sbucare fuori un ladro. 
Come è accaduto appunto il 
4 agosto: un ladro che s’avvi¬ 
cini con l’aria più indifferente 
del mondo ad uno dei car¬ 
relli, afferri uno « speciale » 
(questi plichi sono gialli e 
quindi facilmente riconosci¬ 
bili) e si allontani indisturba¬ 
to. E’ già lontano quando i 
commessi, che in genere viag¬ 
giano sull’ultimo carrello, si 
accorgono del furto ed ini¬ 
ziano un inutile Inseguimen¬ 
to. Dopo intervengono i poli¬ 
ziotti e, finalmente, i dirigen¬ 
ti delle Poste: comincia la ri¬ 
dicola gara per nascondere la 
notizia alla stampa mentre i 
commessi, i messaggeri ven¬ 
gono presi di mira, martellati 
di domande, interrogati per 
giorni interi, costretti infine a 
pagare di tasca propria il va¬ 
lore dello « speciale » 

Definire assurdo questo si¬ 
stema di trasferimento di va¬ 
lori spesso ingenti è poco; de¬ 
finire grave Patteggiamento 
dei dirigenti delle Poste è sol¬ 
tanto eufemistico. Cinque anni 
fa, dopo il clamoroso furto 
dei 45 milioni, fu proposta la 
creazione di un banco posta, 
le con il compito di fornire 
il « liquido » in tutti i gran¬ 
di centri della penisola: sa¬ 
rebbe bastata una semplice 
ricevuta per incassare una 
somma depositata in un’al¬ 
tra città. Neppure questa so¬ 
luzione, semplicissima, fu ac- 
cettata. 

n. c. 


Rubati gioielli 
per sette aiilknl 

Hanno preso il volo anche diverse pellicce • Televi¬ 
sore, radio e registratore il bottino di un altro furto 


Un audace furto è stato 
compiuto l’altra notte nell’abi¬ 
tazione della famiglia Di Ve¬ 
rdi, In via Festo Aieno 140. I 
« soliti ignoti », questa volta, 
non hanno scassinato niente: 
sono entrati dalla porta prin. 
cipale, si sono accomodati in 
casa e in pochi secondi han¬ 
no rubato gioielli e pellicce 
di visone per un valore com. 
plessivo di 7 milioni. I pro¬ 
prietari sono rientrati a tar¬ 
da notte, ma non sì sono ac¬ 
corti di niente. Tutto era a 
posto, anche la serratura del¬ 
la porta. I ladri, infatti, sì 
erano serviti di una chiave 
falsa dopo essersi assicurati 
che l’abitazione era vuota e 
che i proprietari sarebbero 
tornati molto tardi. 

Il furto è stato denunciato 


Università: 
prorogate le 
iscrizioni 
agli esami 


Il termine per la presenta¬ 
zione delie domande di am¬ 
missione agli esami della ses¬ 
sione autunnale dell’anno ac¬ 
cademico 1965 '66, già fissato 
per oggi, è stato prorogato a 
mercoledì 7 settembre. La di¬ 
stribuzione degli stntini e 
stampati avverrà presso l’eco¬ 
nomato, presso le segreterie 
di facoltà e presso speciali 
sportelli all’ingresso dell'aula 
magna del Rettorato. 


solo ieri mattina al carabinie. 
ri di viale delle Medaglie 
d’Oro. 

Altri furti sono stati com¬ 
piuti in due abitazioni. I la¬ 
dri, approfittando ancora del 
clima feriale, prendono di mi¬ 
ra gli appartamenti vuoti. Co¬ 
si la signora Cleofe Porcile, 
nbitante in via Nemorense 41, 
si è accorta ieri che dal ri¬ 
postiglio dovo si trovavano 
alcuni suoi valori erano scom¬ 
parsi i gioielli. Si è precipi¬ 
tata al commissariato di zona 
e ha sporto denuncia contro 
ignoti. Secondo I primi accer¬ 
tamenti i ladri sarebbero en. 
trati in casa da una finestra 
approfittando, come al solito, 
deH’asscnza della proprieta¬ 
ria. 11 valore dei gioielli si 
aggira sul milione di lire. 

Analoga sorte è toccata al 
signor Carlo Bellagamba abi¬ 
tante in via Belluzzo 19. An¬ 
che questa volta i « soliti igno 
ti » hanno lavorato con intel. 
ligenza. Accertatisi dell’nssen- 
za del padrone di casa, si 
sono introdotti nell’abitazione 
entrando da una finestra ed 
hanno iniziato la perlustra, 
zione delle stanze Così nel 
giro di pochi minuti hanno 
rubato un registratore, un te¬ 
levisore, una macchina loto 
grafica, una radio ed alcuni 
braccialetti, per un valore di 
circa un milione e mezzo. No 
nostante la mole del telavi 
sore sono riusciti a farla Iran, 
ca e a fuggire senza essere 
notati. 

Se ne è però accorto il pro¬ 
prietario che, apenn tornato 
a casa non ha più trovato l’ap. 
parecchio televisivo al suo po 
sto; prima ha cercato lui po' 
impaurito. Poi ha capito ed 
è corso al commissariato a 
sporgere denuncia. 


li primo «week end» settembrino 


MENO SULLE SPIAGGE 
PIÙ A PORTA PORTESE 
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i Week end » settembrino: temperatura 
ideale (non ha superato i 27 gradi) bagni 
di mare e di sole, gite ai castelli, e rientro 
degli ultimi ritardatari dalle ferie, con traf¬ 
fico in aumento. L’assalto tradizionale alla 
spiaggia comunale di Castelporziano è ces¬ 
sato: l’afflusso dei romani, sempre note¬ 
volissimo, si è fatto ora tranquillo senza 
ressa. La gente sembra essere satura di 
sole e di mare. Ostia, Fregene, Ladispoli, 


sono sempre mete dei romani, ma sono 
in molti coloro che hanno ripreso la via 
dei castelli o di altre località della pro¬ 
vincia: «picnic» sull’erba, nei boschi o in 
riva a qualche laghetto, con i soliti intasa¬ 
menti nel traffico sulla strada del rientro. 
Non pochi quelli che, rientrati dalle ferie, 
sono rimasti in città come questi cittadini 
che ieri mattina, come si vede nella foto, 
hanno affollato Porta Portese. 
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VENEZIA: Vittorio De Seta ha per gran parte mancato la sua seconda prova 

Intimismo calligrafico e astratto 
«Un uomo a metà» h ri »,**.*«;«*} 


schermi e ribalte 


DALL'INVIATO 

VENEZIA, 4 settembre 

Non è difficile fare il pri 
mo film: difficile è indovina¬ 
re il secondo. Chi ha propo¬ 
sto questo assioma era un 
saggio, e aveva una buona 
esperienza di cinema. Quanti 
registi di eccellenti « opere 
prime » sono scivolati sulla 
buccia di banana della secon¬ 
da prova, quella che avrebbe 
dovuto confermare definitiva¬ 
mente il loro talento. 

Purtroppo, la disavventura 
è toccata anche a Vittorio De 
Seta, autore del premiatissi- 
mo Banditi a Orgosolo, che 
dopo un quinquennio si è ri¬ 
presentato oggi alla Mostra 
con un film costatogli due 
anni di cure e designato uffi¬ 
cialmente in concorso dall’Ita¬ 
lia (mentre La battaglia di Al¬ 
geri era stato «invitato »). Il 
film s’intitola Un uomo a 
metà. 

Le autobiografie, le confes¬ 
sioni in prima persona, il re¬ 
cupero psicoanalitico sono di 
moda nel cinema internazio¬ 
nale (come nella letteratura, 
italiana e no, degli ultimi an¬ 
ni) e anche in questo Festi¬ 
val se ne sono avuti degli 
esemplari. Il protagonista di 
Un uomo a metà assomiglia 
singolarmente al protagonista 
di Giochi di notte: anche lui 
si sente un dissociato e si 
porta appresso un nodo, un 
groviglio che gli pesa dall’a¬ 
dolescenza e che va afferrato 
e troncato alla radice. Anche 
Michele è un nevrotico che 
deve ricordare e analizzare il 
proprio passato, se vuol rico¬ 
struire la propria personalità. 
E la cosa è in lui tanto più 
importante in quanto, avvian¬ 
dosi ormai verso la quaranti¬ 
na, vorrebbe riuscire a scri¬ 
vere qualcosa di molto serio, 
di essenziale. 

Michele è dunque un intel¬ 
lettuale in crisi. Lo scopriamo 
in un parco, mentre osserva 
fanciulle correnti, mentre spia 
atti d’amore e invidia la fe¬ 
licità altrui. Si tratta di un 
volgare voyeur, uno di quelli 
che a Roma chiamano « guar¬ 
doni » (e che un gruppo di 
giovanotti « corregge » con 
una buona razione di schiaffi), 
oppure la nevrosi di Michele 
ha ragioni più lontane, più 
profonde? A osservare il suo 
volto angosciato, la sua irri¬ 
tabilità con un amico che vor¬ 
rebbe aiutarlo, si direbbe di sì. 

E, infatti, i frammenti del 
ricordo cominciano a danzar¬ 
gli nella mente. Vediamo una 
donna sorridente e serena tra 
le sue braccia. Eletta, poi la 
stessa donna preoccupata, av¬ 
vilita del suo comportamento, 
inquieta sul futuro di lui e 
sul proprio. E ne vediamo 
un’altra, provocante e discin¬ 
ta ai piedi di un albero. Ve¬ 
diamo nel cielo roteare un uc¬ 
cello, forse una beccaccia, che 
sembra cadere colpita a mor¬ 
te. E l’immagine di un uo¬ 
mo riverso, vicino a una mo¬ 
tocicletta. E poi Michele che 







VENEZIA — Il regista Vittorio De Seta, del quale è stato presentato ieri alla Mostra « Un uomo 
a metì », posa per i fotografi con le attrici Resemary Dexter (a sinistra) a Lea Padovani (a destra). 


erra sulla spiaggia, che tenta 
di scrivere d suo libro, che 
tenta di piangere e di sfo¬ 
garsi nella casa della moglie 
che l’ha lasciato, in presenza 
dell'amico che cerca di farlo 
riposare. Ma è inutile: Miche¬ 
le si ritrae, fugge, fugge sem¬ 
pre. Si arrampica su un al¬ 
bero quando vengono a pren¬ 
derlo per condurlo in ospeda¬ 
le: evade dalla clinica dopo 
aver subito un trattamento di 
elettrochoc. 

Ma questa volta la sua 
fuga è salutare, poiché egli 
ritorna sui luoghi dove è na¬ 
to e cresciuto, nella casa do¬ 
ve ha ainito origine il suo 
« male oscuro ». 

E così, anche ai nostri oc¬ 
chi, quei frammenti si ricom¬ 
pongono in una visione più 
completa, piu precisa, certi 
personaggi si delineano, la 
incenda assume un senso, e 
per Michele — come per gli 
spettatori — diventa chiaro 
quel che prima era nascosta 
nel fondo della sua psiche. 
Il groviglio viene sciolto. 

Come nel Posto delle fra- 
gole di Bergman, anche qui 
il protagonista entra, da adul¬ 
to, nel quadro della propria 
giovinezza. Il trauma si è 
consumato all'epoca della 
guerra. Nella casa padronale 
sono accolti un gruppo di 
bambini c di sfollati. Tra es¬ 
si una ragazza bella e leggera 
che provoca l'adolescente Mi 
chele, fìngendo di volergltsi 
dare. D'altronde Michele non 
osa approfittare per puura 
della madre che infatti, sco 
pertolo nella camera di Va 
rina (cosi si chiama la Fra 
scheita), lo punisce severa 
mente, frustandolo. La ma¬ 
dre, che parla dell'onore na¬ 
zionale in gioco e gongola 
per le medaglie del figlio 


maggiore al fronte, odia Mi¬ 
chele che sta in casa e le 
ricorda il marito che l'ha ab¬ 
bandonata. 

Ma un giorno torna il fra- 
tellocroe. gioviale, s/nivaldo. 
e Marina gli si offre imme¬ 
diatamente, nel bosco. Da 
dietro un albero, Michele 
osserva l’amplesso. E odia 
a sua volta il fratello 
prediletto da tutti. Quan¬ 
do pero anche la morte 

10 predilige, per una banale 
caduta dalla moto, allora Mi¬ 
chele se ne sente in qualche 
modo responsabile, e ne pro¬ 
va se non dolore, rimorso. 
Questo rimorso gli resterà at¬ 
taccato per tutti gli anni, gli 
provocherà un complesso che 
sarà poi all’origine del suo 
fallimento matrimoniale con 
la dolce Elena e della sua 
crisi nevrotico - erotica. Tale 
crisi viene superata nel mo¬ 
mento stesso in cui il per¬ 
sonaggio ha « accettato e 
compreso » il senso della 
propria vicenda passata. E 

11 film è concluso. 

Perchè De Seta ha girato 
Un uomo a metà? Dev'essersi 
trovato press’a poco nelle 
condizioni del suo protago¬ 
nista. Il film suona autobio¬ 
grafico, almeno nella misura 
in cui lo sono le opere di 
introspezione. Ma perchè que¬ 
sto passaggio dai temi sociali, 
che il regista aveva sempre 
affrontato anche nei suoi do¬ 
cumentari, a questo « intimi 
sino calligrafico » (come gli 
e stato rimproverato nella con 
lerenza-slampa) e «astratto» 
(come ha voluto precisare lui 
stesso)? « Ho avuto un mo¬ 
mento di dubbio, di perples¬ 
sità, riguardo al diritto che 
avevo di guardare e giudicare 
dal di fuori le cose. Dubitavo 
cioè di guardare la realtà vi 


Venezia : 


« La grande città » 
di Carlos Diegues 


Ballata brasiliaaa 
d'amore e di morte 


DALL'INVIATO 

VENEZIA, 4 settembre 

Il « cinema nuovo » brasilia¬ 
no — che noi seguitiamo a 
considerare tra i fenomeni 
più rilevanti di questi ultimi 
anni — è entrato sempre di 
straforo alla Mostra di Vene¬ 
zia, e non con i suoi esem¬ 
plari di maggiore impegno. 
Meglio qualcosa che niente, a 
ogni modo: e qualcosa è La 
grande città. « opera secon¬ 
da » di Carlos Diegues. che 
nel ’f!2 si fece vivamente no¬ 
tare per Ganga zumba. proiet¬ 
tato in Italia al Festival dì 
Porretta e altrove. Come Gan¬ 
ga Zumba. così La grande 
città ha l’andamento d'una 
ballata popolaresca, colloca 
ta però in ambiente contem 
poraneo, nel quadro sfolgo 
rante e miserabile di Rio de 
Janeiro, di quel « magnifico 
spettacolo » che. come dice 
una citazione apposta ali mi 
zio e al termine del film, gli 
osservatori diretti trovano « a 
di sopra di tutto quanto ne 
hanno conosciuto dai libri ». 

A Rio arriva, dalla provin 
eia. una ragazza di campa 
gna. Luzia. alla ricerca de. 
fidanzato Jasao, che ha ten 
tato nella metropoli la via dei 
successo e che. come preste 
sapremo, è divenuto un fero¬ 
ce bandito, rapinatore e as 
sassino. Evitata da lui, Lu¬ 
zia è aiutata da Calun- 
ga, un avventuriero negro, 
privo di principi e ricco di 
forsennata vitalità; fa anche 
amicizia con Inacio, un altre 
paria della società, ma gon 
tile d’animo e che vorrebbe 
sposarla. Luzia, però, sognt 
tuttora il suo Jasao. e quan 
do l’uomo, braccato dalla per 
hzia, le dà un appuntamento, 
ella non esita; sebbene, eia 
scuno nella sua maniera t 
con scopi diversi, sia Inacic 


sia Calunga si sforzino di trat 
tenerla dal passo pericoloso 
La vicenda si concluderà, san 
guinosamente, in uno scontro 
a fuoco, nel quale prima Lu 
zia poi il iuorilegge perde 
ranno la vita. 

Dramma, dunque, d'amore 


Venezia 

6.F. Malipiero 
ha inaugurato 
il 29° Festival 
musicale 

VENEZIA, 4 seTerrbre 
Gian Francesco Malipiero 
è tornato una volta ancora al 
teatro. Solo due anni sono 
passati da quando, qui alla 
Fenice di Venezia, era stato 
rappresentato il suo « Don 
Giovanni ». ed eccoci di nuo 
vo davanti a una delle sue 
creazioni sceniche, una dì 
quelle composizioni che dan¬ 
no da pensare a chi le ascol¬ 
ta e che testimoniano la vi¬ 
vacità spirituale del vecchio 
musicista veneziano. 

Il titolo è « Le metamorfosi 
di Bonaventura » (opera sulla 
quale riferiremo piu ampia¬ 
mente in sede critica) e l’ese¬ 
cuzione è avvenuta alla Fenice 
a inaugurazione del 2d’ Fe¬ 
stival intemazionale di musi¬ 
ca contemporanea. 

Il pubblico di questa inau¬ 
gurazione (l’opera verrà re¬ 
plicata il 6 sera), piuttosto 
folto e interessato, ha segui¬ 
to con attenzione le vicende 
dell’ultima creazione di Gian 
Francesco Malipiero, applau¬ 
dendo vivamente l’autore e 
tutti gli interpreti. 


e di morte, volutamente sche 
matico nei suoi sviluppi corri 
plessivi, ma pur sfumato ne 
disegno delle psicologie indi 
viduali. Il limite serio della 
Grande città è in un difettc 
dì ritmo e, in definitiva, d. 
stile; per poter attingere 
suoi significati, per potei 
esprimere la sua protesta e 
la sua denuncia, il racconto 
cinematografico avrebbe avu 
to bisogno d'una assai pn. 
acuta intensità figurativa, di 
una cadenza ben più serrata 
e più secca. Soltanto nelle se 
quenze di apertura e di ehm 
sura, dove campeggia l’azzec 
rato personaggio di Calung: 
— coro e testimone della tra 
gedia —. il regista assume ur 
felice tono da cantastorie, ohe 
trascina il pubblico e che con 
sente di apprezzare, una voi 
ta di più. le carattcristichf 
nazionali-popolari di tutta un: 
tendenza artistica e civile 
E’ necessario ricordare, d'ai 
fronde, in quali condizion 
davvero diffìcili lavorino e lot 
tino ì giovani autori del Bra 
sile. Gli esiti sbagliati o pocc 
persuasivi della loro battagli: 
hanno motivazioni non pura 
mente soggettive; e comun 
que si tratta di errori gene 
rosi, commessi in buona fedf 
e a viso aperto, nell’ambitc 
d’un movimento povero d’ 
mezzi quanto fertile d’idee, t 
nel quale domina una simpa 
tira solidarietà di gruppo. Co 
sì. non è un caso che la prò 
tagonista femminile della 
Grande città sia Anecy Rocha, 
sorella di Glauber Rocha. il 
quale — con Barraventa e 
soprattutto con Dio e il dia¬ 
volo nella terra del sole si è 
situato già da tempo nelle 
posizioni di punta del «cine¬ 
ma nuovo ». 

Aggeo Savioli 


modo troppo soggettivo. Per¬ 
ciò ho voluto fare un esame 
dentro di me, ho voluto co¬ 
noscere meglio me stesso, per 
liberarmi della mia propria 
nevrosi, dei miei propri even¬ 
tuali complessi, e poter tor¬ 
nare con maggiore serenità a 
guardare le cose » 

Ottimi propositi, ma che 
sono rimasti quasi tutti nella 
sfera delle intenzioni, non 
solo per mancanza di novità 
e di profondità artistica, ma 
anche per un difetto fonda- 
mentale di struttura. Il film 
e quasi tutto condotto in pri¬ 
mi piani: il volto di Jacques 
Perrin, notevolmente trasfor- 
viato e invecchiato, ma che 
conserva la fissità che gli è 
solita: i volti dette donne di 
Michele, della madre, di una 
bambina che gli voleva bene. 
« Siccome per due terzi — ha 
detto l'autore — la vicenda è 
immaginaria, fantastica, le ho 
fatto subire un processo di 
astrazione. Altrimenti c’era il 
pericolo di cadere in una con¬ 
cretezza troppo naturalistica ». 

Può darsi, ma non è stato 
evitato il pericolo contrario: 
quello d’impiegare una forma 
stilizzata, insistita, monocor¬ 
de, un insieme di fotografie 
che non riescono (o riescono 
raramente) a mettersi in mo¬ 
vimento. per un contenuto 
estremamente povero, grezzo, 
che in fin dei conti poteva es¬ 
sere espresso con mezzi ben 
più semplici C’è insomma un 
grande apparato per una mo¬ 
desta ricerca. 

Originariamente, la sceneg¬ 
giatura del film era altrimen¬ 
ti ricca di motivazioni: si di¬ 
ceva di più sul protagonista, 
sul suo lavoro e sui suoi pro¬ 
blemi. e si parlava più a fon¬ 
do del momento storico In 
cui subiva il suo trauma. De 
Seta ha girato 70.000 metri di 
pellicola e ne ha conservati 
2.700. Ma, con un rischio « cal¬ 
colato ». ha preferito conser¬ 
vare quelle inquadrature che 
gli consentivano un certo aio 
co di astrazione formale, flint- 
tosto di quelle che gli avreb¬ 
bero forse permesso una inag 
giare concretizzazione psico 
logica, e comunque una mi¬ 
nore uniformità e monotonia 

Non è affatto detto, come 
crede lui. che il realismo sia 
una cosa e l'esame dell'inte¬ 
riorità un'altra. Siamo per¬ 
fettamente d'accordo che l'in¬ 
dividuo debba essere ricupe¬ 
rato e reintegrato, nella no¬ 
stra epoca di consumi e di 
cultura di massa: ma per far 
questo sul piano delta crea¬ 
zione fantastica, occorre ap 
punto una cultura autentica, 
una cultura seria e moderna 
Quando si parta di cinema ai 
nostri registi, quando gli si 
chiede se hanno risto certi 
film ie qui il nostro discor¬ 
so parte da De Seta ma vor¬ 
rebbe rivolgersi un po a tut¬ 
ti i. la risposta è costante- 
mente neaatira Non vedono 
niente, non leggono niente, 
pensano esclusivamente a se 
stesst e alle loro produzioni 
Chiafcuno dice anche « Xon 
redo t film degli altri per 
non esserne influenzato ». Ve 
lo immaginate uno scrittore 
che non legaa Tolstoi. un pit¬ 
tore che non guardi Van Goah. 
sempre « per non esserne in 
tluenzato 

I risultati mima o tordi 
si ranno sentire Xon con 
vereenza sui motivi degli ai 
tri. ma ripetizione degli sta¬ 
si su un piano di provincia 
hsmo. che nessun naore n 
aurati ro può mascherare De 
Seta — che e una persona 
intelliaente e coltivata, e con 
una passione esaltante per il 
suo cinema — ha ricordato 
opportunamente come in Ita 
ha si sia alla retroguardia m 
certi campi rispetto ai Paesi 
nordici, per isempio. Dunque 
bisogna guardarsi intorno, bi 
sogna apprendere come si 
conduce e su quali fondamen¬ 
ti anche l'esame del pro¬ 
prio io II ricupero dell'indi¬ 
viduo va benissimo in arte, 
come del resto altrove. Ma bi¬ 
sogna sforzarsi di inserirlo 
nel solco della cultura e del¬ 
la scienza del nostro secolo 
c — più modestamente, se si 
tratta di film — anche nel pa¬ 
norama del cinema internazio¬ 
nale. 

Ugo Casiraghi 


TV nazionale 


18,15 La TV dei ragazzi 

a) LA CASA DELL'UOMO 

Quinta puntata 

Rinascimento • Li¬ 


bi IL CARISSIMO BILLY 
Le soditi segrete 

■ Telefilm 


19,15 Gong 


L'IMPAREGGIABILE 

GLYNIS 

Butta tre volta 

Racconto sceneggiato 


19,45 Telesport 


CRONACHE ITALIANE 


20,30 Telegiornale 


CAROSELLO 


21,00 Dentro l'America 


ri Furio Cci?" no 
Quinta pt ntata 

New York . New York 


21,45 Chitarra, 


amore mio 


22,35 S.O.S. Polizia 


LA SOFFITTA 

Racconto sceneggiato 


23,00 Telegiornale 


TV secondo 


21,00 Telegiornale 

21,15 Cortina di spie 

Film 

22,30 Gli italiani di Ad¬ 
dis Abeba 


programmi svizzeri 


INFORMAZIONE SERA 
OBIETTIVO SPORT 
TV-SPOT 
TELEGIORNALE 
TV-SPOT 

NEL MONDO SOTT 

RINO 

TV-5POT 

IL SOGGETTISTA 
Telefilm 
STUDIO ? 

Varietà musicale 
INFORMAZIONE NOTT 


SOTTOMA- 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, IO, 
12, 13, 15, 17, 20, 23; 8,30 
Musiche da trattenimento, 

8.45 Canzoni napoletane; 9,30 

Ciaikovski; 10,05 Canzoni, 
canzoni; 10,30 Puck, racconti 
d'estate; 11 Danze popolari di 
ogni paese, 11,25 Viaggio tra 
quattro pareti; 11,30 I grandi 
del jazz; 11,45 Canzoni alla 
moda; 13,30 Nuove leve, 
13,55 Giorno per giorno; 15,15 
Le novità da vedere, 15,30 
Album discografico; 15,45 
Quadrante economico; 16 Per 
i ragazzi, 16,30 Fantasia da 
« Un flint di luna »; 17,25 

Concerto di musica leggera, 
18,25 Jindrich Felci, 18.55 Gi¬ 
no D'Apri e la sua orchestra; 
19,10 Sui nostri mercati; 19,15 
Itinerari musicali, 19,30 Mo¬ 
tivi in giostra, 20,25 L'ora 
del jazz; 21,30 Bellosguardo; 

21.45 Musica da ballo. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 7,30, 

8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12,15, 13,30, 14,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 18,30, 19,30, 

21.30, 22,30; 8,25 Buon viag¬ 
gio; 8,40 Concertino; 9,40 Le 
nuove canzoni italiane; 10 Re¬ 
cital, arie e concerti da ope- 

. re; 10,25 Gazzettino dell'ap¬ 
petito; 10,35 lo e il mio ami¬ 
co Osvaldo; 11,15 Vetrina di 
un disco per l'estate; 14,45 
Tavolozza musicale; 15 Mo¬ 
mento musicale, 15,15 Sele¬ 
zione discografica; 15,35 Con¬ 
certo in miniatura; 16 Rap¬ 
sodia; 16,38 Per voi giova¬ 
ni; 17,25 Buon viaggio; 17,35 
Non tutto ma di tutto; 17,45 
c L'avventuriero », romanzo di 
J. Conrad; 18,25 Sui nostri 
mercati; 18,35 Archi in pa¬ 
rata; 18,50 I vostri preferiti; 
20 Ciak; 20,30 Una lezione 
di bel canto; 21,45 Musiche 
di S. Rachmaninov; 22,40 Ben¬ 
venuto in Italia. 


TERZO 

18,30 Antonio Liotti; 18,45 La 
poesia inglese fra le due guer¬ 
re; 19,15 Concerto di ogni 
sera; 20,50 Rivista delle rivi¬ 
ste; 21 II Giornale del Terzo; 
21,20 Teatro di Albert Camus: 
« Caligola ». 


controcanale 


Lalr 


E’ proprio vero che la 
speranza deve essere sem¬ 
pre l'ultima a morire: la 
prima avventura di Laura 
Storni ci aveva deluso e 
ci ai ei a fatto pensare che 
avremmo avuto una sene 
di falsi « gialli ». privi tan¬ 
to di suspense quanto di 
umorismo. E invece, ieri 
sera, I due volti della ve¬ 
rità. ha. diciamo così, de¬ 
terminato nel ciclo una in¬ 
versione di rotta stiamo 
tornando, ci sembra, alte 
origini. Nella vicenda del 
quadro trafugato e del dop¬ 
pio assassinio di un restau¬ 
ratore e della sua allieva. 
Leo Chiosso e Camillo Ma- 
ìtrocinque hanno ncomm 
ciato a fare il verso ai 
« gialli » autentici, ai tradi¬ 
zionali film polizieschi, ag¬ 
giornando il loro giuoco 
con un pizzico di James 
Homi. Avevamo scritto piu 
volte che questa era la 
chiare giusta e thè ci era 
spiaciuto che essa fosse 
stata abbandonata dagli au¬ 
tori di questi telefilm, e ci 
sembra di poter dire oggi 
che avevamo ragione Ieri 
sera, infatti, questa chiave 
e stata ripresa, almeno in 
buona parte, e ha funzio¬ 
nato 

I due \olti della senta, 
si snodala su una buona 
struttura di tondo la ncen 
da riuscii a a suscitare quel 
tanto di limosità mdispt'n 
salale a mantenere viva l nt 
'emione de: telespettatori l 
olpi di .scena m siici edei a 
no disi retamente ma rego 
’iirniente. ed erano abba¬ 
stanza ben inseriti nel nt 
mo dei racconto Ma la qua 
Ut a maggiore del t elevivi 
secondo noi staio nel fatto 
-he alla nota * gialla » si ag- 
atunaeva la nota umoristi- 
-a m modo naturale, e que 
sta naturalezza scaturiva ap¬ 
punto dall'intento parodisti 
”o con il quale pii autori 
hanno affrontato tl lavoro 
Xon a caso le scene più nu 
scile ci sono sembrate quel¬ 
la dell'irruzione di Laura in 
casa del tedesco Erìch Von 
Kreuter. con la lotta a col¬ 
pi di karaté mantenuta sui 
toni farseschi: la scena del¬ 
l'ispezione della griornaltsta- 
detecttve sul panfilo di Mar¬ 
tin, con il suo esplicito ri¬ 
chiamo ai film di James 
Bond: e lo stesso finale, che 
ricordava l'umorismo di 
certi « gialli inglesi ». In 
questo senso, invece, altre 


ripresa 


scene avrebbero potuto es¬ 
sere sfruttate meglio: m 
particolare quella dell'ossa¬ 
rio del convento dei frati 
cappuccini, il cui tuaho da 
film dell'orrore era appena 
accennato 

Questa chiave parodistica 
ha dato sprint anche ai per 
sotmggi fissi delta sene, si 
che. ud esempio, il rappor¬ 
to tra il commissario Fer¬ 
retti e suo figlio, che nella 
prima avventura n era ap¬ 
parso scontato, ha aiquistn 
lo. ien sera, una nuova fre¬ 
schezza. E' i ero che. anco¬ 
ra in questa seconda av¬ 
ventura di Laura, abbiamo 
avvertito alcune oofiagmi e 
qualche sbai atura f per e 
sempio, il colloquio di Lau¬ 
ra Storm con la madre del¬ 
l'uccisa. che stonai a con il 
resto del telefilm a causa 
della sua impostazione deci¬ 
samente drammatua>. ma 
in compenso I due volti 
della verità aveva un pre¬ 
gio inconsueto la maggiore 
credibilità della sua am¬ 
bientazione. donila u certi 
precisi riferimenti alla sto 
ria italiana. Insamma dopo 
la serata di ieri, il futuro 
di questa sene è di nuovo 
aperto 

Sul Secondo e andata in 
onda la prima puntata di 
Spettacolo ovunque, una Si¬ 
rie turistico canora che ci 
accompaanera p--r otto -e/ 
limane Che dirne, ilapo 
questo alito ’ lui tornire ut 
ire. certo, molte jx>ssihih 
ta soprattutto grazie alle 
riprese effettuate fuori di¬ 
ali studi, che danno alto 
spettacolo una magaiore 
scioltezza la scioltezza che 
sempre la Telei isume 
acquista quando si anici 
na. per qualche verso, al 
taglio documentaristico Sa- 
turalmente. moltissimo di 
pende dai testi ieri sera 
mentre ci sono parsi accet¬ 
tabili il confronto scherzo¬ 
so tra supermarket e mer¬ 
catino e la scena finale di 
Villa a Trastevere, ci han¬ 
no persuaso assai meno le 
interriste ai a capelloni » e 
l’incursione nel mondo del 
cinema. Purtroppo, il lega¬ 
me tra le canzoni e la cor¬ 
nice è quasi sempre pura¬ 
mente casuale: e nemmeno 
la disinvoltura della Boni 
e di Tortora riescono a su¬ 
perare questo grosso sco¬ 
glio. 

g. c. 


T eatri 

ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (GUnlcolo - Te¬ 
lefono 650 756 ) 

Alle ‘21,30. spettacolo classi¬ 
co comico 11 Gorgoglione, di 
M. T. Flauto, con F. Aloisi, 
S. Bennato, M. Bonini Olas, 
G. Mazzoni, M. Pasquini, F. 
Sanielli e altri. Regia S. 
Ammirata Scene e costumi 
F. Antonacei. 

FORO ROMANO 

Alle ore 21 Suoni e luci in 
italiano, francese, tedesco, 
inglese Alle 22.30 solo In 
inglese. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale ) 

Alle 21.15 XII estate roma¬ 
na di prosa di Checco Du¬ 
rante, Anita Durante, Leila 
Ducei con la prima di Mo¬ 
desto Sparag rosso, brillan¬ 
tissima novità assoluta di 
Leila Liberti Regia C. Du¬ 
rante. 

ORSOLINE (Via cielle Orsclme 15) 
Due spettacoli alle 20,45, 
22,45: Edonrdo Torricella e 
Leda Alma presentano: Li- 
licrtas?, dal poeta sovietico 
Eugeni Evtusenko. Nuova 
edizione. 

SATIRI 

Stagione estiva Proseguono 
gli spettacoli, alle li»; Grup¬ 
po MKS, con Lasciando la 
impronta, di M. Walter e al¬ 
le 22 Comp Teatro Nuovo 
con la satira 1 n udore di 
santità, regia di M. T Ma¬ 
gno, P Tommasi 

FOLK STUDIO 

Imminente inizio stagione di 
prosa. Comp. del teatro pre¬ 
senterà Prima elei falò, di 
C. Remondi Novità assolu¬ 
ta con C Remondi, Z Lodi 
Regia e scene dell’autore 

DEL LEOPARDO (viale Coll- Per 
tuensi 230) 

Alle 22 folklore ameiicano e 
blues con Janet Smith Fol¬ 
klore dell'Abruzzo con Aldo 
Nino. Flamenco spagnolo 
con Dimitri Papadotos e al 

Varietà 

AMBRA JOVINELL1 (731 306) 
Solo sotto le stelle, con K. 
Douglas e rivista Deni Mas¬ 
sini. 

VOLTURNO (Via Volturno) 

Un giorno u New York, con 
F Sinatra M ♦ 

Rivista: Donato 

Cinema 

PRIME VISIONI 


ADRIANO (Tel. 352.153) 
Nrvada Smith, con S. Me 
Quecu A ♦ 

AMERICA (Tel. 568.168) 
Nevada Smith, con S Me 
Queen A ♦ 

ANTARES (Tel 890 947) 

Agente 007 Thunderhall. con 
S. Connery A ♦♦ 

APPIO (Tel. 779 638) 

L’armala Branralconc, con 
V. Gasstnan SA ♦♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875 567) 
Chiusura estiva 
ARISTON (Tei. 353.230) 
Yankee, con P. Leroy A ♦ 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

Le dee dell’amore 

(VM 18) DO ♦ 
ASTOR (Tel. 6.220.409) 

Agente 007 Thunderhall. con 
S. Connery A ♦♦ 

ASTORIA (Tel 670 245) 

Un bikini per l)idi. con B 
Hope C ♦ 

ASTRA (Tel 848 376) 

Chiusura estiva 
AVENTINO (Tel 57? Vi/) 

Li spia che \enue dal fred¬ 
do. con R Burton G ♦ 

BALDUINA (Tel 347 59:’) 

A 117 colpo grosso a l.os 
Angeles ( f ♦ 

BARBERINI (Tel. 471 707) 

Lo strangolatore di Baltimo¬ 
ra. con P. O'Neal G ♦ 

BOLOGNA (Tei 426 700) 

Matt Urlili il silenziatore, 
con D. Marlin <VM 14 » A ♦ 
BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
la spia che cenile dal fred¬ 
do. con R Burton G ♦ 

CAPRANICA (Tel 6 22 465 1 
Adulterio all'Italiana, con 


N Mani redi 

CAPRANICHETTA 


Sette uomini d'oro, con P 
Leroy < ♦♦ 

COLA DI RIENZO (Te! 360 5*4 1 
Adulterio all'Italiana, con 
N Manfredi SA ♦ 

CORSO (Tel 671 6911 
I-a diciottesima spia, con R 
Boulet A ♦ 

DUE ALLORI (Tei 273 707) 
llatt Ilehn il silenziatore, 
con D Martin A ♦ 

EDEN (Te! 3801S81 
My Fair I-ady, con A Hep 
burn 'I ♦♦ 

EMPIRE (Te 1 , 855 622) 

FI greco, con M Ferrer 
Dlt ♦♦ 

EURCINE (Piazz’ i'ahs 6) EUR 
(Tei. 5 910 9361 

. Adulterio all'italiana, con 
N\ Manfredi SA ♦ 

EUROPA (Te!. S65 7361 
Per il gusto di uccidere, con 
C. Hill A ♦ 

FIAMMA (Tel 471 100) 
America paese di Dio 

!><)♦♦♦ 

FIAMMETTA (Te! 470 464) 
Blindfohl 

GALLERIA f Tei 673 267) 

Tempo di massacro, con F 
Nero A ♦ 

GARDEN O 5<-2 =48 ) 

la spia che crime dal fred¬ 
do. con R Burton G ♦ 
GIARDINO -’z oz6i 

Matt llrlm il silenziatore, 
con D Martin A ♦ 

IMPERIALCINE n 1 < t -6 74 r ' 

Africa addio «VM 14» IX) ♦ 
IMPERIALCINE n. 2 (626 745) 
Signore e signori, con V 
Lisi «VM 1B« SA ♦♦ 

ITALIA (Te' g/oG30) 

My Fair laide, con A Hep- 
btìm AI ♦♦ 

MAESTOSO (Tel. 786 036) 
la spia che venne dal fred¬ 
do. con R. Burton G ♦ 

MAJESTIC (Tel. 674 903) 

Posta grossa a Dodgr City, 
con H. Fonda A ♦ 

MAZZINI (Tei. 351.942) 

I magnìfici Brutos del West, 
J. R. Stauart A ♦ 

METRO DRIVE IN (6 050.126) 
Donne mitra r diamanti, 
con J. Marais A ♦ 

METROPOLITAN (Tel. 699.400) 
I nostri mariti, con A. Sordi 

A ♦ 

MIGNON (Tel. 869.493) 
l’n priore per ScotUnd 
Y ard C ♦♦ 


MODERNO ARENA ESEDRA 

Posta grossa a Dodge City 
con H. Fonda A ♦ 

MODERNO SALETTA (460 285) 
Posta grossa a Dodge City, 
con H. Fonda A ♦ 

MONDIAL (Tel. 834 285) 
L’armata Brancaleone, con 
V. Gassman SA ♦♦ 

NEW YORK (Tel. 730.72) ) ‘ 

Nevada Smith, con S. Me 
Queen A ♦ 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755.002) 
Duello a Et Diablo, con S. 
Poitier A ♦♦ 

OLIMPICO (Tel. 302 635) 

Johnny Yuna, con M. De¬ 
molì A ♦ 

PARIOLI (Tel. 874 951 ) 

Chiusura estiva 
PARIS (Tel. 754 368) 

Deteetice’s Story, con P 
Newmnn G ♦ 

PLAZA (Tel 681 193) 

L’amante italiana, con G 
Lollobrigida S ♦ 

QUATTRO FONTANE (470 261 ) 

L'iueredihile Aluray 
QUIRINALE (Tel 462'653) 
Onihalia, con N. Otawa 

(VM 1K> Dlt ♦ 
QU1RINETTA (Tel. 670.012) 
Personale di Tony Richard- 
son: Il raro estinto, con R. 
Steiger (VM 18» SA ♦♦♦♦ 
RADIO CITY (Tel 464.103) 
Duello a Èl Diablo, con S. 
Poitier A ♦♦ 

REALE (Tel. 580 234) 

Duello a EI Diablo, con S 
Poitier A ♦♦ 

REX (Tel. 864 165) 

My Fair Lui), con A IIop 
burn Al ♦ 

RITZ (Tel. 837 481 ) 

Posta grossa a Dodge City 
II Fonda A ♦ 

RIVOLI (Tel 460 883) 

E il diavolo lui riso, con J 
Moien «VM 18» Dlt ♦♦ 
ROXY (Tel S 70 504) 

I.'armata Brancaleone, con 
V. Gassman SA ♦♦ 

ROYAL (Tel 770 549) 

La battaglia dei giganti, con 
V Gassman C ♦♦ 

SALONE MARGHERITA (671 439) 
Cinema d’Essai: 

Uccellarvi e inceli ini, Totò 

SA ♦♦ 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Un bikini per Didi, con B. 
Hope C ♦ 

STADIUM (Tel. 393 280) 

Tempo di massacro, con F. 

Nero A ♦ 

SUPERCINEMA (Tel. 485 498) 

Arizona Cult, con G. Gemma 

A ♦ 

TREVI (Tel. 689 619) 

L’armata Brancaleone. con 
V. Gassman SA ♦♦ 

TRIOMPHE (P lazza Annibahano 
Tel. 8 380 003) 

Nevada Smith, con S. Me 
Queen A ♦ 

j VIGNA CLARA (Tel. 320 359) 
Adulterio all'Italiana, con 
N. Manfredi SA ♦ 

SECONDE VISIONI 

AFRICA: Sotto il tallone, con 

L. Ventura G ♦ 

AIRONE: Delitto quasi per¬ 
fetto. con P. Leroy SA ♦ 

ALASKA: Caccia aU’uoino, con 

M. Noci G ♦ 

■ 

■ Le .sigle clic appaiono accanto 

■ ai titoli dei film corrispondo- 
5 no alla seguente classificazione 
J per generi; 

5 A = Avventuroso 

■ Il = Comico 

■ HA = Disegno animato 

■ IH) = Documentario 

■ l)K — Drammatico 
5 e; ^ Giallo 

■ M - Musicale 

m S — Sentimentale 
5 s \ — Satirico 
£ svi -= Storico-initologiio 

■ Il nostro giudizi» sui film rie- 
j ■ ne espresso nel modo seguente: 


ESPEHO: A 3S3 massacro al 
soie, con G. Ardisson A ♦ 
FOGLIANO: La gatta sui tet¬ 
to elle scotta, con E. Taylor 

IMI ♦♦ 

GIULIO CESARE: Le stagioni 
del nostro amore, con E. 
M. Salerno (VM 18) DR ♦♦ 
HAKLE.M: riposo 
HOLLYWOOD: 5 dollari per 
Ringo, con A. Taher A ♦ 
IMPERO: Kìss kiss bang 
bang, con G. Gemma SA ♦♦ 
INDÙ NO: A 001 Thuiuterball. 

con S. Connery A ♦♦ 
JOLLY: I.'iiltimu bazooka tuo¬ 
na I)R ♦ 

JONIO: Jim il primo A ♦ 
LA FENICE: lai donna è una 
cosa meravigliosa, con S 
Milo (VM IR» SA ♦ 

LKBLOV: Madame X, con !.. 

Turner DR ♦ 

NEVADA: Li spietata Colt del 
Griiign 

NI AG.ARA: 4 dollari eli ven¬ 
detta, con R. Wood A ♦ 
NUOVO: Diaugo, con F. Nero 
(VM 18» A ♦ 
NUOVO OLIMPIA: cinema se 
lezione. Slalom 
PALLADIUM: Kiss kiss bang 
bang, con G. Gemma SA ♦ 
PALAZZO: Delitto quasi per¬ 
fetto. con P. Lerov SA ♦ 
PLANETARIO: Ciclo del nuo¬ 
vo cinema francese: Fuoco 
fatuo, con M. Ronet 
PRKNKSTE: Diaugo, con F 
Nero (VM 18) A ♦ 

PRINCIPE: !)() notti ìli giro 
per il mondo (VM 18) DO ♦ 
RIALTO: Le 4 giornate di Na¬ 
poli Dlt ♦♦♦♦ 

RUBINO: I !» di Dryfork Ci- 
tv, con B. Crosby A ♦ 
SAVOIA: Matt Ilehn il silen¬ 
ziatore, con D. Martin A ♦ 
SPLENDI!): Buffalo Bill l'e 
roe del Far West, con G. 


Scott A ♦ 

SULTANO: Ringo il texano, 
con A. Murphv A ♦ 

TIRRENO: Agente .Io Walker 
operazione Estremo Orien¬ 
te. con T. Rendali A ♦ 

TRI ANON: Un dollaro di ono¬ 
re. con J. Wayne A ♦ 

Tl SCOLO: Baleari operazio¬ 
ne uro, con J. Sernns SA ♦ 
ULISSE: Il nostro agente 
Flint, con J. Coburn (VM 18» 

A ♦ 

VERBANO: Missione in Man- 
china, con A. Bancroft A ♦ 

TERZE VISIONI 

ACIDA: Agente 017 spionag¬ 
gio internazionale, con R. 
Mitchuin G ♦ 

ADRIACINE: Agente Luniiiv 
Cantimi missione Alphaville, 
con E Constant ine DR ♦ 
APOLLO: A 3S3 massacro al 
sole, con G. Ardizzon A ♦ 
ARS CANE: prossima riaper¬ 
tura 

AURORA: Ecco Charlot. con 
C. Chaplm C ♦♦♦ 

CASSIO: Il nostro agente 
Flint, con J. Coburn ( VM 14 ) 

A ♦ 

COLOSSEO: Ilo una moglie 
pazza pazza pazza, con Fer- 
nandel C ♦ 

DELLE RONDINI: Il grande 
conquistatore 

DORI A: A 3S3 massacro al so¬ 
le. con G. Ardizzon A ♦ 
ELDORADO: Texas John il 
giustiziere, con T. Tryon A ♦ 
FARNESE: AH’ombra di una 
Cult A ♦ 

FARO: 7 magnifiche pislole 

A ♦ 

NUOVO CINE: 1 magnifiche 
pistole A ♦ 

ODEON: Maciste contro i cac¬ 
ciatori di leste SM ♦ 

ORIENTE: 2 mattacchioni al 
Moulin Rougc, con Franchi 
e Ingrassia (V.M. 14) C ♦ 
I’ERI-A: I 2 toreri, con Fran¬ 
chi e Ingrassia C ♦ 

PIATTINO: A S3 operazione ti¬ 
gre. con N. Green G ♦ 

PRIMA PORTA: Ringo il texa¬ 
no, con A. Murpliy A ♦ 
RENO: l4i grande notte di 
Ringo, con W. Berger A ♦ 
ROMA: Il più grande spetta¬ 
colo del mondo, con J. Ste¬ 
wart DR ♦ 

SALA UMBERTO: La con¬ 
giuntura, con V. Gassman 

SA ♦ 

Arene 

ACIDA: A 00? spionaggio in¬ 
ternazionale. con R. Mit- 
chum G ♦ 

ALAI)IMA: Divorzio all’italia¬ 
na. con M. Mastroianm 

«VM Hi» SA ♦♦♦♦ 
Al RORA: Ecco Charlot, con 
C Chaplm C ♦♦♦ 

CASTELLO: I? lailri, con J. 

C’ollins G ♦ 

CORALLO: I 41 mia terra, con 
R Hudson (VM Ifi) I)R ♦ 
ESEDRA - MODERNO: Posta 
gr««ssa a Dodge City, con 
H Fonda A ♦ 

FELIX: Vento di terre lonta¬ 
ne. con G. Ford A ♦♦ 
LI CCIOLA: Gli uomini dal 
passo pesante, ron J. Cottcn 

A ♦ 

MEXICO: 2 mafiosi contro 
fìoldginger, con Franchi e 
Ingrassia C ♦ 

NEVAI )\: Ì-H spietata Colt di 
Gringo 

NIOVO: Diaugo. con F. Nero 
«VM 18) A ♦ 
S. BtSIUO: Italiani brava 
gente, di De Sanctis DR ♦♦♦ 
TARANTO: Un avanzo di ga¬ 
lera 

CINEMA CHE PRATICA¬ 
NO OGGI LA RIDUZIONE 
EX AL - AGIS: Ambasciatori. 
Adriano. Alce. Alcione, Anta- 
res. Ariston, Arlecchino. .Aven¬ 
tino. Boito. Bologna. Caprani- 
chrtta. Cassio. Cola ili Rirn- 
z<». Cristallo. Europa. Eurcine. 
Farnese. Fogliano. Gallerìa, la 
Frnice. Alarstoso, Massimo. 
Alazrini, Aloderno. Nuova O 
limpia. tlrione. Paris. Planeta¬ 
rio. Pla/a. Primaporta. tfuiri- 
oalr. Kadimitv. Ritr. Roma. 
Siila Umberto. Salone Alarghc- 
rita. Savoia, Smeraldo, Sulta¬ 
no. Superga di Ostia, Trrvi. 
Tuszolo. A'igna Clara. 

TEATRI: Tratro Romano di 
Ostia Antica. Villa Aldobran- 
dini. 


♦♦♦♦ = 
♦♦♦ = 
♦♦ = 

♦ •= 

V XI 16 


t-cri-ziiinalc 

ultimo 

limino 

di'cn-lo 

mediocre 

vietato ' ai minori 
di 16 anni 


s\ ♦ 
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ALBA: Il vendicatore masche¬ 
rato. con G Madison A ♦ 
AI.CYONK: Django. con F Ne 
ro (VM IH! A ♦ 

M.( E: Operazione 3 galli gial¬ 
li. con T Rendali A ♦ 
ALFIERI: Tempii di massacro. 

con F. Nero A ♦ 

AMBASCIATORI: Ina que¬ 
stione d’onore, con U To 
guazzi «VM 14 1 SA ♦♦ 
ANIENE: Tutti insieme appas¬ 
sionatamente. «-«m ,1 An 


drews 

Affi ILA: I-a grande n«»tte di I 
Ringo. con W Berger A ♦ ! 
ARALDO: l^i grande notte di I 
Ringo. ron \V. Berger A ♦ ' 
ARGO: la grande corsa, con 1 
T. Curti.s SA ♦♦ 1 

ARIEL: Mary Poppins. con J j 
Andrews AI ♦♦ I 

ATLANTIC: Delitto quasi per- [ 
tetto, con P Leroy SA ♦ : 
ALGISTUS: Django. con F ' 
Nero «VM 18 1 A ♦ I 

AL REO: Vajas con Dins con 
Gringo. con G. Saxon A ♦ 
AUSONIA: Agente .lo Walkrr 
operazione Estremo Orien¬ 
te. con T. Rendali A ♦ 

AVANA: L amante infedele. 

con R Houssun I)R ♦ 
AAORIO: A 3s3 massacri! al 1 
sole, con G Ardisson A ♦ 
BEI-SITO: Brevi amori a Pal¬ 
ma de Majorca, con A Sor¬ 
di c: ♦ 

BOITO: .Ammutinamento nel¬ 
lo spazio 

BltASiL: l-r grandr corsa, con 
T ( urtis SA ♦♦ 

BRISTOL: I-a grande corsa. 

con T Curii-- SA ♦♦ 1 

BRO.ADAA.AA: Ag. noi Thunder- 
ball. con S C'onr.erv A ♦♦ 
CALIFORNIA: A 3S.Ì massa¬ 
cro al sole, con G. Ardi* 
.-un A ♦ 

CASTELLO: I 7 ladri. con J. 

Collins G ♦ 

CINEsTAR: Aly Fair Lady. . 

con A. Hepburn .AI ♦♦ 

CMHUO: Caccia all'uomo, con 
M Noel G ♦ 

C(HX)K.AIX): Un dollaro di 
onore. J. Wayne A ♦♦♦ 

Corallo: La mia terra, con 
R. Hudson « VM 16 , DR ♦ 
CRISTALLO: 7 dollari sul ros¬ 
so, con A. Steffer A ♦ 

DELLE TERRAZZE: Tutti in- 
sieme appassionatamente, 
con J. Andrews .AI ♦ 

DEL VASCELLO: Matt Helm 
il silenziatore, con D. Mar¬ 
tin A ♦ 

DIAMANTE: La grande corsa, 
con T. Curtis SA ♦♦ 

EDELWEISS: Shenandoah la 
valle dell'onore, con J. Ste¬ 
wart DR ♦ 

ESPERIA: Delitto quasi per¬ 
fetto, con P. Leroy SA ♦ 


SA ♦♦ 

A Hep- 

A! ♦♦ 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Gabinetto medico per la cura delle 
« sole » disfunzioni e debolezze 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica, endocrina (neurastenia, de¬ 
ficienza cd anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali Dott. P. 
.AtONACO, Roma - Via Viminale, 38 
(Stazione Termini - Scala sinistra, 
piano secondo, int. 4>. Orario 9-12. 
16-18 escluso fl sabato pomeriggio 
e nei giorni festivi. Fuori orario, 
nel sabato pomeriggio e net giorni 
festivi si riceve solo per appun¬ 
tamento. Tel. 471 110 (Aut. Com. 
Roma 16019 del 25 ottobre 1956). 
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MONZA — Scarfiottl • Parkos ricevono l'applauso della folla al termina del G.P. d'Italia. 


Le classifiche del G. P. d'Italia 

1. LUDOVICO SCARFIOTO (Ferrari), km. 391 In Jli47T4’’8. 
media 218,718; 2. l’arkes (Ferrari) in tlil7“2U"6; 3. Unirne (Hrahhain- 
RepCo) in lh47‘20”9; 4. Hindi (Cooper-Maserati) a un (tiro; 5. Spence 
(Lotus-IIllM) a un tiro; lì. Anderson (llraliliam-Cliinax) a due tiri: 

7. Buniluraiii (BUM) a (re tiri; 8. Ammiri (Lotus) a 5 giri; 0. (ìrki 
(Lotus) a cinque giri. 

diro più x ricce il l'K* di Scarfiottl in i'32”4, inedia 221,0)5. 
Classifica del Campionato mondiale piloti: 

1. multimi, punti 39; 2. Ilimlt 18: 3. Uraliani UHI 17; 

4. Surttes 13; 5. Stewart 11; l». Ultime 11; 7. Itaiulini 12; 8. l’arkes 8; 
9. Scarfiottl 9; 10. Clark 7. 

Classifica della Coppa Autodromo di formula 3: 

1. a pari merito: WILLIAMS (Ile Sanctis) e IIHVMIIILLA 
(Brabham) ili 55'59"9, media 181 82(>; 3. riger (Ile Sanctis) in 
56M7"4; 4. Curii (IOSA) ili 5G'37”6; 5. Ilasies (Uratdiain) 56’37”9; 
6. Ghrzzi (Ilraliiiain) 5(i'3H“l; 7. Maufrediui ( llraiiliam) 57’12”4; 

8. Dellasl (Hellasl) 57’23”7; 9. Nogueira (ltr.iliJiain) 57'27”8; 10. 
Nicoletti (Foglietti) In 57'4S"7. Giro più xeloce il secondo di l’it- 
tard in l’49"8, media 188,524. 


Dal 1952 un italiano non vinceva il Gran Premio cB’fltaBia 

Scarfiotti su Ferrari 

a distanza di 13 anni 

Trionfo della casa eli Maranello, clic con Parkes, conquista anche il secondo 
posto - Bandini bloccato al secondo giro - Surtees fra i numerosi ritirati 


DALL'INVIATO 

MONZA, 4 settembre 

Ludovico Scarfiottl, un tori¬ 
nese che vive a Porto Reca¬ 
nuti, è l’italiano che, a distan¬ 
za di tredici anni, iscrive 
il suo nome nell’albo d’oro 
del Gran Premio Automobili¬ 
stico d’Italia. Nel lontano 7 
settembre del 1952 vinceva 
Alberto Ascari su Ferrari, og¬ 
gi un’altra Ferrari, un bolide 
rosso che mette paura, ha 
portato al trionfo un uomo 
da tutti trascurato alla vigi¬ 
lia, un pilota dilettante o 
quasi, noto per le sue con¬ 
quiste nelle corso in salita 
e che tre anni fa (in Olan¬ 
da) al debutto in formula 
uno fini all’ospedale mezzo 
rovinato da un grave inci¬ 
dente. Le prove sostenute da 
Scarfiottl nei massimi Gran 
Premi di velocità si possono 
contare sulle dita di una ma¬ 
no, ma nessuno avrà dimenti¬ 
cato che egli ha vinto una 
dodici ore di Sebring, una 
ventiquattr’ore di L« Mans, 
una mille chilometri del Ntlr- 
burgring in coppia con guida¬ 
tori di grido, come sapete. 
Oggi, però, sulla nuova tre 
litri a trentasel valvole, que¬ 
sto Scarfiottl si è imposto da 
solo, e quindi dobbiamo ri¬ 
tenere che sia in possesso 
della stoffa, dei numeri che 
contraddistinguono il cam¬ 
pione. 

Con Scarfiotti, un giova¬ 
notto di 33 anni, che stasera 
tocca il cielo con un dito, 
toma alla ribalta la Ferrari, 
ima Ferrari preparata febbril¬ 
mente nell’arco di un mese o 
poco più, e che si è rivelata 
nettamente superiore alle 
marche avversarie. Infatti, 
mentre la Casa di Maranello 
ha catturato il primo e il se¬ 
condo posto, le grosse cilin¬ 
drate d’Inghilterra e del Giap¬ 
pone (B.R.M., Honda, Bra 
bham-Repco, Cooper Maserati, 
Lotus) hanno segnato il pas¬ 
so. S’è difesa la Brabham con 
Hulme, ma il quarto classifi¬ 
cato (Rlndt su Cooper-Mase- 
rati) risulta staccato di un 
giro. E piloti di vaglia come 
Clark, Surtees, Graham Hill, 
Stewart e Brabham, traditi 
dalle rispettive vetture, non 
figurano nell’ordine d'arrivo. 
Più sfortunato Ginther, vitti¬ 
ma di un Impressionante in¬ 
cidente. Evidentemente, per 
la maggioranza dei costrutto¬ 
ri i problemi da risolvere al 
limite dei 300 orari sono an¬ 
cora parecchi, e Surtees che 
voleva a tutti i costi vendi 
carsi a spese della Ferrari, 
ha pagato l’eccessiva fretta. 
Lorenzo Bandini. partito co¬ 
me una freccia, ha dato l’ad¬ 
dio al sogno di vittoria nel 
secondo giro, e per la Ferrari 
questo è l’unico neo della 
giornata. E cosi, dopo Scar 
fiotti, il secondo italiano che 
figura nell’ordine d’arrivo è 
Oeki (nono), un Geki alla gui 
da di una modesta Lotus, un 
ragazzo che nonostante Fban 
dicap del mezzo meccanico 
ha confermato le sue qualità 
di conduttore maturo per le 
grandi competizioni. E Ba- 
ghetti, quinto sino a pochi giri 
dal termine, ha dato segni di 
ripresa. Bisogna aver fiducia 
nei nostri piloti, bisogna con 
cedere loro le possibilità di 
misurarsi alla pari e in con¬ 
tinuità con i grossi nomi stra¬ 
nieri. Visto Scarfiotti? 

E adesso voltiamo pagina 
per ricavare dal taccuino i 
vari episodi della lunga gior¬ 
nata monzese. Dunque, si co¬ 
mincia di buon mattino, alle 
9,30 esatte come da program- 
ma. 

L’Autodromo avvolto In una 
leggera foschia presenta già 
un bel colpo d’occhio. L’avan¬ 


spettacolo è riservato alle vet¬ 
ture di formula 3, impegnate 
in due batterie e una finale 
che vedrà alle prese i primi 
dodici classificati. 

Gli esclusi saranno pochi, 
visto che i concorrenti delle 
due eliminatorie superano di 
appena cinque unità gli am¬ 
messi per regolamento. Nel¬ 
la prima prova, Regazzoni 
(Brabham) assume decisa¬ 
mente il comando e lo man¬ 
tiene sino all’ultimo giro, con¬ 
cludendo davanti a Brambil¬ 
la, Pianta, « Tiger » e Paìretr 
ti. Nella seconda prova vince 
Facetti su Brabham con un 
finish entusiasmante a spese 
di Williams e Thoroddsson, un 
arrivo a tre che merita gli 
applausi della folla. Facetti 
6 un candidato al successo. 
Però, nella gara conclusiva, 
il milanese scompare dalla 
scena per un guasto mecca¬ 
nico. C’è un po’ di trambu¬ 
sto in seguito ad una testa 
coda di Pairetti che coinvol¬ 
ge Regazzoni, Baur e Fangio 
Junior; macchine contorte, 
pompieri in azione e lo sviz¬ 
zero Baur ricoverato in in- 


Ginther 
fuori strada: 
frattura della 
clavicola 

MONZA, 4 settembre 
Paul Richard Ginther, il pi¬ 
lota californiano di 39 anni, 
della Honda, è rimasto vittima 
durante Io svolgimento del 37’ 
Gran Premio d’Italia, di un se¬ 
rio incidente, uscendo di stra¬ 
da alla curva del Vialone. in 
un incìdente che ha sfasciato 
la vettura. 

Ginther. estratto dalla vet¬ 
tura piuttosto malconcio, è 
stato trasportato all’ospedale 
civile di Monza dove i sanitari 
gli hanno riscontrato la so¬ 
spetta frattura della clavicola 
destra, escoriazioni al braccio 
destro, al viso e stato di choc. 
La prognosi è di 20 giorni. 


fermeria per un leggero sta¬ 
to di choc. Illesi gli altri. 
Intanto dalla mischia emer¬ 
gono l’inglese Williams (De 
Sanctis) e il monzese Bram¬ 
billa (Brabham). E’ una lotta 
che appassiona il numeroso 
pubblico e che termina con 
la geme in piedi per assi¬ 
stere alla volata, allo sprint 
che presenta l’idolo di casa 
(Brambilla) e il suo rivale, 
sulla stessa linea. 

Ad onor del vero dalla no¬ 
stra postazione vediamo Wil¬ 
liams in vantaggio di alcuni 
centimetri e tuttavia il mo¬ 
mento è emozionante. « Arri¬ 
vo in fotografia j> annuncia lo 
speaker Proserpio. Per i cro¬ 
nometristi. Williams e Bram¬ 
billa hanno impiegato lo stes¬ 
so tempii e pertanto dovreb¬ 
be essere il direttore di gara 
a dire l’ultima parola. Si 
chiede lumi ad un fotograto 
(che secondo i regolamenti non 
fa testo) e il risultato è favore¬ 
vole a Williams, ma il comu¬ 
nicato decisivo (già stampa¬ 
to) viene tenuto nel cassetto, 
probabilmente in onore al re¬ 
golamento il cui articolo 27 
dice: « vince il corridore che 
impiega il minor tempo» E 
allora, come la mettiamo? Al¬ 
lora consideriamo alla pari 
l’inglese e l’italiano. 

La sosta prima del piatto 
forte della giornata, cioè il 


XXXVII Gran Premio d’Ita¬ 
lia, dura circa tre ore. I bo¬ 
lidi entrano in pista alle 15 
Venti partenti. Nessuna de¬ 
roga alle disposizioni degli or¬ 
ganizzatori. Il terreno della 
grande sfida è il circuito stra¬ 
dale di cinque chilometri e 
750 metri, da ripetersi sessan¬ 
totto volte. Oltre centomila 
persone si trovano nei vari 
punti dell’ anello, centomila 
persone che allungano il lollo 
per vedere il numero, l’uomo, 
la macchina che prende la 
testa del carosello. E’ un ho 
lide rosso, il bolide di Ban 
dini seguito da Parkes, Sur¬ 
tees. Brabham, Hulme, ’.ìin- 
ther. Scarfiotti, Rindt e Pa¬ 
glietti. Ma ecco Bandini tei- 
mo ai box nel secando giro, 
imitato da Bonnier, Gumey, 
Graham Hill e Stewart. De 
lusione per Bandini ormai 
fuori corsa, mentre si lancia¬ 
no Brabham, Surtees, Parkes 
e altri. Surtees tenta di ta¬ 
gliare la corda e Parkes le 
blocca. Parkes conduce al de¬ 
cimo giro davanti a Hulme, 
Surtees, Scarfiotti, Clark, Gm- 
ther, Baghetti e Spence. La 
sfida, subito ricca di colpi 
di scena, è incertissima. Scar¬ 
fiotti guadagna tre posizioni 
e conquista il primo posio. 
Si ferma Clark e al vente¬ 
simo passaggio Scarfiotti è 
ancora in vetta con un cen¬ 
tinaio di metri su Surtees, 
Hulme, Parkes e Rindt. I 
corridori a giri pieni sono 
appena dieci. E fra i ritirati 
c’è Brabham, il quasi cam¬ 
pione del mondo. 

Sul traguardo del 30° giro 
sfrecciano Scarfiotti, Parkes, 
Hulme e Surtees nell’ordine. II 
vantaggio del quartetto è no¬ 
tevole, ma ben presto uno dei 
componenti (Surtees) deve ri¬ 
correre all'aiuto dei mecca¬ 
nici. Via libera quindi alle 
Ferrari di Scarfiotti e Par¬ 
kes e alla Brabham del te¬ 
nace Hulme. Siamo a metà 
gara. 

La corsa continua con Scar¬ 
fiotti lanciato verso il succes¬ 
so. Al 50’ passaggio il campio¬ 
ne europeo della montagna 
precede di 13” Pares e Hulme. 
In quarta e quinta posizione 
navigano Rindt e Baghetti. 
Quest’ultimo deve però arre¬ 
starsi ai box nel 56° giro. 

La Ferrari si avvicina sem¬ 
pre più al trionfo. Da ogni 
angolo dell’Autodromo si al¬ 
zano grida di incitamento e 
di entusiasmo. Meno dieci, 
meno otto, meno sei. meno 
cinque: ai box del « Cavalli¬ 
no Rampante » si gioisce e si 
soffre. Sono gli attimi piu dii 
beili. Ma è fatta se il diavolo 
non ci mette lo zampino. Si. 
è fatta. Eccoci all'ultimo Ci¬ 
ro. Ecco la corona d’alloro 
pronta per Ludovico Starti at¬ 
ti. detto « Lulu n, ecco che il 
disperate tentativo di Hulme 
(sempre controllato da Par¬ 
ìa s> fallisce. Ecco Scarfiotti 
che spunta dall’ultima cuna, 
ecco due Ferrari al primo e 
secondo pos’o. Vince Scartini¬ 
ti. si piazza Parkes seguito 
da Hulme e l’australiano 
Rindt. arriva quarto con una 
gomma a terra. Poi. sul co 
fano del bolide d; Sbarbetti 
sale Bandmi attorniato dai 
meccanici e presto centinaia 
di spettatori rompono t cor¬ 
doni di protezione e varcano 
i cancelli. L’Inno di Mameli e 
il grido di « Ferrari, Ferran, 
Ferrari » sanzionano la bella 
e grandiosa giornata. 

E’ una domenica importan¬ 
te, significativa per l’automo¬ 
bilismo italiano, una domeni¬ 
ca di evviva e di consensi. 
Si riprende quota, si toma a 
sperare neH’awemre 

Gino Sala 


: Brambilla e Williams 
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9 Brambilla ri- 
9 spandono ml- 
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• folla al terml- 
9 nc della ((ara 
9 riservata alla 
9 « formula 3 ». 


SERVIZIO 


MONZA, 4 settembre 

Prima ci siamo divertiti con le macchinette di formu¬ 
la 3, macchinette per modo di dire perchè capaci di toc¬ 
care i duecento orari: infatti la media realizzata in mat¬ 
tinata da Williams e Brambilla è stata di 184,826. Essi 
sono risultati entrambi vincitori di questa corsa (alme¬ 
no secondo il regolamento). Un fatto che non succede 
spesso nelle gare automobilistiche. 

La gara è stata entusiasmante . con la folla che ap¬ 
plaudiva a ogni passaggio Brambilla, l'uomo di casa, che 
con il risultato di oggi si è anche assicurato il campio¬ 
nato della formula 3. Lo chiamano il « Brabham di Mon¬ 
za », ha un’officina, ha superato di qualche anno i trenta 
e viene dal motociclismo, dove ha conquistato un casco 
tricolore. 

Brambilla ha parecchio in comune con il milanese 
Carlo Facetti, al quale si c bloccata la macchina sul più 
bello. Peccato. Facetti avrebbe potuto dialogare con i 
massimi rivali. 

Mentre recriminiamo su Facetti, lo e speaker • annun¬ 
cia che gli operatori del film « Gran Prix » stanno effet¬ 
tuando delle riprese che verranno inserite nella pellico¬ 
la. Parecchi si accomodano la cravatta. Sappiamo anche 
che si trovano sulla tribuna Frangotse Hardy e Yves Mon- 
tand, protagonisti del film. Per completare il quadro Ma¬ 
nuel Fangio compie un giro di pista. Il successo di 
a Grand Prix » è assicurato: questa pellicola, dicono, è 
l'unica che ha veramente » scavato » nell'ambiente. 

E poi vengono t bolidi F. con l’assordante rumore 
delle macchine della formula 1 arrivano anche le emo¬ 
zioni Il discorso si svolge ora sul pio dei 220 orari, e 
naturalmente la pcrtecijxjzior.e della folla si fa piu at¬ 
tiva. 

Giudizi sbattati non se ne possono sentire. Qui. salro 
il guasto, vince chi ra più forte e basta. E il pubblico 
dimostra di aver appreso la lezione. 

Ixi coreografia è suggestna. sventolano le bandiere 
degli 11 Paesi rappresentati al « Gran Premio »: i piloti 
si fanno sotto per il giro di prole Scatta Bandini, fioc¬ 
cano gli applausi. C’è gente anche suoli alberi e i più 
coraggiosi si sono arrampicati sugli altissimi cartelloni 
pubblicitari. Sin daU'iniziò gli umori della folla son di¬ 
asi tra Bandmi e Surtees e ancora d'icn il dnwrzto del¬ 
iinglese dalla Ferrari e si sa che ogni divorzio suscita 
polemiche. Ma, polemiche a parte, e Scarfiotti che s'tm 
pone subito dopo all’attenzione della folla e diciamolo, 
questa attoria è una grande sorpresa • non capita tutti i 
giorni che un pur ralente pilota, conosciuto per le sue 
imprese nelle gare in salita, tenga a vincere a Monza. 
ore sono presenti t massimi calibri della velocità. Arrt- 
cmare Scarfiotti quando la folla si è già impossessata 
della pista è un’impresa veramente da * Grand Prix ». He 
detto che nemmeno lui s'aspettava una simile afferma 
zionc. Naturalmente è soddisfatto di questa sua prima 
rittoria. Nessun programma particolare per il futuro Ma 
sarebbe troppo chiedere a un vincitore del e Gran Premio 
di Monza » di non nutrire altre ambizioni 

Tutto qui. Nemmeno un campione può improvvisare 
una conferenza stampa. 

Adriano Pizzocaro 


Nuovo primato europeo della Polonia nella staffetta maschile 4x400 - De Pal¬ 
ma nono nella maratona - Sorpresa del sovietico Klìm nel lancio del martello 
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BUDAPEST — Ottoz, il primo a destra, lanciato verso la medaglia d’oro. 
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SERVIZIO 

BUDAPEST, 4 settembre 

Pomeriggio carico di entu¬ 
siasmo al Nep Stadion per la 
giornata di chiusura degli ot¬ 
tavi campionati europei. 

Colonne di formiche si in¬ 
canalano nei cunicoli di en¬ 
trata e fuoriescono dalla par¬ 
te opposta, nel catino da bar¬ 
biere. Cielo azzurro, ventila¬ 
zione ottima, che facilita lo 
sforzo degli atleti, come pro¬ 
vano gli ottimi risultati ot¬ 
tenuti. Otto le finali maschili, 
quattro quelle femminili. 

Partono alle 3 esatte (ora 
locale) 1 maratoneti per la 
passeggiata di andata e ritor¬ 
no da Fordulo, dopo un gi¬ 
ro sotto gli alti alberi del Va- 
ros Liget. 

Il primo squillo della rap¬ 
sodia Listz, (che precede le 
premiazioni) spetta alla jugo¬ 
slava Vera Nikolic, che con il 
suo comportamento generoso 
dei giorni scorsi, sia nelle 
batterie che in finale, si 6 
guadagnata la simpatia del 
pubblico budapestino. 

Anche stavolta è la puledra 
dai lunghi capelli al vento e 
le sottili gambette che prende 
la testa delle otto finaliste. 
Nessuna delle avversarie si 
azzarda ad infastidirla sino 
alla retta opposta quando la 
lunga inglese Piercy tenta di 
superarla. Come punta da 
una vespa la Nikolic scatta 
con la sua caratteristica, lun¬ 
ga e morbida falcata, e vince 
indisturbata. 

La finale degli ottocento 
metri maschili è stata appan¬ 
naggio invece del campione 
uscente della Germania del¬ 
l’est Matusehewski, un « vec¬ 
chietto » che già nelle semifi¬ 
nali aveva meravigliato con il 
suo prodigioso finale. 

Quando gli atleti escono 
dalle corsie scende dall’ester¬ 
no e si pone In testa al grup¬ 
po l’inglese Carter; lo segue 
il vecchio cecoslovacco Jung- 
wirth e Kemper, il favoritis¬ 
simo, si accoda ai cecoslo¬ 
vacco. 

L’attacco di Kemper viene 
a duecentocinqunnta metri 
dall’arrivo. E’ improvviso e 
lascia sul posto Carter. Tan¬ 
to che la vittoria sembra sia 
già una questione interna del¬ 
la Germania occidentale per¬ 
chè dietro Kemper si pone 
immediatamente TUmmler. Il 
vantaggio dei due tedeschi, al¬ 
l’uscita sul rettilineo, è di un 
paio di metri su altri tre con¬ 
correnti. Ma, a questo pun¬ 
to. il tedesco dell’Est Matu- 
schewski piazza il suo irresi¬ 
stibile spunto finale. 

Come sorpresi i due tede¬ 
schi non tentano nemmeno 
la più piccola difesa Matu- 
schewski li brucia nella zona 
dei rettangoli bianchi per vin¬ 
cere in l’45”9; un tempo di 
grande rilievo. 

La finale degli ottanta me¬ 
tri femminili e emozionantis¬ 
sima. Il vantaggio iniziale è 
della polacca Bednarek, ma 
In vicinanza dell’arrivo cinque 
atlete sono perfettamente al¬ 
lineate e si contendono con 
accanimento la vittoria. Con 
un balzo finale, che esprime 
una tecnica ben precisa, la 
Balzer. tedpsca dell’Est, ha 
la meglio per pochi-s-nv. cen 
timetri. 

Per il pubblico budapestino 
la gara piu importante e cer¬ 
tamente quella del lancio del 
martello nel quale, del resto, 
fondate apparo, ano le speran¬ 
ze di un nuovo mondiale di 
Zsivotski. D’altra parte l’un¬ 
gherese aveva già dimostrato 
una certa superiorità nelle 
qualificazioni di ten. axenfio 
ottenuto la miglior misura 

Ma Zsivotski aveva fatto i 
conti sottovalutando le capa 
cita agonistiche del sovietico 
Klim. un atleta che nei gran 
di confronti internazionali di¬ 
re sempre una parola deci¬ 
siva. Anche oggi il sovietico 
ha vinto senza nessuna titu¬ 
banza. con un primo lancio 
del martello a 69.42 e un se¬ 
condo a 70,02. che ha avuto 
la facoltà di afflosciare Zsi¬ 
votski. 

Sono le 16 e 1 finalisti dei 
110 metri ostacoli si pongono 
nelle buchette. Tre sono gli 
italiani che sono entrati in fi¬ 
nale. Questa la disposizione 
dei concorrenti dalla corda: 
Mikhatlov (URSS). Ottoz (Ita 
ha), Duriez (Francia), Liani 


(Italia), Ftirssander (Svezia), 
Cornacchia 'Italia), Skomo- 
rokhov (URSS), John (Ger¬ 
mania. 

VI è una falsa partenza. 
Ottoz centra In pieno il col¬ 
po buono e Inizia la sua con¬ 
sueta azione ciclonica. Appare 
subito al comando, ma ab¬ 
batte Il terzo ostacolo e la 
sua azione subisce un lieve 
arresto. Maglie rosse e blu 
gli si affollano intorno, ma è 
breve momento. Egli reagisce, 
accarezza le alte barriere con 
delicatezza e fila come un tre¬ 
no verso il traguardo, si pre¬ 
cipita sul filo di lana e vince 
In 13”7. I suol avversari sono 
ancora lontanissimi e per di 
più il vento spirava contro 
la direzione di corsa degli 
atleti. Una bella vittoria an¬ 
che se per Ottoz tutti avreb¬ 
bero potuto mettere la mano 
sul fuoco. 

Giungono intanto alcune no¬ 
tizie sulla maratona. Al die¬ 
ci chilometri Ambu è ancora 
nel gruppo di testa, che ha 
percorso i 10 km. in 33’I1’’. 

Anche De Palma è poco lon¬ 
tano ma le notizie che cì giun¬ 
gono, al quindicesimo chilo¬ 
metro, dicono che Ambu ha 
ormai perduto nettamente 
contatto col gruppo di testa. 
Invece De Palma, con il suo 
passo leggero ed energico, si 
mantiene nelle prime posizio¬ 
ni. 

Ai venticinque chilometri De 


Palma è al quarto posto, stac¬ 
cato di 10” dall’ ungherese 
Toth; è a questo punto che 
il giardiniere inglese James 
Hogan, ben conosciuto dagli 
italiani per le sue frequenti 
apparizioni in varie città, sfer¬ 
ra la sua offensiva che risul¬ 
terà poi decisiva. 

Nello stadio si disputano 
ora le finali delle staffette ve¬ 
loci maschili e femminili. 
Netta vittoria dei francesi 
che, allineando Berger, Dele- 
cour, Piquemal, Bambuck, 
vincono in 39”4 stabilendo 
per di più il nuovo primato 
dei campionati. 

Nella staffetta veloce fem¬ 
minile l’arrivo è emozionan¬ 
te. La squadra polacca, favo¬ 
rita, ha ancora cinque metri 
di ritardo al terzo cambio, 
quando la Klobuwska si get¬ 
ta in un disperato Insegui¬ 
mento. acciuffando, è il caso 
di dirlo, le tedesche proprio 
sul filo di lana. Le polacche 
vincono in 44”4 e anche que¬ 
sto tempo è il nuovo primato 
del campionati europei. 

La gara di salto in alto ma¬ 
schile non offre molte emo¬ 
zioni, perchè sul podio salirà 
il favorito sovietico Cence. 

Ora l’altoparlante annuncia 
che sta per entrare il vinci¬ 
tore della maratona: Hogan, 
all’ultimo chilometro ha au¬ 
mentato 11 suo vantaggio su¬ 
gli inseguitori e vince tn 2 
ore 20’04”6. 

Nell’ultimo chilometro il no- 


I risultati delle gare di ieri 


110 M. OSTACOLI 
t. Eddy Ottoz (It.) 13”7; 2. John 
(Gena. Occ.) 14”; 3. Durii-z (Fr.) 
14”; 4. .Mikhatlov (URSS) 14**1; 
5. Cornacchia (It.) 14”2; 6- Liani 
(II.) 14”2. 

800 .METRI 

1. Matuschewskl (HDT) l'45”9; 

2. Kemper (Gcrm. Occ.) I *46’”; 

3. Turmmlrr (Gcrm. Occ.) l’46”3; 

4. Carter (In*h.) l’46’’3. 

4 X 100 

I. Francia (Bcrjcr, Dclrcmlr. 
Piijucmat. Bambuck) 39”4; 2. URSS 
39"8; 3. Germania. 39”*; 4. HDT. 
40"; 5. G.B.. 10**1; 6. Italia. 10"2. 

LANCIO DEL >14RTELLO 

I. Romuaid KUrn (URSS) tn. 
70,02; 2. ZsiTotzkn (Ung.) 68,62; 

3. Beyrr (Gcrm. Occ.) 67,2*; 4 . 
Losch (RDT) 65 AI- 

MARATONA 

1. James Hogan (G.B.) 2.20’04”6; 
2. Vandemdriessche (Bel.) 2.21' 
43”6; 3. Tolti (U=j.) 2.22 02"; 

4. Perca (Sp.) Z.22-23"*. 

*0 M. OSTACOLI FEMMINILI 
1. Balzer (RDT) t0”7; 2. Frisch 
(Germ. Occ.) 10”7; 3. Bednarek 
(Poi.) 10”7; 4. Balde (Gcrm. Occ.) 
10"7. 


4 X 100 FEMMINILE 
t. Polonia (llrdnan-k. Slraszyn- 
ska, Kirsienstrin. Klolmkowxka) 
44"4; 2. Germania Occ., Il"5; 

3. URSS. 4C6; 4. Ungheria, 43’T. 

800 M. FEMMINILI 

I. Vera Nikolic (Jug.) 2'02 ”8: 
2. Nagr (Ung.) 2'03”1; 3. C.leich- 
firld (Gcrm. Occ.) 2 03"7; 4. Pirr- 
c> (Ing.) 2'OIT. 

SALTO IN ALTO FEMMINILE 
1. Taisia Chrnchik (IKSS) 1,75; 
2. Komtrva (URSS) 1.73; 3. Bietta 
(Poi.) 1,71; 4. Fallimi a (Oc.) 

l. 71. 

5000 METRI 

1. Michel Jazy (Fr.) 13'42'X; 

2. N'orpoth (Germ. Occ.) 13'41”; 

3. Dicssner (Germ. Occ.t 13*47"*; 

4. Graham (G.B.) 14T8”. 

4 X 400 

1. Polonia (Badenxkl. Gretlzln- 
sfct, Borowxki, Wrmer) 3'0I”5; 

2. Germania Occ.. 3'0I”*; 3. RDT. 
STB'™; 4. Francia. 3 05"7; 5. G.B.. 
3 05"9; 6. Italia. 3'06"5 (pr. tUI.) 

S4LTO TRIPLO 

I. Gurorgui Stoykorxki (Bnlg.) 

m. 16.67; 2. Ruckbom (RDT) 16.66; 

3. Baloccai (Ung.) 16A3; 4. Ja- 
ftkolcki (Poi.) 16.57. 


stro piccolo e coraggioso De 
Palma retrocede di alcune 
posizioni e comunque termi¬ 
na al nono posto in 2 ore 
25’10”6. 

11 salto triplo si è conclu¬ 
so con una mezza sorpresa: 
si conoscevano, è vero, le do¬ 
ti superiori del bulgaro Stoy- 
kowski: ma non si pensava 
certamente che egli avrebbe 
potuto disturbare, fino alla 
conquista del titolo, la vec¬ 
chia volpe Schmidt, campione 
europeo nel 1958 e ’62. 

Si annuncia ora una gara 
piena di incognite: t 5 mila 
metri pioni. 

Tutti i quindici finalisti so¬ 
no dei perfetti attendisti. Ijt 
andatura cade, sembra di es¬ 
sere al paese per la sagra 
del patrono. Si ha l’impres¬ 
sione che tutti si sentano mol¬ 
to forti e astuti per la x’olatn 
finale. Decadenza del mezzo¬ 
fondo europeo, non c’è che 
dire. Nessuno, dico nessuno, 
rimane per la strada. E’ una 
situazione assurda. Dove so¬ 
no Zatopek, Kuts? Le ’oro 
ombre, probabilmente vagano 
per il Nep Stadion indignate. 

Tre chilometri sono percor¬ 
si in 8’25”5, 4 km. in 11T4”G 
Ora Mecser cede il comando 
al compatriota Kiss. Siamo a 
due giri dalla fine. Come an¬ 
drà a finire? E’ a questo punto 
che inizia la girandola. Nor- 
poth, che ha già vinto nella 
terza giornata 1 1.500 metri, 
sicuro del fatto suo, scatta 
e prende ben presto cinque 
metri di vantaggio. SI lasce- 
rà sorprendere ancora una 
volta il francese Jazy? I cuo¬ 
ri dei francesi trepidano. Ma 
Jazy quest'oggi è in giornata 
buona e segue tranquillamen¬ 
te l'avversario, lo affianca e 
se ne sta li. L’andatura dei 
due atleti è così veloce che 
gli nitri scompaiono. Cinque 
metri, 10 metri, 20 di van¬ 
taggio per i due fuggitivi. Le 
posizioni all’ultimo giro so¬ 
no invariate: Norpoth tira e 
Jazv gli annusa le calcagna. 
A 120 metri dall’arrivo ecco 
la decisione: Jazy schiaccia 
l'acceleratore, se ne va e vin¬ 
ce: 13’42”8. 

L’ultima gara di questi ot¬ 
tavi campionati europei è la 
staffetta 4x400 Vede favorita 
la Polonia ed essa appare in 
testa fin dal primo cambio. 
Ma nell'ultima frazione la 
Germania occidentale si erge 
gigantesca con il suo straor¬ 
dinario Kinder, tenta di su¬ 
perare il polacco Werner; ma 
questi rintuzza l'attacco e vin¬ 
ce nel bellissimo tempo li 
3’4”5, nuovo primato europeo 

Gli azzurri, sesti, stabilisco¬ 
no in 3’06”5 il nuovo primato 
italiano. 

Bruno Boncinelli 


Il « caso b di Maria Vittoria Trio 


■ 

i Non vedono la trave 


I Gli europei di atletica sono f.mtt ed è 
1 tempo di bilanci ; in quello deila rappre¬ 
sentativa italiana, con le medaglie previ- 
B sic e impreviste, con le delusioni e le 

I soddisfazioni — cose di cui si occuperà 

■ chi se ne intende — c e la storia di Ma- 

I ria Vifforia Tno e del .suo rifatto (non 

I importa se poi nti r atoj di sottoporsi alla 

I risila medica che doicva stabilire se Ma 

ria Vittoria c. come sembra, una ragaz- 
1 zina. oppure è un caporale del 4 Arti- 

I ghena Alpina testilo da donna 

E' una storia a due facce, e tutte e due 

■ a modo loro interessanti lui prima fac- 

I eia e quella dei rifiuto, nonostante che lo 

■ chiedessero i suoi dirigenti, la consigliai- 

_ se il fidanzato (anche i cajiorah depli al- 

I pini hanno un fidanzato, a quanto pare), 

I la Trio si e rifiutata di sottoporsi alla ri¬ 

sila ginecologica Questa non vuole affai- 

I Io essere una critica alla gtoiar.e atleta- 

I cl limitiamo a constatare che anche per 

una ragazzina sportiva, sana, abituata a 

■ una vita piena di movimento, di viaggi, 

! di incontri, una risila ginecologica — an- 

• che se strettamente * ufficiale », di pram- 

_ malica — diventa qualche cosa di sporco, 

I di vergognoso, di indecente. Maria Vitto 

| ria Tno non ha nessuna colpa per que¬ 

sta reazione: la colpa è dell’intoccabile co 

I sf urne gretto, di falso puritanesimo (falso 

I ocrchè limita la virtù al sesso) in cui la 

gioventù italiana viene ancora allevata. 


Niente di strano, quindi, se un esame 
medi o appare come un oltraggio 

Ma l'altra faccia del problema è anco¬ 
ra piu interessante. Lo sport — c non 
solo quello italiano — rivela ogni giorno 
compromessi, disonestà, mercanteggiamen¬ 
ti: c improm isamcntc il rigore moralisti¬ 
co prende di mira l'atletica — cioè prò 
pno la disciplina che da questi compro¬ 
messi. da queste disonestà è la più lon¬ 
tana ■— e nell'atletica prende di mira le 
donne, cioè coloro che, nell'attuale confu 
sione, tanno piu fatica a dedicarsi alle 
pratiche sportile. 

In un mondo agonistico tn cui si va 
avanti con cavalli e calciatori drogati, 
con pugili venduti, con pallaceslisti in 
cerca di nonni italiant, tl chiedere le prò 
re dalla sua femminilità a una ragazza 
di 17 anni che salta e (Orre perchè le 
piace saltare e correre, che da questo non 
guadagna altro che lunghissime ore di al 
tenamenti mentre molte sue coetanee le 
dedicano al cinema o al fidanzato, non è 
insultante, come ha pensato Maria Vit¬ 
toria Trio: è ipocrita. 

Per cui vorremmo pensare che la pro¬ 
testa della nostra atleta abbia avuto ori¬ 
gine non da un malinteso, ma da una 
ribellione contro una moralità sportiva 
che, come al solito, si muove dalla parte 
sbagliata. 
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ALTRI DUE TITOLI AI CICLISTI ITALIANI A FRANCOFORTE 
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Così le medaglie 

STRADA 

Professionisti: 1. Alti* (Germa¬ 
ni* O.): 2. Anqurtll (Fr.); 3. Pou- 
lldor (Fr.). 

Dilettanti: 1. Dolman (OL); I. 
West («.».); 3. Sklbbl (Dan.). 

Donne: 1. Keynders (Url(lo); 
t. Haite (Ol.); 3. Puronen (URSS). 

Cronometro a squadre: 1. Dani- 
■urea; 2. Olanda; 3. Italia. 

PISTA 

Professionisti • velocità: 1. Re- 

( ;hetto (Italia); 2. Itanesh (Austri- 
la); 3. (ìaalrdonl (Italia). 

Inseguimento: 1. Fannia (Italia); 
t. Uracke (Bel.); 3. Keinper (Ger¬ 
mania O.). 

Mezzofondo: 1. De Colf (Belgio); 
I. Rudolph (Ger. O.); 3. Proost 
(Belgio). 

Dilettanti • Velocità: 1. Morelon 
(Fr.); 2. Trentln (Fr.){ 3. Pha- 
kadze (URSS). 

Chilometro: 1. Trentln (Fr.): 2. 
Brye (Bel.); 3. Van Drn Rult 
(Olanda). 

Tandem: I. Francia (Morelon- 
Trentln); 2. Germania O. (Kobusch- 
Stenzel); 3. Italia (Turrlnl-Gorlnl). 

Inseguimento: 1. Grocn (Ol.); 
>. Daler (tic.); 3. Ursi (Italia). 

Mezzofondo: 1. De Wlt (Ol.); 2. 
Koinjln (Ol.); 3. Glscos (Fr.). 

Inseguimento a s<|uadre: 1. Ita¬ 
lia (Roncaglia. Chemello, Pancini 
• Castello); t. Germania O.; 3. 
URSS. 

DONNE 

Velocità: 1. Klrlckenko (URSS). 
Inseguimento: 1. Burton (GJB.). 
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FRANCOFORTE — Da sinistra: l'ultima vittoriosa volata di Beghetto su Baensch; i primi tre classificati nella finale della velocità professionisti il « poker » azzurro vincitore delia prova Inseguimento a squadre. 
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Irresistibile riconferma del nostro campione che domina nella finale 
lo scorretto Baensch - Gaiardoni ottimo terzo - NelVinseguimento a 
squadre, formidabile il quartetto capitanato da Roncaglia - Seconda la 
Germania Ovest, terza l’URSS - L’iride degli stayers al belga De Loft 


DALL'INVIATO 

FRANCOFORTE, 4 settembro 

Ah, che contentezza! E' una 
giornata d’oro fra t pistards 
d’Italia. Sì, è vero. Beghetto 
s’è confermato, e, Analmente, 
la squadra degli Inseguitori 
è riuscita a sfrecciare trion¬ 
falmente sul più ambito tra¬ 
guardo. 

Una, due vittorie, oggi. E, 
Ieri, Faggini 

Sembra un sogno... 

No, ò la realtà! 

E, siamo incerti: come, con 
chi iniziamo? 

Suona l’inno nostro. 

S’alza la bandiera bianca 
rossa verde... 

E, intanto, 1 freschi pour- 
tuiteurs di Guido Costa rice¬ 
vono i fiori e le insegne del 
massimo onore. 

Pindaro? 

E, va bene. Possiamo appa¬ 
rire dei vecchi retori. 

Eppure, in quest’ambiente, 
che no, non è più incantato, 
si trova ancora un po’ di re¬ 
ligione e di poesia. Ad ogni 
modo la verità è che allo «Sta- 
dion », Roncaglia, Chemello, 
Pancino e Castello hanno rea¬ 
lizzato un capolavoro di tec¬ 
nica ciclistica, in senso atle¬ 
tico, stilistico, psicologico e 
strutturale, nella sfida supre¬ 
ma con la formazione della 
Germania dell’Ovest, che. lot¬ 
tando con l’Unione Sovietica, 
si era presentata con un bi¬ 
glietto da visita che impau¬ 
riva: 4’2fl"83, che significano 
53,389 km/h. 

Henricks, Honz, Kissner e 
Link, sostenuti dada folla di 
casa, pensavano che, ormai, 
l’afTermazione era scontata. 
Si sono sbagliati. Roncaglia. 
Chemello. Pancino e Castello, 
coordinata la manovra, hanno 
dato il corpo e l’nnima, e. 
malgrado il peso del prece¬ 
dente test, sono giunti sparati: 
4'30’’51 e 53.234 km/h, con la 
Germania dell’Ovest a +2”80. 

Bravi, ragazzi! E compli¬ 
menti, auguri per un’ottima 
carriera. Con Guido Costa, il 
papà che indica la strada, 
non si fallisce. E. del resto, 
Beghetto non era un allievo 
di Guido Costa? 

Ha rispettato 1 consigli del 
suo vecchio maestro. Beghet¬ 
to. E. uscito fuori di sorpre¬ 
sa a San Sebastiano, ha fatto 
il bis a Francoforte. Baensch, 
che aveva danneggiato Gaiar¬ 
doni. non ha potuto colpire i 
suoi pungenti allunghi, i suoi 
guizzi fantasiosi, le sue pode¬ 
rose accelerazioni. E. pertan¬ 
to, le sfuriate disperate di 
Baensch si sono spente im¬ 
mediatamente, come una can¬ 
dela immersa ncll’arqua. 

Beghetto — usando il gergo, 
s’intende — non ha nemmeno 
avvertito il fiato caldo del¬ 
l’acerrimo nemico. Chiaro? 

Qui facciamo punto, andia¬ 
mo a capo, e giriamo il film 
dell’ ultima giornata delle 
c corse dell’arcobaleno ». 

Il cielo è di un grigio straor¬ 
dinario, quasi bianco. Presto, 
però, si macula. E l’odor del¬ 
la pioggia s’avvicina. UfTah! 
Tuttavia, alla bell’e meglio si 
comincia. Aspettando che gli 
sprinters concludano gli eser¬ 
cizi di messa a punto delle 
biciclette <o Aspes Jr. il mas¬ 
seur di Faggio e Gaiardoni ci 
dice: «Se Sante batte Baensch. 
sarà dura per Beghetto...»). 
raccontiamo come e perchè 
Altig è rimasto alla « Mol- 
teni ». 

Ecco. Due settimane prima 
della gara del « Nurburgìing », 
l’attuale campione del mondo 
dei routiers squalificato, rice¬ 
veva una lettera assai interes¬ 
sante. Era il signor Valtrens 
Waand, il padrone della «Wil¬ 
lem Il ». una ditta di sigari 
e sigarette, che gli offriva 
100.000 fiorini, diciassette e 
più milioni di lire, per tre 
anni, con il diritto di sceglier¬ 
si gli elementi piti graditi, e 
formare un complesso d’alto 
tono e classe. 

Non fosse stato che la « Mol- 
teni » l’aveva sempre trattato 
con il massimo rispetto, Al¬ 
tig non ci avrebbe pensato 
due volte a firmare il contrat¬ 
to con la « Willem II ». Cosi, 
invece, egli scendeva ad Ar- 
core, documentava la propo¬ 
sta ricevuta, e accettava di 


continuare a vestir la maglia 
della « Moltenl » a condizioni 
certamente più vantaggiose di 
quelle della « Willem II ». 

E, non basta. Siglando l’In¬ 
gaggio, Altig pretendeva pure 
l’aiuto di Motta e della sua 
compagnia nella corsa che 
doveva portarlo, d'accordo con 
Anquetil, al traguardo del¬ 
l’iride. 

Chiaro? 

E allora, si: poveri Zilloll 
e Cimondl! 

Ma siamo in pista. La gio¬ 
stra gira, e per un po’ — è 
un miracolo? — il sole l’In- 
gioielia. Sono di scena 1 ful¬ 
mini dello sprint. Due più 
due fa quattro. No? Ebbene, 
è con l'uguale facilità del con¬ 
teggio che Beghetto si sba¬ 
razza di De Bakker. prima 


con un rush di una potenza 
estrema, esplosiva (12’’1), e 
dopo, bloccato De Bakker su 
un surplace di 6’33”. con uno 
zig-zag intelligente, furbo, dal¬ 
l’alto al basso, nella curva 
che Immette alla dirittura di 
arrivo: ed è con 11 finish che 
Beghetto s’impone (11”6). 

Dispettoso, Irritante, scan¬ 
daloso è 11 comportamento 
di Baensch nel riguardi di 
Gaiardoni, ch'è si sente addi¬ 
rittura abbrancare un brac¬ 
cio. Giusta, logica è la deci¬ 
sione dei giudici che squalifi¬ 
cano Baensch: comunque, 
Gaiardoni passa (12”7). E nel 
bis, con una manovra sul filo 
(11”8). La protesta di Ermi¬ 
nio Leoni viene rifiutata, ed 
ò d’obbllgo lo spareggio. Sta¬ 
volta, il match è pulito: ed è 



Il professionismo li crea 
il doping li accoppia 


No, gli stradisti italiani 
non sono riusciti a riscat- 
tare la figura «t barbina » 
fatta dai calciatori azzurri 
in Inghilterra: anch’essi 
sono dovuti tornare a ca¬ 
sa a bocca asciutta, dopo 
essere stati tra i protago¬ 
nisti di uno scandalo non 
inferiore per gravità a 
quello che ha Investito il 
mondo del calcio. 

Semplice coincidenza? 
Non diremmo: anzi sembra 
esserci uno stretto legame 
tra le due clamorose e 
poco chiare vicende. Si 
tratta, infatti, di due sport 
nei quali la degenerazione 
del professionismo ha rag¬ 
giunto punte quanto mai 
acute con l'ingresso in 
campo di forze ed interes¬ 
si eitrasportiri. Così cal¬ 
ciatori e ciclisti sono chia¬ 
mati a battersi per moti¬ 
vi sempre meno puliti, so¬ 
no chiamati a gareggiare 
sempre più frequentemen¬ 
te come « forzati » dell'era 
moderna. Non esageriamo: 
pensate un momento agli 
impegni dei calciatori e 
dei ciclisti. 

Per il calcio, oltre al 
campionato, sono in pro¬ 
gramma ogni anno una 
serie di manifestazioni 
extra: Coppa dei campio¬ 
ni. Coppa delle coppe. Cop¬ 
pa delle fiere. Coppa delle 
Alpi. Coppa dell'amicizia, 
Copnn Italia. Mitropa Cup. 
Inoltre, come se non ba¬ 
stasse. ci sono le tante 
amichevoli infrasettimana¬ 
li. ci sono le tournée al¬ 
l’estero: è una vera e pro¬ 
pria maratona, una corsa 
senza fine, perché le so¬ 
cietà hanno bisoano di in¬ 
cassare semore di più per 
pagare gli stipendi sempre 
più alti dei caleintori. 

Cosi per molti calcia¬ 
tori è divenuta una neces¬ 
sità il trattamento chimico, 
o addirittura il * doping • 
rero e proprio. Come è 
divenuta una necessità an¬ 
che per f ciclisti i quali, 
di anno in anno, hanno 
visto allungarsi sempre più 
la loro dura stagione: una 
volta si cominciava con la 
Mitano - Sanremo (il 15 
marzoì e si chiuderà con 
il Giro di Ixìmbardia (a 
settembre ). Ora inrece si 
comincia a febbraio con la 
e Settimana sarda » e si 
fin'sre con la Corina Ber- 
nocchi (a novembre i. In 
onesto veriodo non ci so 
no dim soste ver i ciclisti 
che derogo correre cor 
rere. correre ver vortare 
su tutte 'e strade ed in 
ogni nazione le insegne 
mibblicitarie delle loro 
case. 

Con ciò ovviamente non 


vogliamo giustificare cicli¬ 
sti e calciatori: anzi dicia¬ 
mo che anche essi hanno 
le loro colpe, perchè po¬ 
trebbero rifiutarsi di sot¬ 
toporsi a trattamenti co 
siddetti chimici. Ma si ca¬ 
pisce che le responsabilità 
principali sono di altri: in¬ 
tanto di chi dovrebbe cu¬ 
rare la rigorosa applica¬ 
zione delle norme contro 
il k doping » ridotte invece 
ad una specie di farsa, co¬ 
me si è visto sia in Inghil¬ 
terra (ove pare che tuttt 
sapessero prima delle par¬ 
tite i nomi dei giocatori 
che sarebbero stati poi 
controllati) sia in Germa¬ 
nia (ove il medico incari¬ 
cato del controllo non era 
nemmeno fornito delle pro¬ 
vette per le analisi !). 

Soprattutto poi le re¬ 
sponsabilità vanno ricerca¬ 
te indagando alla radice 
del fenomeno: e si capi¬ 
sce che vogliamo riferirci 
ai compilatori dei calen¬ 
dari ciclistico e calcistico, 
agli organizzatori, ai pre¬ 
sidenti dei club calcistici 
e ciclistici, ai dirigenti del 
le federazioni. 

E’ su costoro dunque 
che bisogna agire per im¬ 
porre un ridimensionamen¬ 
to dell'attività e. insieme, 
una moralizzazione dei 
due mondi « gemelli • del 
calcio e del ciclismo. Solo 
questa azione può garan¬ 
tire infatti la sparizione 
definitiva del triste ed av¬ 
vilente fenomeno del sdo- 
ping » (e dei trattamenti 
chimici) ed insieme il ri¬ 
torno dei due sport popo 
lari all'altezza delle loro 
tradizioni anche in campc. 
internazionale, ove stiamo 
andando sempre peggio. 

I." logico che sia così 
come e logico che vadane 
aranti le nazioni piu gio 
vani, più progredite, che 
curano lo sport di massa 
fottenendo così una sete 
zior.c più vasta), che ga 
reggiano con spirito assai 
diverso dallo spirito mer 
cenano dei professionisti. 

Le lezioni che ici sono ve 
nute in questi ultimi due 
mesi densi di avvenimen¬ 
ti dalla Corea. dall'URSS, 
dalla RDT (esplosa sonni! 
tutto nel nuoto e nellatle- 
fica > sono quanto mai elo¬ 
quenti sono lezioni che 
meritano di essere avvro 
fondite e messe a frutte, 
dai mescimi dirincnti svor 
tir’ it- T iani. ai ovali spet 
!a il convito di imporre 
•■mi decisa sro?fi7 nel mo¬ 
ri-menta sportivo del no¬ 
stro Paese. 

Roberto Frosi 


Alla Salvarani il titolo di campione a squadre 


Baensch che s’afferma, con 
un’avanzata rapida, scattante 
(12”1). Via Gaiardoni: l’estre¬ 
mo rivale di Beghetto è lo 
scorretto, crudo e arcigno 
Baensch. 

Alt, ai velocisti. 

Si scatenano le pattuglie del 
ragazzi del tic-tac. Roncaglia, 
Chemello, Pancino e Castello 
scappano ch’è un piacere ve¬ 
derli, E per Kohler, Franz, 
Hanke e Schmelzer non c’è 
scampo. Sulla linea della no¬ 
na tornata sono travolti dal 
drappello dellTtalia: 4’20”24 
su 3.600 dei 4.000 metri. Ad¬ 
dio alla Germania dell'Est e 
applausi, evviva per la Ger¬ 
mania dell’Ovest, il cui poker, 
formato da Henricks, Honz, 
Kissner e Link realizza una 
impresa formidabile: 4’29”83 
a 53.389. 

Bella e buona quanto Inuti¬ 
le, e la disperata rincorsa di 
Kykov, Moluchev, Moskvin e 
Voulolov. Infatti, l’Unione So¬ 
vietica risulta battuta (—2’’), 
del codice, Baensch si rifà 
in maniera secca e netta. 

Ora, quest'è l'interrogativo: 
Italia o Germania dell’Ovest? 

La sfida è al coltello. L’av¬ 
vio di Henricks, Honz, Kiss¬ 
ner e Link è frenetico, fulmi¬ 
nante, e nella progressione di 
Roncaglia, Chemello, Pancino 
e Castello si avvertono pic¬ 
cole fratture. La Germania 
dell’Ovest s’avvantaggia un 
po’: e la lotta prosegue incer¬ 
ta fin a metà del cammino 
Successivamente, perfezionata 
la meccanica dei cambi, i ga¬ 
gliardi giovanotti (eh, si: le 
maglie gli andranno strette...) 
scelti, allenati, istruiti e di¬ 
retti da Guido Costa, fan fuo¬ 
co e fiamme. Hanno negli oc¬ 
chi e nel cuore la magica vi 
sione dell'iride, e gli entra il 
diavolo in corpo. Sicché, ne) 
finale, l'impressione è che 
Henricks, Honz, Kissner t 
Link siano lontani da Ronca 
glia, Chemello, Pancino e Ca 
stello quanto il polo nord! 
L'Italia trionfa in 4’30”51, a 
53,234. La Germania dell’Ovest 
patisce una dura punizione 
(+2’’80>. E l'Unione Sovieti¬ 
ca, schiacciando la Germanie 
dell’Est (+2”37), si consola 
con il terzo posto: 4’33”93, a 
52.573. 

Gioia, abbracci, baci e la 
crime felici nel box dellTta 
lia. E Guido Costa, pallido, 
commosso, dice: « Ah, è u> 
data! ». 

Nient’altro? 

I fatti contano. 

Torniamo su, lentamente. 
Con il maestro — Guido Co 
sta, appunto — 11 progresso 
è sicuro. L’« unione » di Adria 
no Rodoni non sapeva che 
non si può fare un'eccellente 
aritmetica se non si conosce 
la tavola di Pitagora! 

Un'intervallo per dar la pos 
sibilila agli sprinters di to¬ 
gliersi l'allanno, e s’inscena 
la finalissima della più ari¬ 
stocratica disciplina della pi 
sta. Lo stilizzato, elegante Be¬ 
ghetto affronta l’aspro, rozzo 
Baensch. La paura del cam¬ 
pione uscente è che il rivale 
usi mezzi illeciti. E si tiene 
pronto a sventare i pericoli 
Ci riesce, iierchè non è sol¬ 
tanto potente: è anche miei 
ligente. furbo Arma con giu 
dizio la trappola, dentro le 
quale Baensch. il furbastro, 
cade con un'ingenuità primi 
uva. Beghetto. con un elettri¬ 
co giuoco di scatti, che pas 
sano sui muscoli di Baenscfc 
come lame di rasoio, stronca 
l'antagonista, e di conseguen¬ 
za nelle sue sfuriate ci si ve¬ 
de subito il vento della con¬ 
quista. Baensch è battuto da 
Beghetto, in lt”2 e ll”2. 

E la festa dell'Italia conti¬ 
nua. Erminio Leoni vanta 1 
pregi del titolato di San Se¬ 
bastiano e di Francoforte: 
« E’ un gigante. Ed è buone 
come il pane... Beghetto è 
l'uomo che riporta ai fasti 
del tempo passato lo sprint* 

Gaiardoni supera De Bak¬ 
ker. e che rimane? 

Roba che non c'interessa. 

E' il frac.isso degli stayers. 
E la mafia del mezzofondo 
ha deciso che vinca il bel¬ 
ga Romain De Lofi. 

Tant’è. 

Attilio Camorìano 


Milano-Vignola: torna 
lo sprint di Durante 


Éaà 


■M 




Bitossi conduce la volata ma è do¬ 
minato dal guizzo del trevigiano 
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Adorni, tornato ieri ■ correr», (I congratula con Durante per 1» vit¬ 
tori» nella MIUno-Vignole. 



SERVIZIO 

MIGNOLA, 4 *ettembre 
Imponendosi allo sprint, su 
un gruppo di undici fuggitivi, 
Adriano Durante ha vinto la 
undicesima edizione della Mi¬ 
lano-Vignola, Gran Premio 
INA Sport meritando, per la 
Salvarani, li titolo di campio¬ 
ne italiano a squadre. Il tre¬ 
vigiano ha bissato oggi il suc¬ 
cesso del ’63, allorché si im¬ 
pose su Marcoli, in una vola¬ 
ta che poi suscitò tante pole¬ 
miche. Stavolta la sua vitto¬ 
ria è stata limpida, meritata, 
e certamente Adriano l'ha 
dedicata alla memoria del¬ 
l'amico Marcoli, Irriducibile 


Ordine d'arrivo 


I. DURANTE ADRIANO (Salva¬ 
rani) chr compie i 2M km. del 

percorso In 6 ore 21' alla media 
ili km. 42,230; 2. Bitossi; 3. Basso; 
I. Mealli; 5. Vicentini; 6. Grassi; 
7. l’assurllo; 8. Migliori; 9. Foli- 
dori; 10. Destro; II. Bodrero, tutti 
col tempo del vincitore; 12. Zan- 
de«rù a riO”: 13. Armanti 14. 

Manca; 15. Guatassini; 16. Moser 
Alilo; 17, Massicnan Imerto. 

Secuono altri concorrenti con 
Io slr.vso tempo di Zandexù. 

Ijì Salvarani ha vinto 11 cam¬ 
pionato italiano a «quadre. 


Parigi-Lussemburgo 


Al francese Novak la 
corsa degli squalificati 


LUSSEMBURGO, A settembre 

Il francese Anatole No¬ 
vak ha vinto la quarta edi¬ 
zione della corsa ciclistica 
Parigi-Lussemburgo, 

L’ultima tappa è stata 
vinta dal tedesco Boelke in 
5 ore 12’59”. Novak secon¬ 
do ha finito in 5 ore 13’05” 
sui 218 km. della corsa. 

Novak ha vinto la Part- 
gi-Lussemburgo col tempo 
totale di Iri ore ni'40” se¬ 
guito dall'olandese Harings 
a 10” e dal tedesco Boelke 
in 16.0.V38”. De Rosso e 8 . 

Ecco l’ordine d’arrivo 
della terza ed ultima tap¬ 
pa della corsa Parigi-Lus¬ 
semburgo, Epinal-Lussem- 
burgo di km. 218: 

I. BOELKE 5.12’59” (con 
abbuono 5 12’39” >; 2. Novak 
5.13’05” (con abbuono 5 ore 
12’55”>: 3. Harings 5.13’G5”; 
4. De Rosso 5.13’06”; 5. 
Georges Groussard; 6. La- 
brouille; 7. Lebaube, tutti 
con il tempo di De Rosso; 
8. Elliott 4.13T4”; 9. Ven¬ 
demmiati 5.16’03”; 10. Sell¬ 
ila 5.21*25”; 13. Dancelli 

524*06”; 17. Gimondi; 48 
Fantinato; 51. De Pra; 52. 
Fezzardi; 53. Mazzacuratt, 
con lo stesso tempo di 
Dancelli; 55. Scandelli in 
5.24’34”; 57. Babini 5.31'25" 


in breve 


Lopopolo a Buenos Aires 


BUENOS AIRES 4 seuembre 

li camp-.ore de: mondo de: welter jur.'.or. . s„nrtro Lopopo’.o 

st compagr^ito dal procuratore Steve Klau*. e c:ur.to » Buenos 

Aires, dove sabato prossimo mcor.'rerft 11 campione argentino delle 
catecona. N':ro’:r..> Lorhe 

L'Inter partita per New York 

MILANO, 4 settembre 

U» squadra dt-liTnter è partita oggi dall aeroporto intercontinentale 
delia Maipensa diretta a New York dove domani «era Incontrerà U 
Santo* di Pe!£. Fanno parte della comitiva r.erazmrra, oltre all’alle¬ 
natore Herrerà, l giocatori titolari Sant, Burgnicb. Faccetti. Bedsa, 
Guameri, Picchi. Jair. Mazzola. Vinicio. Suarez. Corso e le riserve 
Landinl. Soldo, Governato. Mmlussl, Cappeiitnl e Domenghinl. Prima 
della partenza, Herrera ha detto che 11 Santo* costituirà per llnter 
un altro collaudo per li razgiungimento della miglior forma. * Si tratta 
per d! piò d! un impegno di prestigio — ha scglunto Herrera — 
poiché il Santo* è una ritlle più note squadre del mondo L'Inter 
comunque giocherà meglio di Ieri sera contro lTjpest di Budapest 
po.che Vira rr.a.....:r.., r.'-- pr. parala ». 

Nuoto: « assoluto » delle 4 x 100 mista 

MILANO, 4 lettemb'» 

Il Nucto club Milano che ieri con Strumolo. Muzio. Sarchi e Berti 
aveva stabilito il nuovo primato nazionale di società nella staffetta 4vioo 
stile libero, ha oggi (alia piscina Bcnacossa di via Mecenate a Milano), 
messo al proprio attivo un altro record nazionale Intatti nella 4yl00 
mista la Randisi. la Colombo, la Muzio, la Berti, rispettivamente per 11 
« dorso », « rana ». « farfalla » e t libero », hanno dapprima eguagliato 
con 11 tempo di 5'00' S il precedente record appartenente alla Lazio, per 
poi migliorarlo m 5'00”. 


avversario In tante volate. 

La corsa odierna è vissuta 
per molto tempo nell’anoni¬ 
mato più assoluto fino al cir¬ 
cuito di Vignola, sul cui per¬ 
corso ha subito assunto un 
altro volto presentando, nella 
volata, un qualificatissimo nu¬ 
mero di velocisti che Duran¬ 
te ha giustiziato. 

Alla punzonatura non si fa 
che parlaro di Marcoli, della 
sua tragica fine che ha costi¬ 
tuito una irreparabile perdita 
per 11 ciclismo italiano. La 
ferita è troppo fresca e san¬ 
guina ancora. A Marcoli, alla 
« freccia di Turbigo », oggi gli 
organizzatori dedicano la cor¬ 
sa. La defezione della « San 
son », motivata dal lutto che 
l’ha colpita, accentua il clima 
di dolore. 

Ci si incammina finalmente 
per portare la carovana al 
punto fissato per la partenza. 
E’ una autentica tappa della 
corsa, in mezzo ad una Mi¬ 
lano ancora sonnolenta. Alle 
10,25 viene dato il segnale di 
partenza. L’andatura è rego¬ 
lare. si mantiene sul 38 ora¬ 
ri. La monotona pianura pa¬ 
dana ingoia i corridori che 
l’attraversano su un lucido e 
largo nastro d’asfalto. 

Il gruppo è compatto nono¬ 
stante il passare dei chilome¬ 
tri. Volti sorridenti e coppie 
in conversazione. A Parma, 
dove si entra alle 13.25 dopo 
124 chilometri di corsa, la 
folla si assiepa lungo i riali. 
E’ il regno di Adorni, a lui 
vanno tutti gli applausi e gli 
Incitamenti. 

Poco dopo, finalmente, la 
corsa inizia ad accendersi. 
Frequenti sono i tentativi di 
fuga, per altro ben controlla 
ti dalle pronte reazioni del 
gruppo. E’ per primo Bonilau- 
ri a muovere le acque; il suo 
esempio è subito seguito da 
Gualazzini, Bugini. Carminati. 
Riprovano quindi Meldolesi. 
Schiavon e Portalupi, ma il 
loro tentativo sfuma. I ragaz¬ 
zi della « Vittadello » sono 
sempre nelle primissime po¬ 
sizioni. Si entra in Vignola a 
ranghi compatti e si iniziano 
gli otto giri di un impegnati¬ 
vo circuito, ricco di curve e 
che presenta lo strappo del 
Gessiere, la cui difficoltà si 
fa subito sentire. Al secondo 
giro, 11 battagliero Lievore 
propone un importante tema 
offensivo. La sua azione ri 
chiama dalle retrovie un grup¬ 
po di altri undici coridori: 
Bodrero. Passuello, Vicentini, 
Polidori. Grassi. Bitossi, De¬ 
stro, Miglioli, Basso, Mealli. 
Durante. 

La loro azione è concorde, 
il vantaggio aumenta sensibil¬ 
mente di giro in giro fino a 
superare la punta massima di 
un minuto. 

Ogni formazione interessata 
alla classifica finale sembra 
aver piazzato gli uomini adat¬ 
ti per un arrivo in volata. AI 
quinto giro Zandegù è vit¬ 
tima di una foratura; tutta 
la Bianchi l’attende ed in 
breve lo riporta nel gruppo. 

Il penultimo giro vede il 
progressivo arrendersi del ge¬ 
neroso Lievore mentre il grup. 
po è a 55”. Arrivo in volata, 
quindi: Bitossi parte ai 300 
metri e sembra ormai domi¬ 
nare, quando Durante, pro¬ 
prio sulla linea di arrivo, 
piazza il suo guizzo, vincen¬ 
do da campione. 

g. in. 


Ciclismo 

Bocci 

campione 

laziale 

dilettanti 

Risi, investito da un'auto, 
ha riportato gravi ferita 

GROTTAFERRATA, 4 settembre 

Il campione del Lazio del 
ciclisti dilettanti è Eraldo 
Bocci. Ha conquistato questo 
titolo vincendo oggi il Gran 
Premio di settembre, valevo¬ 
le come prova unica di cam¬ 
pionato regionale. La vitto¬ 
ria di Bocci, pienamente me¬ 
ritata, è venuta così a con¬ 
fermare le qualità di questo 
atleta che, a buon diritto, 
pensa ora al titolo tricolo¬ 
re per il quale domenica pros¬ 
sima, assieme con altri ra¬ 
gazzi della regione, correrà a 
Cagliari. 

Sulla scia di Bocci, soltan¬ 
to 20” dopo, sono giunti sul 
traguardo di Grottaferrata, 
Luigi S garbo zza dell'UISP Ca¬ 
silino e Bramucci. 

Di Risi, il biondo corridore 
di Frascati, dobbiamo pur¬ 
troppo raccontarvi la sventu¬ 
ra. investito da una macchi¬ 
na che procedeva in senso 
contrario alla corsa, è stato 
ricoverato in ospedale a Gen- 
zano dove i medici gli hanno 
riscontrato la frattura del fe¬ 
more sinistro, del dito polli¬ 
ce della mano destra e nu¬ 
merose strazianti ferite alla 
testa e su» corpo. 

Ed ecco l’ordine d’arrivo. 
1) ERALDO BOCCI (Lazio 
Pepsii che compie i km. 160 
del percorso in ore 4 e 25’ al¬ 
la media di km. 36/232; 2) 
Sgaxbozza (UISP Casilino) a 
20”; 3) Bramucci (Roma) s.t.; 
4» Brunetti <Lazio Pepsi) a 
30”; 5) Frezza (Coma) s.t.; 
6» Morettoni a 45”; 7) Urlo¬ 
ni a 2’; 8) Spadolini a 2'50”; 
9) De Petris a 5’; 10) Galup- 
pi s.t. 


A Cini la XV Coppa 
della Liberazione 
di Castello 

FIRENZE, 4 settembre 
La quindicesima Coppa del¬ 
la Liberazione di Castello, va¬ 
levole per l’indicativa del 
campionato italiano allievi, 
patrocinata dal nostro gior¬ 
nale, ha visto il successo di 
Asiero Cini, del Gruppo Spor¬ 
tivo Collinai a di Livorno. 

Ecco l’ordine d’arrivo: 1. 
ASIERO CINI (G.S. Collinala 
Livorno) che copre la distan¬ 
za dei 155 chilometri in ore 
3.5’, alla media di km. 37,296; 
2. Franco Forzini (Pedale To¬ 
scano) a 5”; 3. Fabrizio Fab¬ 
bri (G.S. Cipriani) a 25”; 4. 
Vilmo Francinl (Polisportiva 
Cooperpopolo) a.t; 5. Carlo 
Carlesi (GB. Brondi di Uvor- 
no) a 40”. 
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Per 7 squadre di serie A la Coppa 


Niente da fare per il pur bravo Pisa (3-0) 


laaaaaai 


■aai 


laaaaaaaa* 


Suda la Lazio contro il Catania 11-0) I Gol di De Paoli nei supplementari 


Gianni Rivera (proprio lui !) 

n - * i 

# - ——--— e D Amato anche se ha 

trascina — - Genoa - — _l i„. m 

•a laoi Alla Sampdoria il 

Il IflIlcHI nrimn riprhv ìitfnrp 


Buona prora anello di Lodctti 
Si c fatto sentirò il caldo 


Alla Sampdoria il 
primo derby ligure 

Più difficile del previsto la vittoria dei blucerchiati 


e D'Amato 
mette in rete 

La squadra di Mannocci non ancora a 
punto - Forte impegno dei siciliani 


anche se ha 
vinto la Juve 

La squadra di Heriberto lim erà ha pale¬ 
sato ancora molti difetti, speeie all'attacco 


MARCATOMI: Riverii (M.) al 11’: 

SehnelUnuiT (M.) al •III" ilei pri¬ 
mo tempo; Amarlldo (M.) al 21' 

della ripresa. 

MILAN: Mantovani; Nolettl, Kehnel- 

llnger; Rosato, Salitili, Trapat- 

toni; Ledetti, Rlvera, Innocenti, 

Amarlldo, Fortunato. 

PISA: Bressan: Ripari, Darontlnl; 

ItumiKiianl, Casparronl, Gonflun- 
• tini; Colombo, Gugllelmonl (Men- 

classl). Calli, Maseettl, Maestri. 
AIUMTRO: Confila di Torino. 

DALL'INVIATO 

PISA, 4 settembre 

Il Milun, i/uosta vnltu, non 
ha snobbalo la Coppa, e per 
il Pisa non c’è stato scampo. 
L’avvio (lei nerazzurri tosca¬ 
ni. per la verità, è stato ful¬ 
minante, ma i rossoneri, da 
consumali volponi ne imbri¬ 
gliano subito il ritmo. Rivera 
nc assunte la regiu alternan¬ 
dosi brillantemente con Lodct¬ 
ti sulla fascia destra del cam¬ 
po e Amarildo sembra « toc¬ 
cato » dall’argento vivo dei 
« periodisi ». Appunto Amaril¬ 
do. al V. servito da Trapatto- 
ni si incunea a slalom tra un 
nugolo (li avversari ma, pro¬ 
prio al limite dell'area, è at¬ 
terrato senzu molli compli¬ 
menti. L’arbitro chiude en¬ 
trambi gli oechi e il negretto, 
fedele alle promesse, non pro¬ 
testa. C’è gran caldo c la pre¬ 
parazione, su e giù per tutti, 
è ancora sommaria: logico che 
il brio cali e il gioco, spesso, 
ristagni. 

Nc approfittano i nerazzur¬ 
ri per tentare di e sganciarsi » 
e a tratti ci riescono. Al mo¬ 
mento di entrare in arca le 
buone intenzioni però si spen¬ 
gono sulle inesorabili ciabat¬ 
te di Schncllingcr, di Santin e 
di Rosalo nel suo finalmente 
stabile ruolo di « libero ». Il 
Milun accusa forse lo scarso 
apporlo di Trapaltonl, com¬ 
pletamente assorbito dalla 
guardia a Maseettl, senz'altro 
il più dinamico e il meglio 
predisposto degli avversari. 
Lodctti resta così orfano a 
centrocampo, chè non può cer¬ 
to essere Amarildo, per atti¬ 
tudine c temperamento, la 
ideale mezz’ala di spola. Ri¬ 
vera. senza sollecitazioni e pa¬ 
recchio infastidito dalle pres¬ 
santi... attenzioni di Baranti- 
ni, si innervosisce fino a far¬ 
si richiamare dall'arbitro. In¬ 
nocenti, dal canto suo è let¬ 
teralmente annullato da Ga- 
smarroni e il redivivo Gonfian- 
tini spazza la sua arca con 
la disinvolta sicurezza dei 
giorni belli. Il gioco è pertan¬ 
to così, un po’ alla ventura e 
si riduce alla sterile ricerca 
di qualche tiro da lontano. 
Con il Visa che, nel frattem¬ 
po, non molla. 

Maestri divaga sulla destra, 
al 32’, finta c « cross » poi, 
improvviso, lira a rete, tuffo 
in avanti di Mantovani che 
« buca » clamorosamente: la 
palla gli rotola sotto il corpo 
proteso aitraversa tutta la lu¬ 
ce della }>orta e si perde sul 
fondo senza trovare un piede 
amico che la metta comoda a 
bersaglio. 

Il brivido sembra scuotere 
i rossoneri e Amarildo si sca¬ 
tena come sa. Tre uomini 
« saltati » e la più deliziosa 
palla-gol che si possa deside¬ 
rare è servila pronta all'uso 
ad Innocenti che invece la sca¬ 
raventa pacchianamente pro¬ 
prio sul portiere in uscita. 

Qualche azione di allegge¬ 
rimento dei toscani (con Gal¬ 
li in bella evidenza e Manto¬ 
vani visibilmente attanagliato 
dall'emozione dell'esordio uf¬ 
ficialef. poi il Milan mette tn 
onda un irresistibile <r show » 
che entusiasma il pubblico c 
mette l'ipoteca al risultato, la 
ipoteca della classe c dell'or¬ 
goglio. 

Da ledetti le prime avvisa 
glie al 3!>', ma il suo violento 
tiro conclusivo fa soltanto la 
barba al montante. Il * do di 
petto • è soltanto rimandato, 
di due minuti esatti, quando 
cioè Schnellinger. avanzato 
lungo sulla sinistra, come gli 
abbiam risto sovente fare a 
Wembley. crossava in diago 
naie sottoporla, dall'altra Dir- 
te piombava come un laico 
Rirera che, di piatto c al vo¬ 
lo, scaraventava in rete: un 
grande gol. un gol. appunti}. 
« alla Rirera • Un portentoso 
tonico pei il Milan che. ades 
so, è il vero Milan. Il clamo 
roso * bis », a protagonisti ro¬ 
vesciati. al 43' Delizioso, rei 
lutato tocco del « Gianni na¬ 
zionale » per il tedesco fionda¬ 
to in area, gran fucilata raso¬ 
terra e palla dentro all'inse¬ 
gna della potenza e della pre 
cisionc. Si va al riposo. Sil¬ 
vestri gongola c Carrara pure 

Si riprende e i rossoneri 
sembrano ancora quelli del 
l'ultimo scorcio I.odctti piir¬ 
ta la croce e Rivera can¬ 
ta' un magni fico pallone per 
Schnellingèr che lo scaraven 
ta al vaio, di pero fuori ber 
saglio: un « servizio » per 
Amarildo che si intestardisce, 
fin che incespica, in un s drtb 
blmg» matto, c un invito per 


Innocenti che se ne accorge 
pero tardi. 

Il gran correre del primo 
tempo e l'ammirevole gene¬ 
rosità senza calcoli, ha indub¬ 
biamente tagliato le gambe al 
Pisa che adesso (innaspa. Ma- 
scelti si è svuotato e i difen¬ 
sori hanno mollato gli ormeg¬ 
gi per cui la barca va un po' 
alla deriva. Pur tuttavia al li »’. 
Colombo, trova dal limite urta 
palla buona e cerea il bersa¬ 
glio: Mantovani si riabilita 
con una grossa parala. 

Il Milan. che si era limitato 
a t rat ticchiare, preme a que¬ 
sto punlo sull’acceleratore, 
stringe un momentino i tem¬ 
pi e, al 21’. arriva al tris: 
Trapai Ioni-1 nuocenti e Amaril¬ 
do in dubbia posizione di fuo¬ 
ri gioco; il segnalinee invita a 
proseguire, e il brasiliano, in 
tutta comodità, prosegue c va 
in gol. Urla e fischi, ma tari- 
t’è: Concita è irremovibile. 
Adesso è davvero finita? Pare 
proprio di sì. Riverii fa le 
belle stallóne e Amarildo an¬ 
che: ma c’è ancora Lodctti. il 
tedesco e il Trap che da speri 
dere nc hanno ancora e in¬ 
sistono di buzzo buono. Non 
fosse per i limiti di Innocenti 
e Fortunato (Sorniani c Mo¬ 
ra battete un colpo!), questo 
Milan dilagherebbe. E’ co¬ 
munque una bella squadra 
che vuol « giocare » ancora 
nonostante il gonfio carniere. 
La « cura-Silvcstri » sta dan¬ 
do, evidentemente, i suoi frut¬ 
ti. Non c’è che da rallegrar¬ 
sene. 

Bruno Panzera 


Totocalcio 


CATANZARO - FOGGIA 

2 

LIVORNO . VICENZA 

X 

MODENA - 5PAL 

X 

PADOVA • VENEZIA 

1 

PALERMO - ROMA 

X 

PISA - MILAN 

2 

REGGIANA - MANTOVA 

1 

REGGINA . MESSINA 

2 

SALERNITANA - POTENZA 

1 

SAMPDORIA - GENOA 

1 

SAVONA - JUVENTUS 

2 

VARESE - ATALANTA 

1 

VERONA - BRESCIA 

1 

| 1 vincitori con punti 13 so* 1 

no nova • ricoveranno 

circa 

11.236 000 lire; i 12 

sono 

208 * riceveranno circa 

486 

mila lire. 



MARCATORI-.' Tentoni» su riporr¬ 
ai ItV della ripresa. 

SAMPDORIA Ruttimi; Cordoni. 
Delfino: Tentarlo, Morirli, Vlri- 
ien/1; Salvi, Vlerl, ('risiiti, Fiu- 
staltipl, Franeesconl. 

OKNOA: Crosso; Variarli, Panane 
Nocentini, Russi, Kivurn; Tacco¬ 
la. Ixidl, Cappelluto, Derlln, Pe¬ 
trilli. 

ARBITRO: AnKonese, di Mestre. 

NOTE. Bella gtonvitii e terreno 
ottimo. Lievi incidenti a Panarti 
(18' e 22') e Rivara (.'17'). Ammo¬ 
niti Noientlnl e Punara ner scor¬ 
rettezze Spettatori 2.'» mila; calci 
(Punitolo K 3 12 0) iter la Sumixto- 
rla 

DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 4 settembre 
Sembrava che la Sampdoria 
dovesse fare un solo boccone 
dei rossoblu, a quanto dice¬ 
vano i risultati degli incontri 
di preparazione: ed invece il 
« derby » ha avuto ancora una 
volta il potere di sovvertire 
il protiostico mostrando due 
squadre ancora alla ricerca 
di un vero assetto di gioco. 
Ben più avanti, su questa 
strada, è apparsa tuttavia la 
Sampdoria, che si è aggiiuP- 
c(da l'incontro, seppur cól mi¬ 
mmo scarto, grazie ad una 
jiiù razionale disposizione tat¬ 
tica, sfruttando poi l'arma del 
contropiede. 

Il Genoa, invece, sceso in 
campo con una formazione 
pressoché inedita, ha stentato 
a ritrovarsi e, pur lottando 
gagliardamente . non è stato 
in grado di andare oltre il 
contrasto, la rottura degli 
schemi avversari. 

E’ questa, infatti, la lacuna 
più appariscente dei rossoblù 
e che richiederà a Ghezzi mol¬ 
to lavoro: nei momenti in cui 
i blucerchiati tiravano il fia¬ 
to, lasciando agli avversari le 
redini del gioco, i genoani si 
sono mostrali incapaci di 
sfruttare la situazione e sol¬ 
tanto in un’occasione Cappel- 
laro è riuscito a far ammuto¬ 
lire la gradinata sud con una 
girata al volo che ha sfiorato 
la traversa. Per il resto, in¬ 
vece, si è trattato, per Bat- 
tara ed i suoi compagni della 
difesa sampdoriana, di ordi¬ 
naria amministrazione da loro 
svolta in modo abbastanza po¬ 
sitivo, qualora si tenga conto 
dell’attuale fase preparatoria 
e delle ancora imperfette con¬ 
dizioni di forma di Marini. 

I rossoblù dovevano riscat¬ 
tare la scialba prova dispu¬ 
tata contro il Milan e, alme¬ 
no sul piano della combatti¬ 
vità, vi sono riusciti, lottando 
sino al fischio dell'arbitro, 
dimostrando così una buona 
tenuta atletica, specialmente 
in difesa ed in Taccola . il più 
intraprendente dell'attacco as¬ 
sieme a Pctrini, che si è tut¬ 
tavia smarrito col trascorrere 
dei minuti. 






Superato (1*0) il Potenza 




Cristin, il panzer dell'attacco blu- 
cerchiato. 


Lo spostamento di Berlin in 
prima tinca, e il conseguente 
arretramento di Lodi all’altez¬ 
za dei mediani, non è servito 
a irrobustire il centrocampo 
che è stalo presidiato quasi 
in continuità dagli uomini di 
Bernardini: ceduta così ta fa¬ 
scia centrale agli avversari, i 
rossoblù hanno dovuto fati¬ 
care eccessivamente per riu¬ 
scire a far giungere alle loro 
punte i palloni da indirizzare 
in rete. Poi (e specialmente Lo¬ 
di) si sono prodigati in lun¬ 
ghe sgroppate con la palla al 
piede, anziché servire i com¬ 
pagni con lanci in profondità, 
consentendo ai blucerchiati di 
rientrare e interrompere quin¬ 
di senza troppo orgasmo le 
azioni rossoblù. 

Da jxirtc blucerchiala, d’al¬ 
tro canto, non è stalo certa¬ 
mente lutto facile, nè roseo. 
I tifosi attendevano alla pro¬ 
va Tentarlo c Vieri e si può 
dire che tutti i dubbi non so¬ 
no stati fugati. Il mediano non 
è riuscito ad inserirsi con au¬ 
torità tra i compagni di linea, 
nè, è stato sicuro negli inter¬ 
venti, preferendo divagare in 
avanti piuttosto che marcare 
assiduamente il suo uomo. In 
fase costruttiva, poi . non è 
stato ancora all'altézza del 
compito che Bernardini, ed i 
tifosi, gli hanno riservato. Un 


V arese-Alatanta 4-1 


identico discorso può farsi 
per Vien il quale, accanto a 
numeri di alta levatura, ha 
messo in mostra anche nume¬ 
rosi spunti individualistici che 
poro si addicono ad una mez¬ 
z'ala, insistendo in « drib¬ 
bling » mutili e calciando ma¬ 
lamente sul fondo ottimi jml- 
lotn lineile quando sarebbe 
stato il caso di servire gli al¬ 
tri attaccanti tra i quali Fran¬ 
cescani che non ha mai rice¬ 
vuto Tonare di un lancio da 
parte dei compagni di squa¬ 
dra. 

Per Bernardini la partita 
contro il Genoa dovrà costi¬ 
tuire un ottimo « test » per il 
campionato ormai prossimo: 
la squadra non riesce a con¬ 
cretizzare in reti il gioco che 
i suoi centrocampisti, ed in 
particolare Frustalupi, costruì 
scono sulla fascia centrale del 
campo, senza dimenticare poi 
resistenza di un’ala sinistra, 
che pare notevolmente dotata 
del senso del gol. 

In breve la cronaca: si pre¬ 
sentava la Sampdoria con un 
lungo affondo di Cristin sul¬ 
la destra e quindi erano i 
rossoblù a minacciare la por¬ 
ta di Battimi con Petrilli che 
tentava di recuperare un pal¬ 
lone corto di Dindoni: il por¬ 
tiere riusciva tuttavia a sal¬ 
vare. 

AIT8‘, su punizione di Lodi, 
Battara non tratteneva la pal¬ 
la e Vincenzi, ostacolato da 
Taccola, sbucciava il rinvio. 
Taccola riprendeva servendo 
Coppellerò che, di testa , met¬ 
teva di poco a lato. L’arbitro 
concedeva però la punizione 
per il fallo di Taccola. ' 

La Sampdoria, dopo lo 
scampato pericolo, si ripren¬ 
deva ma i suoi attacchi si 
perdevano sul fondo. 

Mutate le marcature (Bor¬ 
doni su Cappellaro e Morini 
su Pelrini) i blucerchiati si 
rinfrancavano in difesa ed al 
25’ costringevano Grosso in 
angolo con un tiro di Frusta- 
lupi. Quattro minuti dopo, 
Panara, ribatteva in area un 
tiro di Salvi, ed al 34’, erano 
i genoani a farsi minacciosi 
con Pctrini che, vinto un rim¬ 
pallo con Vincenzi, metteva 
però a lato. 

Nella ripresa la Sampdoria 
ha imposto un netto predo¬ 
minio territoriale e si è avuta 
la rete che ha deciso l’incon¬ 
tro: al 35’ Cristin compiva 
una delle solite sgroppate sul¬ 
la destra crossando per Salvi 
che veniva ostacolato plateal¬ 
mente da Vaiiara. Rigore che 
Tentorio, dopo un conciliabo¬ 
lo con Frustalupi, metteva a 
segno nell’angolo basso alla 
destra di Grosso. 


Più resistente Tutti d'accordo: 
la Salernitana bravo Anastasi! 


MARCATORE: Cavicchia al 7’ del 
secondo tempo supplementare. 
SALERNITANA- Piccolo: Rosati, 
Pavone; Alberti, Codopnato 
(Scamtrri >. Minto; Bolzoni. Cc- 
minato. Cavicchia. Soncini, Se¬ 
stili. 

POTENZA- Di Vincenzo: Ciardi. 
Zanon: Venturelli. Nrstl. 'legni¬ 
ni: Veneranda. Carrén». Ciandro¬ 
ne. Cmroli. Rosilo 
ARBITRO Vitullo. di Roma 
NOTt: — Angoli 7 a .8 per la 
Salernitana Sprttatori 15 rr.i’a 

DAL CORRISPONDENTE 

SALERNO, 4 '«"'-niijrf 

Una partita tirata coi denti 
Ha vinto la squadra che ha 
avuto maggior scatto e che 
meglio ha saputo resistere al 
la massacrante tatua di cen 
toventi minuti di gioco ad una 
temperatura ancora torrida 
Ha siglato la vittoria Cavie 
chia. l’uomo dell’attacco sa 
lemitano che meno si e mas 
so, ma la vittoria e decisa 
mente meritata por la Saler 
nitana che nel complesso ha 
marcato una leggera ma con 
tintia superiorità territoriale 
e di azioni a rete 
I.e due squadre nel coni 
plesso hanno svolto un gu>co 
a tratti piacevole; pm compas 
sato quello del Potenza, pui 
spigliato quello della Salenti 
tana, ma entrambe hanno nn* 
strato di avere grossi proble 
mi da risolvere II Potenza 
quello dell’attacco che difetta 
di peso e manovra senza mai 
concludere. La Salernitana 
quello del « libero », perchè 
sta Codognato nel primo tem¬ 
po che Scarmcci nel secondo 
entrambi a corto di prepara 


zione hanno lasciato alquanto 
a desiderare, così come pure 
nella Salernitana scarso è 
stato il rendimento di Cavic¬ 
chia. saltuario quello di Bol¬ 
zoni e nullo per scadimento 
di forma quello di Conunato 
Due squadre pertanto m ro¬ 
daggio. ma che nel comples¬ 
so non dovrebbero deludere 
con l’inizio del prossimo cani 
pionato di serie B. 

Ecco alcune note di ero 
naca. 

Al fi' del primo tempo Di 
Vincenzo si salva di piede su 
tiro di Minto, al 12’ tiro di 
punizione di Rosati alto d: 
pr>co Ancora Di Vincenzo in 
terviene su tiri di Coturnati 
I e Se-tili al IR’ e 24'; poi. si; 
; azione di contropiede con por 
t:ere fuori rau-a. la traversa 
respinge un tiro di Vene 
randa 

Azioni alterne nel secondi 
tempo con il Potenza che seni 
pa banalmente alcune azioni 
da reti, e con ìa Salernitana 
sempre attiva che dal 22' al 
27’ stringe in una morsa l'av 
versario non pervenendo al 
la segnatura per la bravura di 
Di Vincenzo e per l'impreci 
sione dei propri attaccanti 

I tempi supplementari ven 
gono giocati ai piccolo trotto 

In salernitana resiste me 
glio e mette a segno il punti, 
della vittoria con un'azione 
iniziata sulla sinistra da Min 
to. continuata da Alberti e 
1 conclusa da Cavicchia che dal 
limite dell'area di rigore con 
un tiro saetta batte impara 
bilmeme Di Vincenzo. 

Matteo Schiavone 


MARCATORI Gioia (V ) a!l'8\ 

Leonardi (V ) al 15’ del primo 
tempo. Stevan (V l ni 14', Aria 
stasi (V.) al 25". Milan (A) 
al .19' della ripresa 
VARESE' Da Pozzo. Sellano. Ma 
roso. Dilla^ioiar.n-i. ("rese:. Ga- 
speri. Ix-onardi istradai. Villa. 
An.i-t.iM. Gioia. Slev.m 
ATAI-AVT.V Come"ti. Poppi. No 
ilari. Prsenti iVeneri* (lardoni 
Sicnoreih. Dan.i-.a, Milan Hit 
chens. Pelaz.illi saio’.d] 
ARBITRO Vaixhir.i ili M.Uno 

DAL CORRISPONDENTE 

VARESE, -t 

Tutti d'accordi* Anastasi e 
bra\o II giovane rentroavanti 
varesino (IR anni*, per 'A) mi 
nuli, ha latto impazzire l ui 
•era difC'.i bergamasca e per 
tutti» l'arco della gara il pub- 
blico non ha fatto altro che 
applaudire generosamente il 
mìo nuovo idolo e bisogna di 
re che gli applausi Anastasi 
se li e meritali orni, perche 
ha corso (un correre, mten 
diamiiei. intelligente i. ha smi 
stato con previsione un nu 
mero infinito di palloni, ha 
fallo tiaegiare le ah come un 
consumato giocatore, ha ìm 
bastilo brillanti duetti ora con 
Gioia ora con Villa e ha pian 
tato piu eolie in asso, cor 
ubriacanti dribbling sta Si 
•morelli che Cardimi, malgra 
do questi gli montassero at 
lentamente la guardia. 

I goal segnati da Gioia e 
I^-onardi sono venuti in virtù 
rìeH'intelIigenzA eh Anastasi 
che aeeea dato loro con ìm 
peccabile precisione le palle 
buone Inoltre il oontroavanti 
biancorosso nel secondo tem 
do ha coroniti* la sua bella 
prestazione con una magnili 


ca rete che ha fatto impazzire 
di gioia il pubblico. 

II Varese ha vinto nettamen 
te e meritatamente. Questa 
vittoria però bisogna prender 
la con cautela in quanto i va 
resini avevano oggi di fronte 
non una squadra di serie A 
ma una compagine che appe 
na appena avrebbe retto i! 
confronto con una squadra d: 
prima divisione. I neroazzurn 
bergamaschi sono apparsi an 
cura tutti lontani da una suf 
fidente preparazione fisica e 
in quanto al gioco, meglio non 
parlarne 

Orlando Mazzola 


Le «Coppe» 
nella settimana 


MILANO, -s 

In aurr.t-nro anche te partite di 
Coppa sul fror.'e in*r maziorjle 
I programmi per la settimana da! 
5-11 settembre prevedono una se 
rie di sette contronti. Tra qn-di 
anche un'Oiand.-» - Er.ahcri-i r. v <- 
inaugura le gare della « Coppa 
Europa per nazioni » 11 dettatilo 
( oppa Europa per nazioni: merco 
ledi 7 a Rotterdam Olanda l'r. 
gherta ■ Coppa dei campioni: rr.er 
coledl 7 Vorvaens t Germania F-t> 
Waterfnrd « Eire ) andata I l. 
Ans Lussemburgo I.iertield *IrUr. 
da Nord) ritorno li 14-9. Admira 
(AustriaI-Vojvodina (Jugoslavia* ri 
tomo il 219. Roskjav.k (Islanda* 
Nantes (Francia* ritorno 5 1*) 
Coppa delle Fiere: domenica II 
Aris Salonicco iCtpro) Juventus, 
monto il 21 9, Goetzepe Smimr 
• Turchia* Bologna ritorno da "a an 
cora da destinare. 


MARCATORE: D’Amuto al 29* ilei 

primo temi*». 

LAZIO: Cei; Zanetti, Castelletti; 

Carusi. Pugni. Dotti; Ungati!, 

Marchesi, D'Amato, Dolsi* (Me 

ri-ghetti), Morrone. 

CATANIA- Vainssori; Buzzacche- 

ra, Teneggi. Montanari, Diecine- 

mi, Eania/zi, Alhrigi, Peienl, 

Baisi. Artico (Villani*. Girol. 
ARBITRO Di Tonno di Leo e. 

DALL'INVIATO 

BARI, 4 settembre 

Il Cntuniu ha perduto sul 
campo neutro di Bari contro 
la Lazio, decentemente impo¬ 
stata, apparsa soltanto in al¬ 
cuni momenti brillante e ca¬ 
pace di filtrare con facilita 
nelle maglie della difesa si¬ 
ciliana. 

L’autore dell’unico gol è sta¬ 
to D’Amato che è riuscito a 
spedire in rete al 2‘J’ del pri¬ 
mo tempo un pallone cros¬ 
sato da sinistra da Morrone. 
Nel complesso la partita non 
6 stata, dal punto di vista 
tecnico, apprezzabile (il ter¬ 
reno di gioco pieno di buche 
e il caldo notevole hanno avu¬ 
to la loro importanza), tut¬ 
tavia il pubblico l’ha accetta¬ 
ta per la combattività che i 
ventiquattro giocatori (nel se¬ 
condo tempo sono entrati Me- 
reghetti e Vaiani) hanno di¬ 
mostrato per tutti i novanta 
minuti. 

Mannocci ha il solo merito 
di aver vinto la partita, resti¬ 
tuendo cosi a Ballacci la scon¬ 
fitta che questi gli inflisse 
l’anno scorso nella prima par¬ 
tita di Coppa Italia, quando 
allenava il Catanzaro. Questo 
è il solo merito, chè la Lazio 
6 ancora alla ricerca di una 
formazione e di un gioco. An¬ 
che oggi il centrocampo nelle 
due edizioni (Garosi, Marche¬ 
si, Dolso nel primo tempo e 
Carosi, Marchesi, Mereghettl 
nella ripresa) non ha per nul¬ 
la convinto. Inoltre le tre 
punte Bagattf, D’Amato e Mor¬ 
rone hanno creato, salvo ra¬ 
ri casi, più confusione che 
azioni ben congegnate, tali da 
impensierire la difesa sici¬ 
liana. 

Il Catania va elogiato per la 
sua caparbietà, il suo corag¬ 
gio. Diciamolo francamente: 
un pareggio lo avrebbe meri¬ 
tato, se si tiene conto che al¬ 
la squadra siciliana anche la 
fortuna aveva voltato le spalle. 

Eravamo al 42’ del primo 
tempo. Cei deviava una stan¬ 
gata di Baisi, il pallone fini¬ 
va sul palo, rientrava in cam¬ 
po e veniva al volo rispedi¬ 
to verso la refe con un gran 
tiro di Peroni, ma Castellet¬ 
ti respingeva di testa sulla li¬ 
nea bianca. E non era ancora 
finita chè Albrigi, raccolta la 
respinta del terzino laziale, ef¬ 
fettuava il terzo tiro che pas¬ 
sava soltanto pochi centime¬ 
tri sopra il «(sette». 

Ed ecco il film della par¬ 
tita per sommi capi. 

E’ la Lazio che tenta la via 
della rete al fischio di Di Ton¬ 
no, (il suo arbitraggio risul¬ 
terà molto discutibile per aver 
sorvolato troppi falli anche 
cattivi da ambo le parti) e 
per circa quindici minuti il 
Catania è costretto a ripiega¬ 
re nella propria area. Le pun¬ 
te laziali però non trovano 
la mira e tre tiri (Morrone 
al 9’, Bagatti allTl’ e D’Ama¬ 
to al 14’) finiscono fuori. L'uni¬ 
co pericolo che corre Vavas- 
sori è al 4’ quando Teneggi 
effettua un tiro verso la pro¬ 
pria porta che fa la barba al 
palo. Al 21’ si fa vivo il Cata¬ 
nia e su calcio d'angolo il 
centravanti Baisi spedisce di 
poco a lato. 

La partita ristagna. Ballac¬ 
ci. che ha visto Marchesi la¬ 
vorare un mucchio di pallo¬ 
ni al centro del campo. g;i 
mette al fianco due angeli cu 
«Todi, Perem e Fantazzi Ora 
alla I-azio manca la propulsa» 
ne e le tre punte sono rostret 
te a ritornare indietro pei 
impossessarsi del pallone 

Ed è in uno di questi ten 
fativi rhe Morrone »iescc a 
trascinare sui fondo e a eros 
sare il pallone che D'Amati 
non ha difficolta a spedire in 
rete Subito il 2**1. il fata 
nta si butta all'attacco e la 
Inizio e co-tretta a difender 
si D. >lso accusa lo sforzo do 
primi minuti e ra n riesce a 
mantenere il ritmi*. Garosi t 
impegnato a marcare Artico 
il centrocampo e cosi domi 
nato dal Catania che s r] -,jpa 
alcune faci!: occasioni con Al 
brisn al 34' e Giro! al 3ò'. 

Nella ripresa la Inizio, che 
ha sostituito Dolsi» ror. Mere 
ghetti, cerca di addormenta 
re il gioco e il Catania per 
circa venti minuti abb«xca al 
l'amo di Mannocci che rran 
tiene le marcature del primi 
temix» Xe deriva un g:<*c<. 
scadente che ristagna al ceti 
*ro del campo e le azioni -o 
no di poro rilievo Po; Bai 
lacci sostituisce Artico ron 
Vaiani e ordina di caricare e 
}XT la Lazio ci saranno ien 
Mcinque minuti di difesa ad 
oltranza. Cei e chiamato pai 
volte in causa, il portiere la 
ziale para a terra due un 
di Baisi (28’ e 30’) manda in 
angolo una stangata di Alhri 
gì (34’» e libera con due nu 
racolose uscite al 39 e al 42 


la propria porta. Non ricor¬ 
diamo unti sola parata di Va- 
vassorl nel secondo tempo. 

Sul piano individuale e’è in¬ 
line da segnalare le buono pro¬ 
ve offerte da Dotti, Marcitesi 
e D’Amato per la Lazio, da 
Teneggi, Albrigi e Bicchierai 
per il Catania. 

Franco Scottonì 


Domenica 
scatta la 
Serie B 


Domenica prossima, 11 
settembre, con sette gior¬ 
ni di anticipo sul massi¬ 
mo campionato di calcio, 
scatterà il torneo di se¬ 
rie B. li « match clou » 
della prima giornata appa¬ 
re, sulla carta, rincontro 
Verona-Sampdoria. 

Ecco le partite del pri¬ 
mo turno: 

Catania-Novara 

Genoa-Arezzo 

Padova-Livorno 

PaleriTio-Catanzaro 

Pisa-Alessandria 

Reggiana-Savona 

Reggina-Potenza 

Salernit ana-Messìna 

Varese-Modenu 

Verona-Sampdoria 


MARCATORE:: De Paoli ul fi' del 
primo tempo supplementare. 
JUVENTUS. An/olin, (lori, 1-eon- 
rial; BerrcUino, Castano, salva- 
dorè; Kawdlt, Del Sol. De Cioll, 
Cmesiniio. Menu belli 
SAVONA' Ferrerò. l’erseiutn, lu 
* Lesalo; Zopjh-lletto. Po//!, .‘.at¬ 
ta. I unno. Gittone. Fnffll. la 
scelti. Beitlmu 

Annuito n.mardls di Triste 
NOTE giornata splendida, * un 
po In ottime cohdl/iotd, stadio 
pieno, 25 oot) persone, lieve mei 
dente a (lori nel primo tempo |*er 
aver ricevuto lina gomitata all'oc¬ 
chio destro. Ammoniti Eochesato 
e Menlchelll 

DALL'INVIATO 

SAVONA, 4 settembre 
E chi si ricorda ancora del 
« bollito » che ci hanno oflcr- 
to i coreani del Nord? Lo sta¬ 
dio Bacigalupo ha fatto il tilt 
to esaurito. Scende la « Ver 
chiù signora » e l’attesa è vi¬ 
vissima. Arrivano i milionari 
in provincia e Savona si ve¬ 
ste a festa. Figuratevi, et sono 
persino giocatori che minac¬ 
ciano il ii forfait » perchè i 
milioni promessi sono pochi. 

Devono essere dei fuori 
classe per avere la faccia di 
pretendere tutti quei soldi. 
Tutte queste ragioni messe 
assieme « pretendono » una 
degna cornice e i savonesi 
hanno risposto compatti al¬ 
l’appello. 

Ma c’è un’altra attrattiva. 
Nel Savona, in veste di alle¬ 
natore. c’è quel povero Ra- 
lutti che lo scorso anno fu 
costretto a rimangiarsi tutto 
quello che aveva detto su He 
riberto Herrera. E’ disposto 
a dare un braccio, pur di im 
partire una lezione alla sua 
vecchia squadra. 

Trombe e bandiere, sten¬ 
dardi e « slogans » pubblici- 


Favorito il Vicenza dopo lo 0-0 

Il sorteggio 
beffa 
il Livorno 


LANEROSSJ VICENZA: Giunti; 
Volpato, Rossetti; Poli, Camp.» 
na. Cannami; Maraschi. Eonta- 
na. (lori. De Mario. Ciccolo 
t Nardoni). 

LIVORNO Bcllinelli; Vergnzzola, 
I-cssi; Calcili. Afflali. Catroli; Di 
Cristofaro < Garzi-Ili ). Santon, 
Cella. Mascalaito. Lombardo. 
ARBITRO. D'Agostini, di Roma. 

NOTE: angoli B 5 per il Li¬ 
vorno. 

DAL CORRISPONDENTE 

LIVORNO, 4 settembre 
Centoventi minuti non sono 
stati sufficienti a dirci chi 
fra il Livorno e Vicenza do¬ 
vesse passare il primo turno di 
Coppa Italia. Ce Io ha detto 
la moneta che ha favorito 
i veneti e anche se il verdetto 
è stato accolto da una salve 
di fischi e dal coro di « ladri- 
ladri! » ciò non cambia nien¬ 
te e il Livorno si vede elimi¬ 
nato pur non avendo deme¬ 
ritato; anzi, se un vincitore 
doveva esserci, questo avreb. 
be dovuto essere proprio il Li¬ 
vorno. 

La partita non si può dire 
sia stata di alto livello tec¬ 
nico. ma dopo un avvio piut¬ 
tosto mediocre nella ripresa 
e net supplementari, i due 
undirt si sono dati aperta bat¬ 
taglia, spendendo fino all’ul¬ 
tima goccia di sudore. 

Tra gli amaranto hanno de 
stato buona impressione i so¬ 
liti I.essj, Catroli. Azzali e Bel 
lineili, ma anche Mascalaito 
e Caleffi hanno giostrato su 
un accettabile piano Santon 
e piaciuto solo in parte, si 
vede che ci sa fare, che trai- 


I risultati 
di Coppa Italia 
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ta bene la palla, ma gioca con 
una certa superficialità, o al¬ 
meno così sembra. Tuttavia 
almeno nella prima parte l'ex 
mantovano ha lavorato otti¬ 
me palle per poi scomparire 
nella parte lutale, questo an¬ 
che a causa della scarsa pre¬ 
parazione. 

Cella e Lombardo così co. 
me Vergazzola invece ci sem¬ 
bra abbiano ancora da lavo¬ 
rare per poter giungere al 
loro normale standard. Di Cri¬ 
stofaro ha giocato i primi 45’ 
e francamente non c riuscito 
a combinare niente di buono; 
di gran lunga migliore Gar- 
zelh che nel secondo tempo 
è entrato ni suo posto. 

Nel Lanerossi, i migliori ci 
sono parsi Volpato. Carantini, 
Demarco. Nardoni e Maraschi, 
mentre una delusione è ve¬ 
nuta dall'ex nerazzurro Gori 

Cronaca. Niente accade si¬ 
no al 40' quando c'e una pu¬ 
nizione per il Livorno a segui¬ 
to di una dura entrata di 
Campana su Mascalaito, sia¬ 
mo poco fuori delfarea, cal¬ 
cia Santon poro oltre la tra 
versa. Rovescio della meda¬ 
glia e questa volta <42’) la 
punizione è contro i locali 
per un atterramento subito da 
Maraschi, che batte mandan 
do suH'esterno deila rete 

Nella ripresa Carrelli pren¬ 
de il posto di Di Cristofaro 
e Nardoni quello di Ciccoio. 
Il Livorno sembra ora piu 
vivo e il pubbli"o «o accalo¬ 
ra Al 14" Azzab viene atter 
rato al limite ne e«-re una 
punizione bat fifa da Maicalat- 
to che tocca a Santon. saetta 
dell'interno e Giunti vola man¬ 
dando oltre la traversa Ap¬ 
plausi all'indirizzo di Santon. 

39': Mascalaito da a Garzel- 
h che dopo essersi liberato di 
due uomini calcia deriso ma 
il portiere ospite riesce a b'.or 
rare a terra 

Quindi scadono i tempi re¬ 
golamentari senza segnature. 
Dopo cinque minuti ai bordi, 
si riprende per il supplemen¬ 
to. Mascalaito ha subito la 
palla buona (servizio di Lom¬ 
bardo) ma non trova di me¬ 
glio rhe calciare alle stelle. 
Poi e Cella che manca un col¬ 
po di testa da buona posizio¬ 
ne 'U crovs era di Garzelh t 
Si cambia rampo: si riprende 
e al 1' Caleffi stanga decisa 
mente da trenta metri, ma il 
cuoio si «rampa sulla traver¬ 
sa quando Giunti era ormai 
fuori causa Un gran tiro dt 
Rossetti al 9’ del secondo t s 
e respinto da Belline’.ii, poi 
un tiro di Cella e parato da 
Giunti e cosi non resta altro 
che attendere la moneta 

Loriano Domenici 


tari, manca soltanto la ban¬ 
da dei carabinieri. 

E poi si inizia a giocare. I 
pruni minuti, siamo un po’ 
tutti ottimisti. Si vede che la 
Juventus sta prendendo la 
misura doU'avver.sano, sta stu 
(bando il suo gioco, per poi 
infilarlo come un tordo. Ra 
bitti, l'aveva annunciato da 
giorni, con la maglia ri. 7 ha 
schierato Furino (un prestito 
juventino), ma si tratta di un 
centrocampista con compiti 
che evidentemente dovevano 
essere difensivi. Nel Savona 
et sono altri tre ex Juventini: 
Pascetti e i giovani Ferrerò 
e Eochesato, anche questi due 
in prestito. 

11 cronometro continua a 
macinare i minuti ma il gio¬ 
co della Juve non viene fuo¬ 
ri. Furino, lasciato libero da 
Cinesinho, diventa il cervel¬ 
lo del Savona. 

E incomincia a mettersi in 
luce il centravanti I'a/.zi, un 
lungagnonc dinoccolato, che 
lino a tre anni fa giocava nel¬ 
la squadra di pallacanestro. 
Al 12’, proprio Fazzi, si fa 
fuori Bereellino e Castano e 
malgrado il rientro di Gori 
riesce ancora a tirare e a 
sfiorare il palo di Anzolin. 

La Juve olire uno spetta¬ 
colo pietoso. I giocatori dan¬ 
no l’impressione di giocare 
assieme per la prima volta. 
Non un passaggio mentre la 
squadra è in movimento, la 
palla arriva sempre sugli uo¬ 
mini marcati. E quelli del Sa¬ 
vona non fanno complimenti. 
In difesa si va In barca che 
è un giacere e all’attacco st 
gioca peggio dell’anno scorso, 
che è tutto dire. De Paoli per 
adesso fa rimpiangere tutti 
i centravanti che sono succe¬ 
duti u Charles e Favallt com¬ 
batte contro il suo terzino e 
raramente intravede il gioco 
degli altri. D’altra parte a chi 
dovrebbe rivolgersi? Solo Me- 
nichelli pare al di sopra del¬ 
la media. Ma è ben scarsa 
consolazione. 

Al 21’ la prima azione bian- 
conern: Del Sol, da sinistra, 
passa al centro. De Paoli r li 
scia » e Favai li spara in rete di 
sinistro: parata di Ferrerò che 
forse solo per un caso si e 
trovuto sulla traiettoria. Fa 
bella figura il Savona anche 
perchè è difficile stabilire un 
confine trn i meriti della neo¬ 
promossa in B e i difetti della 
vecchia blasonata. Al 40’ Fez- 
zi fa fare un’altra « magra » a 
Barcollino e per poco non \a 
a rete. 

Un disastro! E si spera nella 
ripresa che invece filerà pres¬ 
soché sugli stessi binari, an 
rhe se il calo dei savonesi 
permetterà alla Juve di venire 
in parte a galla. Ma al 1’, an¬ 
cora Fazzi per poco non se¬ 
gna, dopo aver seminato Her- 
celltno. Il dominio della -Pive 
è sterile. Un tiro fuori di De 
Paoli; una prima azione con¬ 
certata tra Favalli, Salvadorr. 
e Menirhelli. I giocatori della 
Juve sembrano stremati. Sono 
senza idee, e vanno affanno 
samente all’attacco, spinti pai 
dalla rabbia che dal razioci¬ 
nio. 

Ferrerò, il bravo portie¬ 
re del Savona, para al 17’ un 
tiro dt Gori, che si spinge in 
avanti. 

Dalla panchina Herrera 
sbraita invano per farsi capi 
re. Al 28’ per poco il Savona 
non va in vantaggio. Gittone, 
davanti ad Anzolin. non ag 
ganria il pallone tn tempo t 
sfuma la grande occasione 
Incornile orinai il pericolo dei 
tempi supplementari. 

Al 40' Salvadore potrebbe ri 
solvere ogni problema: si « !>c 
ve » un paio di giocatori, po 
treblxr fulminare in porta a 
p<xhi passi, ma la velocità 
non è il suo forte e Zoppellei 
to può rientrare e sventare la 
minaccia. 

A T dalla fine De Paoli ha 
soltanto da spingere in rete la 
palla del gol. ma sbaglia ai» 
che questa volta. 

I,a Juve passa nel primo ri»i 
tempi s-.ipplementari, al fi', c-'n 
De Paoli. Corner, batte Meni- 
chelh, la palla da Cinesinho j- 
Favallt che sbaglia, entra Fo- 
chesaio. una selva di garrita 
ed ecco l'unica zampata buona 
di De Paoli gol 

Nello Paci 
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Italia è finita subito 
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Vinte il Paterno dopo due ore 


1-1 a Modena dopo i supplementari 


lunedi 5 settembre 1966 / P»g. 9 1 Unità 


r Le «amichevoli» di calcio 


La Fiorentina 
cede nettamente 


Roma: gioco opaco Toro e la «moneta» ad R u <2 _ 3) 


e sorte contraria eliminano la Spai 


2-2 al termine dei 90' (e i giallorossi perdevano per 2-0) 
Inutili i supplementari, la « moneta » dà ragione ai siciliani 


MARCATORI: Tinazzi (P.) ni 2’ e 
al 28* del primo tein|>o; Barison 
(R.) ul 27' e Tumborlnl (R.) al 
30’ della ripresa. 

PALERMO: Ferretti (Geottt); Co¬ 
stantini, Villa; I-anclnl, Gluber- 
toni, Landrl; Tutti, Tinuzzl, Ber- 
celllno (Pepa), Bon, Pepa (Fer¬ 
ra ro). 

ROMA: Plzznballa; Carpcnettl, Oli¬ 
vieri; Cnrpanesl, L<jsI, Tamburi- 
nl (Scnla); Pelllzzuro, CoKiiislg, 
Pelrò, Spanlo (Tnntborinl), Ba¬ 
riseli. 

ARBITRO: De Robbio di Torre Ar- 
nun/lat». 

DALL'INVIATO 

PALERMO, 4 settembre 

Ha deciso la monetina, e si 
è qualificato il Palermo. E la 
tormentosa rimonta della Ro¬ 
ma è risultata fatica spreca¬ 
ta. Ma non del tutto, perchè 
quel secondo tempo è stato 
prezioso per Pugliese. La Ro¬ 
ma (parliamo di quella della 
ripresa e del tempi supple¬ 
mentari, perchè nel primo 
tempo 1 giallorossi non sono 
letteralmente esistiti) è anda¬ 
ta più vicino al successo, ma 
Barison. anch’egli ormai stan¬ 
co e affamato, non trovava 
più la misura giiLsta nel pas¬ 
saggio e la vin buona per II 
tiro. Il Palermo, dal canto 
suo, non aveva altro da spen¬ 
dere: tirava a non perdere 
sperando nella monetina. E la 
sorto lo ha favorito. 

Nel primo tempo, abbiamo 
detto, la Roma non è esistita. 
Ed eccoci. Tutti quelli che 
coma noi l’avevamo già vista 
in precedenza non potevano 
assolutamente esprimere pa¬ 
rerò diverso: la difesa era in 
difficoltà, 11 centrocampo Ine¬ 
sistente, l'attacco men che 
evanescente. Una squadra che 
mai dava la sensazione di es¬ 
sere sulla strada che porta 
ad un migliore affiatamento. 
Ognuno per conto suo e tut¬ 
ti improvvisatori. Ed improv¬ 
visatori neanche fantasiosi, 
nè felici. Tamborlni denun¬ 
ziava più di altre volte di 
non essere un laterale (e Ti- 
nazzi faceva quel che voleva), 
Colauslg continua come sem¬ 
pre a spendere energie pre¬ 
ziose in ogni zona del campo, 
ma il ragazzo deve essero In 
preda alla preoccupazione, di¬ 
remmo addirittura ad una 
ipertensione paurosa. Spanio 
ha toccato si e no tre palloni, 
sbagliandoli, Barison e Pelliz- 
zaro facevano per conto pro¬ 
prio. 

Contro questa Roma, nella 
quale non c’era un po' d’or¬ 
dine e qualcuno che giocasse 
con un minimo di criterio, si 
è visto un Palermo sorpren¬ 
dente, vitalissimo, malgrado 
le varie assenze e malgrado 
l’approssimazione della pre¬ 
parazione. 

La fonte di gioco della 
squadra era costituita da Ti- 
nazzi e Bon, le spalle erano 
ben protette da Landrl. Intor¬ 
no a questi tre uomini gira¬ 
vano tutti gli altri in manie¬ 
ra eccellente, a tratti addi¬ 
rittura palvnnizzati da tanta 
loro prontezza. In breve, la 
Roma si 6 trovata in svantag¬ 
gio quando ancora non era¬ 
no trascorsi due minuti di 
gioco. Tinazzi prevaleva in 
imo scontro, faceva qualche 
passo, fintava un passaggio 
e di sinistro scaricava a rete 
da fuori aren: la palla batte¬ 
va sul palo interno e si insac¬ 
cava. 

La Roma in quelle condizio¬ 
ni non poteva reagire, e la 
unica occasione favorevole 
gliela creava Ferretti al 25* 
II portiere del Palermo de¬ 
viava un traversone di Ba¬ 
rison sui piedi di Pellizzaro, 
ma l’aia sparava al volo pro¬ 
prio nelle braccia dell’estre¬ 
mo difensore palermitano. Al 
28’ il colpo che pareva doves¬ 
se essere quello del k.o.: fal¬ 
lo di Colausig su Tnibi. bar¬ 
riera dei romanisti, tocco di 
oBn a Tinazzi e tiro fortissi¬ 
mo di quest’ultimo col pal¬ 
lone che picchia sotto la tra¬ 
versa e s’insacca. 

Sembrava finita per la Ro¬ 
ma. Senonchè due circostanze 
hanno favorito la squadra 
giallorossa: l’immissicne del 
giovane Scala nel ruolo di la¬ 
terale, con lo spostamento di 
Tamborini nel suo naturale 
ruolo di interno, e il crollo 
di Tinazzi e Bon. 

I.a Roma si è venuta cosi 
a trovare padrona assoluta 
del centro carri do Scala non 
dava tregua a Tinazzi e spes¬ 
so avanzava in prima linea. 
Tamborini ritrovava il suo 
passo, lo stesso Colausig. gio¬ 
cava con minore apprensione; 
Carpanesi e Lost potevano an¬ 
che di tanto in tanto sgan¬ 
ciarsi. La Roma, insomma 
premeva, e al Palermo non 
rimaneva che difendersi. 


Mltter 
trionfa 
a Salisburgo 

SALISBURGO, 4 settembre 

Assente l'italisno Uidovlco Lcar- 
floul. Impegnato vittoriosamente 
nel G.P. dTtalia, fi tedesco Ge¬ 
rhard Mltter. già campione euro¬ 
peo della montagna, ha vinto, al 
volante di un* Porsche prototipo. 
1* cor*n automobilistica In -alita 
del Gaisberg, 


Al 27’ la primarete giallo 
rossa: scatto repentino e tiro 
di Peirò, palo, sopraggiunge 
Barison e ùisacca. Tre minuti 
dopo il pareggio: sgroppata 
di Carpanesi sulla sinistra, 
centro, Pelizzaro corregge di 
testa e Tamborini dalla de¬ 
stra insacca al volo. A questo 
punto la Roma ha la partita 
in pugno, non riesce a risol¬ 
verla, però, benché ci ten¬ 
tino Pellizzaro, Barison e per¬ 
sino Carpenetti. Nei tempi 
supplementari è ancora peg. } 
gio: sono pochi quelli che 
ancora riescono a correre, e 
il Palermo, che tra le due 
squadre è 11 più malconcio, 
si difende a denti stretti. E 
la sorte, sotto forma di mo¬ 
netina, viene a premiare la 
sua fatica. 

Estromessa dalla Coppa Ita. 

Ila, la Roma hn comunque £ 
da trarre utili Indicazioni da kg? 
questa partita: che differen- Jyì 
za, infatti, fra il comporta- 
rnent odel primo e quello del 
secondo tempo! 

D’accordo, erano crolatl Ti- 
nazzi, Bon, ma Scala s’ò mo¬ 
strato mediano arcigno e grin. 
toso, può migliorare; soprat¬ 
tutto s’è vista magigor con. 
centrazione a centro campo 
e più ordine, e più gioco col¬ 
lettivo. E non è poco rispet- , 

to a quanto s’era visto nella 
Roma nel primo tempo, e prl- vf 
ma ancora di Palermo. 
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MARCATORI! Capello (S) al 6* 
del p.t. lupp. e Toro (M) al 
IV del secondo tempo supple¬ 
mentare. 

MODENA: Adami; Cattanl. Ba- 
rucco; Aguzzoll, Borsari, Zani; 
Toro, Consolo (Damiano dal 14* 
del et.), Merlghi, Di Stefano. 
SPAL: Galli; Pasettl, Bozzao; Bt-r- 
tuccloll, Moretti, Bagnoli; Del- 
l'Omodarme, Parola, Muzzio. Ca¬ 
pello (Retna dal 7‘ del p t. supp), 
Bosdaves. 

ARBITRO: Varazzanl di Parma. 

NOTE: giornata di solo, terreno 
In condizioni ottime. Spettatori 
circa 10 mila. Ammonito Barac¬ 
co per fallo su Dell'Qmodarno. 
Calci d’ungolo 11-5 por la Spai. 

SERVIZIO 


zero assoluto, pressapoco co¬ 
me giustizia reclamava. 
Nessuno meritava di più! 


spunto di DeU’Omodnrme non 
trovava collaboratori in fase 
decisiva. Si passara così dal- 


Supplementari, invece, e Ca- le buone intenzioni al piccolo 


pello con un azzeccato raso¬ 
terra dopo 6’ di stanco trot- 
ticchiare, sembrava ipoteca¬ 
re U successo per i ferraresi. 

Fatto il suo « dovere » Ca 
pello usciva per lasciare il 
posto a Reta: un mediano 


trotto, poi nlla monotonia e 
tutine alla mediocrità. 

Le note di cronaca non esal¬ 
tano certamente: occasioni 
sciupato da Pasetti o Console 
nel periodo iniziale, quindi 
una bella puntata di Bertuc- 


per difendere il bottino e ad- cioli neutralizzata dall’attento 

dormentare gli sgoccioli del- Adami, un guizzo di Dell’Omo- 

lo stanco match. Non ce darme frustrato ancora dal 

n’era bisogno, visto che tutti portierlno modenese con una 

ormai sonnecchiavano, in deviazione di piede, o ima 

campo o fuori. Pardon! Tutti stangata di Capello respinta 

meno Toro, il cut proiettile dal montante, 

ullo scadere delle due ore ri- Nella ripresa — con la ma- 
metteva in corsa il Modena linconicn prospettiva dei tein- 
ed annullava le speranze del- pi supplementari sempre più 


la Spai impegnata nel tenta¬ 
tivo di imporre il proprio 
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Michele Muro Giacomo Loti 


MODENA, 4 settembre ed annullava le sperunze del- 
Jorge Toro, uno (>l pochi ^ a Spai sempre cho conti- 

protagonisti che dopo due ore r * uarL ‘ *! cammino in Coppa 

di fatiche e senza succo po- Italia sia motivo di autenti- 

teva andarsene senza il peri- CQ interesse, 

colo di raccogliere fischi o Tornando al cosiddetto spet- 
quanto meno silenziosi rim- tacolo, si può dire che s’è 

proveri, ha raddrizzato con trattato di qualcosa da dimen- 

una prodezza la baracca del ticare. Le battute d’avvio ave- 

Modena: un’imprendibile can- vano seminato qualche lusin- 

nonnta dal limite. Fochi i- ga: alcune vivaci azioni, con 

stanti dopo capitan Aguzzoll la Spai impegnata nel tenta- 

ha scelto giusto la « testa e tivo di imporre il proprio 

croce » e la monetùiH ha con- gioco, mandando avanti a 

dannato la Spai, facendola turno anche i terzini e Ber- 

uscire dalla scena della Cop- tuccioli in appoggio ulie fra- 

pa Italia. gili punte, e con un’eccellen- 

Non c’è furto, ma nemmeno ti-' Toro ad organizzare dal- 

cl saranno fiaccolate all’in- l’altra parte una serie di ef- 

segnu dell’entusiasmo, nè gli «caci controffensive. Efficaci 

spallini vivranno drammi del- ùno al momento di conclu- 

la disperazione. Diciamo piut- dere, però, poiché talune 

tosto che in Coppa Italia con- « magre » difensive della Spai 

tono « purtroppo » anche 1 venivano contemporaneamen- 

templ supplementari. Diver- le bilanciate dall’incertezza e 

samente tra la Spai e il Mo- dall’imprecisione del trio di 

dena di questo assolato po- punta modenese, 

meriggio le faccende si sareb- Stessa cosa sull’altro fron- 
bero concluse sullo zero a te, dove qualche volenteroso 


la Spai, sempre cho conti- incombente — ha avuto quul- 
nuare il cammino in Coppa che buon sprazzo Bosdaves; 


è calato Parola dopo il no¬ 
tevole sgobbare dei primi 45’; 
hanno rallentato il ritmo già 
blando anche Toro e Merìghi 
ed è entrato Damiano in luo¬ 
go dell’inconcludente Console. 

Proprio dal piede del giova- 


ga: alcune vivaci azioni, con ne Damiano è partito ul 33’ 


un cross che poteva avviare 
l’ultima porzione del confron- 


gioco, mandando avanti a to su un binario giallo-blù, 
turno anche i terzini e Ber- ma Merighi sciupava clnmoro- 


tuccioli in appoggio alio fra¬ 
gili punte, e con un’eccellen- 


samento la palla-gol e miglior 
risultato non avevano Zani e 


te Toro ud organizzare dal- Di Stefano su un'altra « occa- 

l’altra parte una serie di ef- sionissima » giunta al 44’. 


ficaci controffensive. Efficaci 


Si andava cosi alla fatica 


fino al momento di conclu- e alla noia supplementari per 

dere, però, poiché talune annotare i gol di Capello e 

« magre » difensive della Spai Toro e, Infine, per registrare 

venivano contemporaneamen- i a gioia del modenesi, oppor- 

te bilanciate dall’incertezza e binamente contenuta come la 

dairimprecisione del trio di amarezza dei loro odierni ri¬ 
punta modenese. vali. 

Stessa cosa sull’altro fron- aa-.- 

lo. rfiwn mmlphn vnlnntnrrvsn l»IOrCianO lYiarZOia 


“ 1,4-1 del Lecco a Novara 

Vince il Verona (1-0) * - 


Contro il Venezia 


Bresda , Angelillo regia Vittoria «gialla» 

senza i 

cent» i Clerici due gol del Padova (2-1) 

campo 


MARCATORE: Vasini su auto- I 
m rete al 23’ del secondo tempo | 

I VERONA: Bcrtola; Scandii. Pe- 
| trelli; Maltiera, Ranghino, a 

Savoia: Golln, Da Costa, I 

. Nuti, nell'Angelo (al 10’ del | 

I secondo tempo Colombo), 

I Bona tli. a 

BRESCIA: Cudlclnl; Mangili, I 
_ Fumagalli: Rizzollnl, Vasini. | 

I Mania (Casati); Salvi, D’A- 

I lessi, Troja, BruclLs (Maz- e 

" zia), Vanzlnl. 1 

_ ARBITRO: Picasso, di dilavar!. I 
| NOTE: spettatori IO mila 

I circa. Calci d’angolo 3-2 per . 

■ il Verona (2-0 primo tempo I 

I per il Urrscia). | 

I SERVIZIO | 

■ VERONA, 4 settembre I 

1 II Brescia — vrtlcno di De _ 

* Paoli. Bianchi. Beretta — ha I 
_ fatto la sua prima apparizione | 
I ufficiale a Verona, nrl primo 

I turno della Coppa Italia, di- _ 
" sputando un match che ha I 
fatto impallidire, per il suo I 
I contenuto agonistico e treni- 
I co, i tifosi bresciani (un mi . 

* gliaio) che erano scesi a fare I 
cornice nello stadio veronese I 

1 Scarsamente preparati, gli 
I uomini di Gei si sono trovati . 

■ di fronte una compagine che I 
ha saputo impostare un gioco I 

I agonisticamente valido e suf 
I ficirntr sul piano tecnico. _ 

■ Il Brescia è mancato sopra! I 
tutto a centro campo. Nrl I 

I primo tempo a nulla sono * 
I valsi i tentativi di Uruelb 

■ e di O'Alevsl. (troppo lento I 
ancora) rii legare con i me I 

I dianl e di lanciare l’attacco; * 
I mancava il ritmo e viprat 

■ tutto, mancava nel rrparte I 
avanzato, un'ala destra etti I 

I care. Infatti Salvi, ben lon * 
I tano dalle ottime prestazioni 

■ dell'anno scorso, ha svolto un I 
gioco disordinato. Troja hJ I 

I lavoralo nelle condizioni peg- " 
I glori, mancandogli l'appogglc 

■ delle mezze ali. I 

All’attacco il solo Vanztni I 
I ha dimostrato incisività e pe- ■ 
I netrazione. dando parecchio la- 
I voro a Scarniti. .Anche (Arati, I 
subentrato al posto di Mazzi», I 
I spedito all’att.acm in *ostitu- ■ 
I rione di BruclLs. ha mancato 
1 soprattutto in fase di inipo I 
stazione. B 

I In difes» ancora qualche pec- ■ 
I ca (escluso Gudicini che è sem- 
I prr risultato attento e rn troo- I 
na forma). Mancava Rnbotti. 1 

■ e questo è stato uu handicap ■ 
I notevole, perchè t noto quan- 

I to sia prezioso il lavoro di im- I 
postazione dell’e* viola. Di sere- I 

■ to Mangili, meno lucido Fu- I 
I magali:, buoni Risolini e Va- 

I sini. quest’ultimo alle perse | 
con un Nuti davvero bravo. I 

■ Bene il Verona che ha ma- I 
I narrato a centro campo con 

| Dell’Angelo e Da Costa; ha per- | 
sentalo due ottime ali. Golia I 

■ e Bonalti; ha avuto mi Nuti I 
I in grande forma. Gli In pai- 

I la la difesa che ha bloccato sen- | 
za eccessiva difficolti l'attae* R 
a co bresciano. I 

I fa rete della vittoria è sca- 
| turila dopo una forte prrssio- I 
ne veronese, Cudirini e stato I 
a rhiamato in causa da due staf- | 
I flUte di Noti e Scarniti. Ec- 
I covela: ai 23’ della ripresa, su | 
" un ottimo servizio di Savoia. I 
a Nuti staffilava dal limite del- | 
I l’arra. Codici ni usciva alla 41- 
| sperata e deviava verso il cen- | 
tro dovr Vasini. che stava ri- I 
a tornando verso la peri* bre- | 
I «ciana, incocciava la palla di 
| petto e la portava in rete. ■ 

Renato Cavalieri | 


MARCATORI: Bonfantl (L.) al 17’, 
Clerici (li.) al 37’ del p.t.; Cal¬ 
lotti O. P. (N.) al 9’, Incerti (L.) 
al 19* su rigore. Clerici (L.) 
al 38’ della ripresa. 

NOVARA: Lena; Volpati. Poglla- 
na; Canto (Colombo). Udovl- 
cich. Radaci!!; Milanesi, V. Cat¬ 
ioni. G.P. Callonl. Mascheroni. 
Bramati. 

LECCO: Balzarlr.l (Meraviglia); 

Facca, Bravi; Malatrasl, Past- 
nato. Sacchl; Incerti. Ferrari 
(Azzimontl), Clerici, Angelillo. 
Bonfanti. 

ARBITRO: Sbardella, di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 

NOVARA, 4 settembre 
Con quattro reti a una il 
Lecco ha eliminato il Novara 
dalla Coppa Italia. Se la vit¬ 
toria dei larlanl è indubbia¬ 
mente meritata, il punteggio è 
però piuttosto severo e Ingiu¬ 
sto per i novaresi che, pur 
apparendo decisamente Infe¬ 
riori per classe di singoli e 
d’assieme, si sono tuttavia 
battuti generosamente con 1 
più titolati avversari metten¬ 
doli spesso nella ripresa In 
qualche difficoltà. 

La superiorità del Lecco si 
è manifestata soprattutto nel 
primo tempo quando la squa¬ 
dra, neroazzurra ha sciorina¬ 
to un gioco pregevole con 
Angelillo in veste di impec¬ 
cabile suggeritore a centro¬ 
campo e con Incerti, Clerici 
e Bonfantl guizzanti punte di 
assalto pronte a sfruttare i 
dosati lanci del regista argen¬ 
tino. 

I ragazzi di Molina col loro 
forcing riuscivano ad accorcia¬ 
re le distanze e ad andare as¬ 
sai vicini al pareggio ma le 
loro velleità venirano stron¬ 
cate dopo venti minuti da 
una discutibile decisione di 
Sbardella (una direzione piut¬ 
tosto incerta la sua) che con- 
cedeva ai 1 ariani un discuti¬ 
bilissimo rigore. I novaresi ac¬ 
cusavano il colpo e i nero- 
azzurri potevano così condur¬ 
re in porto la vittoria che sul 
finire veniva arrotondata dal 
la rete di Clerici. 

Al 17’ la prima rete lecche- 
se con Bonfanti che. servito 
da Angelillo batte Lena con 
una staffilata da] limite. Rad¬ 
doppia il Lecco al 37’ con un 
gran tiro di Clerici che con. 
elude così un’azione partita 
dal piede del solito AngelU¬ 
lo. Inizio di ripresa di mar¬ 
ca novarese con GP. Callonl 
atterrato in arca all’8’ ma 
Sbardella nega il rigore. An 
cara G P. Caìloni al 9’ impe¬ 
gna Meraviglia e poi segna su 
successivo corner. Sempre G 
P Caìloni impegna Meravì¬ 
glia al 13’ con un forte tiro 
ravvicinato. Su un contropiede 
viene il discutibile rigore per 
il Lecco al 19’; Clerici sfugge 
a Udovicich. viene incontrate 
sul limite dell’area da Colom¬ 
bo e cade a terra. Incerti tra. 
sforma il rigore. 

Al 38’ la quarta rete del 
1 Lecco: scendendo in dialogo 
Azzimontl e Incerti, la palla 
perviene a Clerici smarcato¬ 
si In area, e, mentre i no¬ 
varesi reclamano il fuori gio¬ 
co, segna facilmente. 

Ezio Rondolini 


Ha vinto la Reggiana (1-0) 


Mantova: gioca 
ma non segna 


MARCATORI al 15’ del primo 
tempo suppI-.-iiK-n'are Gavaz¬ 
zi (Ri. 

REGGIANA: Berlini li. Donzelli, 
Gtorgls; Stucchi, Lampredl. Mez¬ 
zanti; Fornir. Baciari, Pienti tBu¬ 
glioni). Gavazzi. Cnppa I. 
MANTOVA Zc.lt; Scesa, Pavina- 
to; Volpi, Spanlo, Giagnonl; To 
incazzi. Catalano. Di Giacomo, 
Jc.ns-con (Corexll), Salvemini 
ARBITRO Pleroni di Roma. 

SERVIZIO 

REGGIO EMILIA, 4 settembre 

Il gol che ha deciso l'am¬ 
missione della Reggiana al se¬ 
condo turno della Coppa Ita¬ 
lia e l’eliminazione del Man¬ 
tova è arrivato allo scadere 
dei primi 15 minuti dei tempi 
supplementari. 1 giocatori era¬ 
no stremati e oramai la par¬ 
tita sembrava segnata dal 
lancio della moneta. Invece 
c'è stato un guizzo lucido e 
disperato del fortissimo Moz¬ 
zanti che. seminati gli avver¬ 
sari. è arriiato come un bull¬ 
dozer al limite dell’area e qui 
ha passato a Gavazzi la palla 
da rete. Gavazzi ha fatto tre 


Sorpresa 
ad Arezzo: 
battuto (1-0) 
il Cagliari 

MARCATORE B-nvrr.uro *1 3 fr 

del primo tempo. 

AREZZO Gh’-zzard:. M:*zza. Squar- 
r:a!upj. Proci. Chestru. Mazze!. 
Flaborm Zanetti. Mero:. Ber.ve 
reo, F« rran 

CAGLIARI Mattrel; Martlradcm 
na Lor.zora. Cera. Vescovi, Lon- 
(to. V:«entin. Rizzo. Greattl, No¬ 
ne. R;v* 

ARBITRO Marengo, di Chiavar! 
AREZZO, 4 settembre 
Risultato a sorpresa nell’an¬ 
ticipo di Coppa Italia di ieri. 

Il Cagliari è apparso anco¬ 
ra a cono di preparazione ed 
ha fornito una prova opaca 
Al contrario, l'Arezzo ha so¬ 
stenuto un’ottima prova met¬ 
tendo m difficoltà i più quo¬ 
tati avversari. 


passi e con un rasoterra dia■ „ v,uor ”‘ « K ,a, ‘ a *! uel . i a ™. 
yonale ha battuto Z off. Piu ' a in , c ^ n * 

nulla da fare per i virailiam Venezia ridotto ad otto uomr- 
nei restanti quindici minuti I u ’ . cho .? er . giunta vogliono 

Meritata la vittoria della ju-sciart il campo dopo che 1 

Reggiana? Beh , tutto somma - bianco-scudati sono andati m 

to si, grazie anche ai « rega \untaggio su calcio di rigore, 
fi» degli attaccanti manto- « bt p to deve sospingerli a 

j. an j * viva Jorza perche riprendano 

I virgiliani hanno indubbia ll . , 

mente marcato una superio .V 

rità di gioco e una manovra i * nina tu per tutto 1 incontro, e 

più rapida e concreta, parti- aon s ?' u P erc ^ L ‘ 

colarmente all'attacco dove dito dai nervi, si era fatto 


MARCATORI: Bigon (P.) ali' 8’, 
Neri (V.) al 33’ della ripresa; 
Fraschini (P.) su rigore all’8 del 
secondo tempo supplementare. 
PADOVA: Ponte! (Galassl); Cer- 
vato. Gatti: Novelli. Barbolinl. 
Sereni; Quintavalle, Bigon, Mo¬ 
relli, Lanclaprima (Fraschini), 
Vigni. 

VENEZIA: Vincenzi; Grossi, Man- 
cin; Neri. Cappelli, Spagnl; Ber- 
legna ( Manlredlni), Benitez, 
Mencaccl, Beretta, Dori. 
ARBITRO: Motto, di Monza. 

DAL CORRISPONDENTE 

PADOVA, 4 settembre 
Vittoria « gialla » del Pado 
va in Coppa Italia, con il 
Venezia ridotto ad otto uomi¬ 
ni, clic per giunta vogliono 
lasciare il campo dopo che 1 
bianco-scudati sono andati in 
vantaggio su calcio di rigore, 
e Segato deve sospingerli a 
viva Jorza perche riprendano 
il gioco 

Il Venezia era apparso do¬ 
minato per tutto l'incontro, e 
non solo perché Benitez, tra- 


Jonsson e Tomeazzi hanno 
palesato le idee piii redditi¬ 
zie nonostante la modestia di 
Salvemini e la faticaccia ge¬ 
nerosa ma senza sprazzi di 
Catalano. 

Perchè non sono tenuti i 
goals? Bisogna chiederlo a 
Tomeazzi (16' del primo tem¬ 
po! e a Di Giacomo (2T del¬ 
la ripresa) che hanno sba¬ 
gliato a porta vuota e ancora 
a Tomeazzi che al 33' ha spa¬ 
rtito sulta schiena di Cata¬ 
lano e al 41' ha tirato sul 
palo. 

Il merito dell’insuccesso de 
gli attaccanti mantovani va 
anche ai reparti arretrati del 
la Regalano che hanno dima 
sfrato di avere uomini di va 
lore. Bertmi II è stato stu¬ 
pendo per sicurezza e Lam- 
predi ha brillato per tempi 
smo e autorità 

Il primo tempo è stato un 


espellere già al 18' di gioco 
(calcio di ritorsione su Novel¬ 
li). 

Tolti Beretta (dal gioco ra¬ 
zionale, anche se meno mo- 
i bile di un tempo), Spagm, 
dalle notevoli propulsioni, ed 
il coriaceo Mencacci, tutti gii 
altri appaiono in condizioni 
di forma tuttora approssima¬ 
tive 

Di contro il Padova è ap¬ 
parso più sciolto e manovrie¬ 
ro, specie nelia ripresa quan 
do l'esperto Fraschini ha co¬ 
stituito con Io spumeggiante 
Novelli, la fonte da cui e fluì 
I u> tutto il gioco dei padroni 
j di casa. 

j E proprio da un'azione Nu- 
velli-Frasehiin. con abile ai 
I lungo a Bigon e fortissimo 
I tiro di quest'ultimo, nasceva 
li gol padovano. Era i’8' del 
secondò tempo. Al 33’ il pa- 
! reggio. La partita non era 


perenne lunao sbadiglio rot- I *?» *ran che bella tu,u «ri 

to solo dalla rete mancata a ‘i ù „ ra 


da Tomeazzi cut la Reggiana 
poverissima all'attacco, ha n 


| Novelli e Fraschini. solo Bar- 
i bohni. Gatti e Bigon aie.Miu 


r^stOM due stangate fuo I “bprez 

ri bersaglio d. Baciari j ^ Ver _ e/lfi S1 batItVaIll , co 


ri bersaglio di Badavi 

Sella ripresa la Reggiana 
che si presenta con Buglioni 
in luogo di Pienti, si fa su 
bito minacciosa Giorgts al 
lunga a Gavazzi e questt a 
Badart tiro e palo. 

Al 19' Jonsson lascia il po¬ 
sto a Carelli. Al 27’ lanciato 
da Corellt. Di Giacomo, solo, 
spedisce fuori la palla. Al 33' 
ancora Di Giacomo, sfuggite 
a Strucchi, dà la palla del gol 
a Tomeazzi Tomeazzi calcia 
ma sulla traiettoria la palla 
trora la schiena di Catalano 
Al 41’ Tomeazzi sciabola 


raggiosamente Cappelli. Grò*- 
«i e Mancin oltre ad uno 
splendido Vincenzi Non ab¬ 
bastanza tuttavia per rendere 
accettabili anche i tempi sup¬ 
plementari. che invece il pub¬ 
blico ha dovuto sorbirsi. 

Due grandi salvataggi di 
Vincenzi su tiri di Fraschini 
e incrocio dei pali sfiorato 
da Manfredini. nei primo tem¬ 
po supplementare. 

Nel secondo. Neri, infortu¬ 
nato, deve lasciare ti campo 
tn barella. 

Novelli impegna seriamente 


Al contrario, l'Arezzo ha so plementari con Tepiloqo che 
stenuto un'ottima prova me»- salpiamo La Reggiana ha ac- 
tendo m difficoltà i più quo contentato solo a metà■ lat¬ 
tati avversari. tacco, soprattutto, ha bisogno 

La rete della vittoria, come rfì irrobustirsi e di scelte az- 
abbiamo detto, è stata reaìxz- zeccate. 

zata dal mezzo sinistro Ben- ji Mantova ha sviluppato un 


svila traversa Poi i tempi sup- ] Vincenzi, il Padova ottiene un 


zata dal mezzo sinistro Ben- // Mantova ha sviluppato un 
venuto in seguito ad una punì- gioco modesto per una equa¬ 
zione concessa alla squadra a ra di A i suoi punthi di /or¬ 
toscana per un fallo commes- M sono ancora Giagnoni e 
so da Vescovi ai danni dello jonsson. due splendidi ree- 
stesso Benvenuto il quale, ft c jjj r e ZofJ, Tomeazzi e Di 


paio di calci d’angolo, ma il 
Venezia pur ridotto a nove 
uomini, tiene duro sperando 
nella monetina. Al 7’, però. 
Morelli è platealmente falcia¬ 
to in area, e l’arbitro conce¬ 
de il rigore, fra le violentis- 


stesso Benvenuto il quale, ft g z 

sedici minuti dal termine, è Giacomo. 
stato poi espulso per un fallo 
contro Vescovi. 


gioco modesto per una squa- sime proteste dei nero-verdi. 
dra di A i suoi punthi di for- Grossi, il più esagitato, viene 
za sono ancora Giagnoni e espulso. Fraschini realizza, ri 
Jonsson. due splendidi ree- prendendo la palla respinta 
chi , e Zofl, Tomeazzi e Di da Vincenzi su tiro dal di- 
Giacomo. schetto. 

I. m. Rolando Parisi 


La compagine viola ha ac¬ 
cusato l'assenza di Piro¬ 
vano e Brìi! • Determinan¬ 
ti gli errori di Albertosi 


MARCATORI: Do Slstl (F.) al 2’; 
Ranchi (E.) ni 10’; Mncnl (E.) 
al 19‘; Bcrtlnl (F.) al 20‘; Do 
Martini (E.) al 34’ del |> t. 
EMBOLI: Lincili I; Ballotti, Che¬ 
rubini (Taddel); Follerò, Car- 
lettl, Polentes; Ronchi (Rossi), 
Magni, Zlmolo, Galanti (Baron- 
ti). De Martini (Manlredlni). 
FIORENTINA: Albertosi (Super- 
chi); Rogoro, Vitali (Dlomedl); 
Bertlnl, Ferrante, Catosl; Kam- 
rin (Chlarugl), Merlo (Esposito), 
Bnignern, De Slstl. Cosma. 
ARBITRO: Rabattini, di Finale L. 

NOTE: giornata estiva, spetta¬ 
tori 8 mila circa, calci d’angolo 
5 a 2 per la Fiorentina. 

DALL'INVIATO 

EMPOLI, 4 lettembr* 

Dopo essere riuscita a vin¬ 
cere due volte per il rotto 
della cuffia ed aver pareggia¬ 
to a Napoli contro la Saler¬ 
nitana, la Fiorentina ha su¬ 
bito oggi la prima sconfitta 
della stagione ad opera del- 
l’Empoli. Il risultato finale 
è stato di 3-2 a favore degli 
azzurri locali 1 quali senza 
strafare, ma impostando la 
gara sul ritmo e sul movi¬ 
mento, sono riusciti a batte¬ 
re gli illustri avversari più 
di quanto non dica 11 pun¬ 
teggio. La compagine fiorenti¬ 
na (ancora alla ricerca del¬ 
la migliore condizione e di 
una pur minima parvenza di 
gioco), pur essendo riuscita 
ud andare In vantaggio do¬ 
po appena due minuti di gio¬ 
co, con 11 passare del tem¬ 
po ha mostrato la corda e 
non è riuscita a combi¬ 
nare più niente di prege¬ 
vole. 

E’ evidente che andando di 
questo passo per la Fiorenti¬ 
na sì presenta un avvenire 
non poi tanto roseo e tutto 
ciò a nostro avviso dipende 
non solo dagli Infortuni ca¬ 
pitati a Pirovano o Brizi, ma 
soprattutto perchè Merlo, De 
Slstl e Bertini non riescono 
a governare 11 centro campo 
come nella scorsa stagione. 
Se oggi si è notata una ri¬ 
presa di Bertlnl (11 laterale 
si è mosso con maggiore spe¬ 
ditezza) e di De Sistl, Merlo 
non è stato capace di com¬ 
binare niente di buono tanto 
è vero cho Chiappella al 39’ 
del primo tempo lo ha sosti¬ 
tuito con il più dinamico 
Esposito, anch'egli naufraga¬ 
to In tanto marasma. 

So a tutto questo si aggiun¬ 
ge la negativa giornata di Al¬ 
bertosi, reo di essersi fatto 
segnare due gol parabilissimi, 
si comprenderà meglio la 
sconfitta dei viola. 

Dell'Empoli abbiamo già 
detto. Comunque sarà bene 
ripetere che la compagine di 
Castaldi ha lasciato una buo¬ 
nissima Impressione non solo 
per la condizione atletica già 
raggiunta ma anche per il suo 
gioco scarno ed essenziale. 

In sintesi le fasi più salienti 
della gara che, soprattutto nel 
pruno tempo, ha divertito gli 
ottomila presenti sulle gradi 
nate dello stadio comunale. Al 
via e la Fiorentina ud attac¬ 
care e già al 2’ i gigliati si 
portano in vantaggio; Berlini 
avanza e tira. Carletti devia 
in calcio d’angolo che viene 
battuto da Hamrin. Pallone al 
centro e tiro dal basso in alto 
di De SLsti che fulmina il 
bravo Cinelli autore di alcune 
spettacolari parate. I bianchi 
dell’Empoli accusano il colpo 
ma anziché afflosciarsi si tro 
vano subito l’energia per ri¬ 
spondere e cosi un minuto do 
po la porta viola, su tiro di 
Galanti, rischia di essere vio 
lata. 

Bisognerà attendere al 16' 
per il pareggio. Pallone dalla 
destra calciato da Magni e 
mezza rovesciata, senza tanta 
convinzione, di Ronchi cor, 
palionetto che viaggia verso la 
rete di Albertosi. Il portiere 
della Nazionale si fa incontri¬ 
al pallone ma a causa dell'ef 
tetto la sfera gli sharie su ur. 
braccio e finisce m rete 
Tre minuti dopo i padroni 
di casa raddoppiano. Errore 
di Rogora che mette il pallone 
sui piedi di Magni Scatto del 
la mezzala che avanza, entra 
m area, scambia con Zimolo 
e da distanza ravvicinata se¬ 
gna. imparabilmente. I colpi di 
scena non 'uno ancora finiti 
Pallone al centro che finisce 
a De -Sistl -postatosi -ulla de- 
-tra Pronta centrata delia 
mezzala e Berlini, che si è 
inserito al centro, non ha dif¬ 
ficoltà a segnare con un ra 
soterra. .Al 29' altro tuffo al 
cuore per i tifosi viola Che¬ 
rubini avanza e centra Zimo 
Io al volo spara tn rete e 
Albertosi si salva con fortu¬ 
na. Al 32' pallone da Calosi 
a De Sisti che di testa schiac 
eia ad Hamrin. Parte il tiro 
e Cinelli para in volo. 

Al 34’ la terza rete per l'Em¬ 
poli e quinta della giornata. 
Errore di Ferrante che serve 
De Martini L’estrema sinistra 
con una finta si libera di Ro¬ 
gora. si sposta al centro e 
da fuori area lascia partire 
un gran botta: Albertosi si 
tuffa in ritardo e il pallone 
si insacca. 

Nella ripresa sia Chiappella 
che Castaldi mandano in cam¬ 
po numerose riserve ed il 
gioco scade ancora di tono 
tanto che non si registrano 
altre segnature. 

Loris Ciullini 


Ha battuto il Siena 11-0ì 


Buono il Piacenza 
alla prima uscita 


MARCATORE: Saltarelli (P.) al 
44’ ilei primo tempo. 
PIACENZA: Noturnlcola; Montana¬ 
ri. Ciucettl: Bellonl (Daitda), 
Favarl, Saltarelli; Brasi. Sorzi, 
Dotelll (Bcryiimasohl), Robblati, 
CulleKuri (Fontana). 

SIENA: Fiorini; Turchi, Mnrlotto; 
Suvoino. Manguzzi, Cencetti, 
Compagno (Marchetti), Frustili 
(Bulli), Wcis, Bulli ( Danluni ). 
Basìlico. 

ARBITRO: Brunzonl, di Pavia. 

DAL CORRISPONDENTE 

PIACENZA, 4 settembre 
La prima uscita di precam¬ 
pionato davanti al pubblico 
amico, per il Piacenza, è sta¬ 
ta discretamente positiva non 
tanto per il risultato, quanto 
per la buona volontà dimo¬ 
strata, dato che ancora non 
è possibile parlare di schema 
di gioco o di tattica. Lo stes¬ 
so deve dirsi del Siena che 
nonostante la rete subita si 
è dimostrato forse un tantino 


più solido del locali specie a 
centro campo e meno incisivo 
però all’attacco. 

La cronaca è ricca soprat¬ 
tutto di individunlità su en¬ 
trambi i fronti, o fino al 30* si 
gioca ai piccolo trotto, poi, le 
polveri cominciano a bruciare 
e al 38’ sono i senesi che ten¬ 
tano la via del gol con un pas¬ 
saggio di Frosini che Basilico, 
in rovesciata, spedisce verso 
la rete piacentina trovando pe¬ 
rò pronto l’ottimo Notami- 
cola. 

Ribatto 11 Piacenza, prima 
con una rovesciata di Robbin- 
ti, che finisce in reto, ma lo 
arbitro annulla per presunto 
fallo, poi con un ottimo tiro 
da venticinque metri di Salta¬ 
relli, bene imbeccati da Brasi, 
che fa secco il pur bravo Fio¬ 
rini. 

Luciano Gardani 


Doppietta di Cappelli 12-0) 

Prato senza attacco 
vince il Del Duca 


MARCATORI: al 6’ « al 38' Ca 
pelli. 

DEL DUCA A SCOLI: Sclocchtnl; 
Camalonl, Guzzo; Mozzone, Bl- 
gonl. De Mecenas (Rigante); Ma¬ 
gnai), Beccaccioll, Meneghettl 
(Gioncatl), Bocci, Capelli. 
PRATO; De Rossi; Magolll, Ferri; 
Rizza (Molanl), Benlnl (Peselli), 
Franzon; Rofll (Ambiosto). Car¬ 
minati, Scapecchi. Castagner 
(Forluccl), Oraziani. 

ARBITRO: signor Lattanzi di Ma- 

SERVIZIO 

ASCOU PICENO, 4 lettembr. 
Contro ogni più rosea aspet¬ 
tativa il Del Duca Ascoll ha 
battuto per 2-0 la forte squa¬ 
dra del Prato di Vlciani. La 
partita in sè non ha avuto 
niente di estraordinario: le 


due squadre non hanno mai 
svolto un grande volume dì 
gioco, ma, si sa, era soltanto 
una partita amichevole. Co¬ 
munque entrambe le squadre 
hanno denunciato molte lacu¬ 
ne. Il Prato è sembrato ben 
impostato in difesa dove si è 
distinto Ferri, palesandosi un 
buon terzino soprattutto per 
le sue entrate pulite. 

L'Ascoli, da parte sua, ha 
giocato una onesta partita. 
Comunque anche i bianco¬ 
neri devono ancora migliora¬ 
re in difesa. La mediana di 
Zavatti è senza dubbio mi¬ 
gliorata 

Aldo Moraccì 


Forte l’Anconitana 
cede l’Aquila (3-Òj 


MARCATORI Unere al 43’ del 
p t.; RicceUl al 9' e Luca a) 20' 
del secondo tempo 
ANCONITANA 1 scoponi. Pane 
bianco. L’r.ere; Viappianl. Pec¬ 
chi (Campagnola), Spocchl. Mo 
rè. Giampaoli (Riccetti), Fbcìh- 
canl (Luca). Zanon. Maselli. 

L‘AQUILA- Tom ) Di Moscio); Bet¬ 
oni. Grigori-ttl, Fracassi (Sai 
darri. Caverna. Tomassonl (At 
tordi); Buragme. Pozzo r. Redi, 
(P elleg rini). Bravln, Orsini 
ARBITRO Monteverde, di Mace¬ 
ra ta. 

SERVIZIO 

ANCONA, 4 settembre 
La superiorità dell’Anconi¬ 
tana sui rossoblu aquilani, 
espressa in tre reti (un’altra 
bellissima annullata per fuo¬ 
rigioco al 30' della ripresa se¬ 
gnata da Morè su azione bel¬ 
lissima condotta da Luca), un 
rigore non concesso per un 
plateale atterramento in area 
di Luca al 37’ sempre della 
ripresa, non esprime del tut¬ 
to — nonostante il numero 
delle reti all'attivo — la su¬ 


periorità degli uomini di Col- 
lesl su quelli guidati da Fio¬ 
rini. 

Nel primo tempo 1 locali 
hanno condotto una gara al 
piccolo trotto (anche per una 
cattiva giornata di Giampao¬ 
li) mentre gli ospiti sono ap¬ 
parsi alquanto pericolosi (Ia- 
coboni si è salvato con bravu¬ 
ra al 6’, al 20’ e al 42’ su tiri 
di Pozzar e Bravini, mentre 
nella ripresa, specie per l’in¬ 
clusione a centrocampo di 
Riccetti al posto di Giampao¬ 
li, 1 dorici hanno condotto la 
gara a proprio piacimento: 
Iannisi. subentrato a Iacobo- 
ni, non è stato impegnato. 

Ma noti sono tutte rose. Nel 
gioco degli anconitani si no¬ 
tano varie smagliature; si in¬ 
dugia, per esempio, in pas¬ 
saggi troppo stretti che, sep¬ 
pure di effetto, non sveltisco¬ 
no il gioco. 

Antonio Presepi 


Meglio il Quarrata 
della Pistoiese (2-2) 


MARCATORI Nel primo tempo *) 
7’ Mor.to.ar.: *P:). al 33 Cap- 
pe'.hRi (Q-ii). r.e’. secor.dD tem¬ 
po ai 43' Borronl (Qua) e al 
♦5’ Mantovani (Pi). 

QUARRATA Arnadon (Matteurct). 
CappeLini (Meucci). Fa.*cettl; 
Balli. Gonfiarmi. Fiori; Botro- 
nJ. Vitali, Fanti. Capecchi II. 
.-Vinari iCappellini). 

PISTOIESE Quercl (Sabini); Ci¬ 
nedi (De Bernardi), Rossi: Va¬ 
selli «Ciampi». Moiinari. Codato 
(Bonacchl), Morelli ( Scarnici >. 
Bonacchi (Divina). SpagnesS. 
Se ssi (Giorgi ). Mantovani 
ARBITRO- Baidom di Carrara. 

SERVIZIO 

QUARRATA, 4 $e:tembre 
Poche indicazioni utili per 
gli arancioni pistoiesi alia 
quarta uscita stagionale sul 
campo dei cugini di Quarrata, 
militanti in serie D. Sono e- 
merse nelle file degli ospiti an¬ 
cora una volta grosse lacune 
in difesa, dove poca sicurezza 


offrono i due portieri visti al¬ 
l'opera e dove I vari Moiina¬ 
ri, Cinelli, De Bernardi e Va¬ 
selli, appaiono lontani dalla 
migliore condizione. 

Le cose sono andate legger¬ 
mente meglio per l'intrapren- 
denza di Morelli (troppo in¬ 
namorato però del pallone) e 
Spagnesi, al quale ai potrà 
rimproverare di sbagliare mol¬ 
to ma bisogna riconoscergli 
il grosso merito di essere sbri¬ 
gativo nel tiro specialmente 
quando la pala gli capita sul 
piede mancino. 

Più della Pistoiese ha favo¬ 
revolmente impressionato il 
Quarrata che alla sua prima 
uscita e a un impegno cosi 
difficile ha dimostrato di aver 
raggiunto un livello di prepa¬ 
razione ottimo che va senza 
dubbio a merito 

I. b. 
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Il fallimento della nazionale «azzurra» ai 
mondiali di calcio visto dall’allenatore del¬ 
l’Argentina e da tecnici sovietici e magiari 
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In questa pagina riportiamo i giudizi sulla nazionale 
azzurra, sul c.t. Fabbri e, più in generale, sul calcio ita¬ 
liano di alcuni noti tecnici ed esponenti del settore in 
campo internazionale. Alcuni di questi giudizi condi¬ 
vidiamo, o condividiamo in parte, altri ci trovano dis¬ 
senzienti. La nostra posizione, d’altronde, è nota. Le 
responsabilità di Fabbri nei rovesci della nazionale ai 


mondiali di Londra esistono, e sono gravi. Le segna¬ 
lammo del resto senza esitazione a suo tempo, quando 
ancora era possibile tentare di porre rimedio agli errori 
ed alle insufficienze più scoperte. Riteniamo, d’altronde, 
elle le colpe non siano solo di Fabbri, ma anche di 
quanti, dirigenti federali in testa, per anni gli dettero 
credito incondizionato, gli rinnovarono il contratto, at- 




tesero la debacle e il grottesco, inscenato intorno al calcio 
italiano, per trarre le conclusioni. Conclusioni elle una 
volta di più si annunziano di puro comodo. Le colpe 
sono anche di un ambiente e di un costume. Lasciando 
dunque agli interessati la responsabilità dei giudizi qui 
espressi, li riportiamo come contributo alla discussione 
e, possibilmente, alla chiarezza. 


JUAN CARLOS LORENZO 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

Avessi avuto io il 
tempo di Fabbri! 

Vex allenatore della Lazio e della Roma ritiene sia stato an grave errore cambiare modulo di gioco durante la 
qualificazione - Giocatori "divi” che non sanno soffrire - Malgrado Londra, gli azzurri fra i più forti del mondo 


A MOSCA SE LO CHIEDONO ANCORA OGGI 

■iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

Perchè fu tolto 

Barison 

contro rURSS? 

Era il più temuto dai sovietici - Secondo l’ex giocatore Starostin agli azzurri venne meno la 
«passione agonistica» - 11 calcio italiano, però, è ben più forte di quello visto in Inghilterra 
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DALLA REDAZIONE 

MOSCA, settembre 

Andrei P. Starostin è og¬ 
gi responsabile dell’ufficio 
del gioco del calcio presso 
i sindacati sovietici. Ha co¬ 
minciato a giocare quaran- 
t’anni fa ed è stato anche 
capitano della nazionale. 
E’ membro della Federazio¬ 
ne gioco calcio dell’URSS 
ed è direttore della squa¬ 
dra nazionale. Ha scritto 
alcuni libri sulla storia del 
calcio sovietico. E' in pro¬ 
cinto di recarsi in Italia, 
ove seguirà alcune partite 
dell’Inter, che, com’è no¬ 
to, si appresta ad affron¬ 
tare la Torpedo per la Cop¬ 
pa europea dei Campioni. 

Gli abbiamo chiesto: 1) 
cosa pensa del calcio ita¬ 
liano oggi? 2) quali sono, 
a suo parere, gli errori di 
Fabbri nella preparazione 
della squadra azzurra per 
i campionati di Londra? 3) 
vi sono stati errori, a suo 
parere, anche nella Fede¬ 
razione del calcio italiana? 

Ed ecco le risposte: 1) 
A mio parere, il calcio ita¬ 
liano è tuttora uno dei mi¬ 
gliori del mondo. Ricordo 
lo splendido gioco degli az¬ 
zurri negli anni trenta ed è 
chiaro che solo una gran¬ 
de squadra può vincere due 
volte la Coppa del mon- 


SERVIZIO 

BUENOS AIRES, settembre 

e L’eliminazione degli azzur¬ 
ri ai mondiali di Londra è do¬ 
vuta, essenzialmente, a un er¬ 
rore di Fabbri. Un grave er¬ 
rore per un tecnico che non 
avrebbe dovuto mancare di 
esperienza: l’avere cioè cam¬ 
biato in extremis quel modu¬ 
lo studiato e applicato per an¬ 
ni. Come potè Fabbri cadere 
in questa clamorosa contrad¬ 
dizione a distanza tanto rav¬ 
vicinata da Londra, durante 
la fase di qualificazione al 
torneo? Il modulo tattico del- 
VInter egli lo modificò così 
profondamente da rendere 
completamente amorfo e pri¬ 
vo di forza di penetrazione 
l’attacco italiano. Un giocato¬ 
re come Facchetft. ad esem¬ 
pio, avvezzo a muoversi emi¬ 
nentemente in profondità, fu 
costretto ad agire in un pic¬ 
colo spazio, totalmente made 
guato ai fini del suo miglior 
rendimento. Venendo a man¬ 
care della sua forza offensiva 
la compagine azzurra si è tro 
vata con le ali notevolmente 
tarpate e ha visto, quindi, 
compromesso il traguardo am¬ 
bito del successo, a cut figu¬ 
rava candidata insieme all'In¬ 
ghilterra e al Brasile ». 

Lorenzo fa una breve pau¬ 
sa. Siamo seduti a un tavolo 
dell'elegante « tchiskeria » La 
Terrazza, gestita da un co¬ 
gnato dell’ex trainer di Roma 
e. Lazio e per metà anche di 
sua proprietà. « Non si dica 
— prosegue poi il tecnico — 
che Fabbri abbia trovato osta¬ 
coli sul proprio cammino. Al 
contrario la Federcalcìo gli 
ha spalancato tutte le porte, 
lo ha agevolato e aiutato in 
ogni senso. Ripeto: il suo er¬ 
rore capitale i stato quello 
di cambiare gli schemi tatti¬ 
ci troppo tardi, quando tut¬ 
to, esperienza e buon sen¬ 
so, avrebbe dovuto sconsigliar¬ 
lo. Un ” mondiale ”, si sa, non 
è un campionato per quanto 
duro e difficile, in evi uno 
o più insuccessi possono es¬ 
ser recuperati, riparati. In un 
mondiale non si può sbaglia¬ 
re, non vi sono rivincite pos¬ 
sibili. O si vince subito o si 
paga. Superato l'ostacolo del 
Cile, l’Italia avrebbe dovuto 


battersi a fondo, affrontare 
con fermezza l'undici sovieti¬ 
co: invece Mazzola e soci, im¬ 
postati in modo desueto, su 
schemi incerti e affatto assi¬ 
milati, erano degli sbandati, 
non ” quagliavano ” più. Scon¬ 
fitti dall'URSS gli azzurri so¬ 
tto caduti preda del nervosi¬ 
smo. come accade quando si 
finisce a muoversi sul filo del 
rasoio. Si sono trovati in con¬ 
dizioni di spirito così anor¬ 
mali da non riuscire a rimon¬ 
tare un gol della pur sorpren¬ 
dente Corea. 

a Per quanto riguarda il ren¬ 
dimento dei singoli azzurri di¬ 
rò che Mazzola ha fallito l’o¬ 
biettivo. che Rivera è forse 
arrivato al mondiali troppo 
provato dal campionato e for¬ 
se un po' scosso dalle aspre 
critiche rivoltegli da qualche 
parte, che vari altri come Fac- 
chctti si sono ritrovati ap¬ 
punto spaesati e confusi dal 
cambiamento imposto da Fab¬ 
bri 

« Magari avessi potuto frui¬ 
re anch'io, nella preparazione 
dell'Argentina, del complesso 
di condizioni di cui Fabbri ha 
goduto f Fabbri ha ai ufo a 
disposizione quattro lunghi 
anni■ io viceversa ho avuto 
solo tre mesi, prima del mon¬ 
diale 

a Ixi mia opinione sul cal¬ 
cio italiano in generale è che. 
malgrado l'inciampo della Co¬ 
rea. rimanga, almeno poten¬ 
zialmente, uno dei più forti 
del mondo. Peccato soltanto 
che molti dei suoi giocatori 
più prestigiosi e capaci, sia¬ 
no eccessiramcnte affetti... da 
dirtsmo. E’ una malattia che 
impedisce di impegnarsi a 
fondo, di spremersi magari in 
certe occasioni, come sì con¬ 
viene, oltre che a professio¬ 
nisti seri, agli uomini. 1 gio¬ 
catori italiani si riservano, 
evitano di correre rischi. 

« Se poi mi si chiede, come 
tei ha fatto, qual è, a mio 
modo di vedere il miglior 
tramer italiano del momento, 
ebbene devo rispondere Fili¬ 
no Bernardini. Bernardini, 
oltre ad essere a mio parere 
il miglior tecnico italiano, di¬ 
spone anche dì un grande 
ascendente sui giocatori. Ed 
è stato inoltre un fuoriclasse 
del pallone, mi capisce? 

Luis Tulli 
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Rudolf lllòvszky 


BUDAPEST — Dimissionario Baroti, dopo la non fortunata avventura dell'Ungheria nella World Cup, 
abbiamo chiesto un parere sulla disfatta azzurra in Inghilterra al nuovo allenatore della nazionale ma¬ 
giara Rudolf lllòvszky e a Janos Bòrszei, segretario generale del corpo degli allenatori ungheresi. Essi 
non hanno voluto « intromettersi » nei problemi del calcio italiano, limitandosi ad osservazioni di carat¬ 
tere tecnico. Ecco il testo delle loro dichiarazioni a « l'Unità »: 


Rudolf lllòvszky 


Janos Bòrszei 


In questi ultimi anni ho avuto l'occasione di cono¬ 
scere da vicino i valori del calcio italiano anche perchè 
il Vasas. la squadra che ho allenato per tanto tempo, 
si e misurata tra l'altro con il Torino, la Ju\entus. il 
Bologna. l'AtaJanta e la Fiorentina, quindi nel ò5 ho visto 
al lavoro a Budajx m uh « azzurri n impegnati contro la 
nostra nazionale I-i mia opinione sul càlcio italiano è 
positiva e rimane inalterata anche dopo la sorte che hanno 
subito gli «azzurri* in Inghilterra. 

A mio giudizio ì calciatori italiani appaiono tecnica- 
mente molto preparati, veloci ed « elastici a e proprio 
considerando queste doti la loro prova ai « mondiali » 
na suscitato sorpresa e delusione. Ricordo che alla vigilia 
della « grande prora » avevo pronosticato che l’Italia si 
sarebbe piazzata al quarto posto, preceduta da Inghil¬ 
terra. Brasile ed Ungheria. Le cose sono andate diversa- 
mente anche per gli « azzurri », ma ciò non modifica il 
mio giudizio iniziale sulle prestazioni dei calciatori ita¬ 
liani: semmai debbo aggiungere che il loro maggiore 
difetto dev’essere ricercato in un giuoco non del tutto 
unitario e che quindi di fronte ai « mondiali » bisognava 
ricorrere alla formazione di una rappresentativa in cui 
fossero inclusi settori di una stessa squadra, magari 
provenienti anche dall’Inter o da altri clubs. Ciò avrebbe 
dato vita ad un giuoco più uniforme e più efficace. 


Le esperienze acquisite negli anni passati e, piu re¬ 
centemente. osservando i risultati degli incontri eliminatori 
in vista dei « mondiali » mi avevano convinto dell’ingresso 
deU'Itaha nella classifica delle prime quattro squadre. Con 
questo stato d'animo ho raggiunto l’Inghilterra per assi¬ 
stere agli incontri del quarto gruppo. Il primo match 
sostenuto dagli « azzurri » con i cileni sembrò confermare 
le mie previsioni e cioè che gli italiani si sarebbero 
classificati tra le prime quattro squadre. Purtroppo a 
questa prima prora gli italiani non hanno saputo dare 
continuità, causando in seguito delusione. Il secondo 
incontro, poi, ha bruciato molte speranze quando la 
nazionale italiana ha dato vita ad un giuoco frammen¬ 
tario contro la rappresentativa sovietica... eppoi il match 
con la Corea del Nord ed a questo punto non riesco a 
capire come mal Fabbri, prima di quest’ultima prova, 
ha sostituito cosi tanfi giuocatori. 

Cosa sia accaduto dietro le quinte non lo so ma una 
cosa è certa: contro la Corea del Nord, con il risultato 
che conosciamo, gh italiani hanno giuocato a « malm 
cuore », senza un minimo di entusiasmo. E ciò ha si 
gnificato l’eliminazione 






do. Le sconfitte della squa¬ 
dra italiana in Cile ed a 
Londra non hanno dimi¬ 
nuito il mio rispetto per 
la nazionale italiana. Il gio¬ 
co degli azzurri piace sem¬ 
pre ai tifosi. Gente come 
Salvadore, Burgnich, Bui- 
garelli, Facchetti, Mazzola, 
Rivera e Corso sa giocare 
allo stesso livello dei Pio- 
la e dei Meazza. Questo 
non è un complimento. I 
successi ottenuti dall’Inter 
e dal Milan nei tornei in¬ 
temazionali lo dimostrano. 
Penso che il calcio italiano 
sia più forte di quello che 
abbiamo visto a Sunder* 
land e a Middlesbrough. 

2) Secondo il mio parere 
Fabbri non ha preso in 
considerazione il nervosi¬ 
smo che è sempre presen¬ 
te quando è in ballo il ti¬ 
tolo mondiale e dopo il pri¬ 
mo successo contro il Cile 
ha pensato di avere la vit¬ 
toria in tasca per la finale 
del gruppo. Alla vigilia del¬ 
l’incontro con l’Italia noi 
abbiamo pensato che il 
compito più difficile sareb¬ 
be toccato al nostro Pono- 
marev. Però Fabbri ha an¬ 
nullato le nostre previsio¬ 
ni non facendo giocare Ba- 
rison, protagonista della 
vittoria contro il Cile. Per 
questo la linea d’attacco 
della squadra italiana nel¬ 
la partita contro l’URSS 
non era troppo aggressiva 
Il campionato di Londra 
ha dimostrato che soltan¬ 
to le squadre dal gioco ve¬ 
loce e aggressivo — sia pu¬ 
re naturalmente entro le 
regole — hanno avuto la 
meglio. Ho avuto l’impres¬ 
sione che queste qualità 
non abbiano raggiunto il 
punto massimo per la squa¬ 
dra italiana. Si può pensa¬ 
re che Fabbri non abbia da¬ 
to la dovuta attenzione a 
questi aspetti della prepa¬ 
razione. Il caso di Barison 
lo dimostra. Penso che il 
risultato dell’incontro fra 
l’Italia e la Corea del Nord 
sia stato determinato dal¬ 
l’intensità del gioco corea¬ 
no e per questo gli italia¬ 
ni siano stati costretti a 
giocare nelle condizioni di 
«zei-not» (modo di dire 
che si usa qui per indica¬ 
re un giocatore di una par¬ 
tita a scacchi che tra una 
mossa e l’altra lascia pas¬ 
sare il tempo regolamen¬ 
tare). 

Fisicamente i calciatori 
coreani erano ben prepara¬ 
ti per vincere contro una 
squadra come quella italia¬ 
na. Nel gioco degli azzurri 
noi vorremmo vedere più 
passione e più impegno ed 
a questo proposito vengo 
no in mente i nomi di Do 
menghini p di Corso i qua 
li, però, non facevano par 
te della Nazionale. 

3) Il calcio italiano è co¬ 
sì forie che. a mio parere, 
i tifosi non debbono resta 
re ingannati dai risultati di 
Londra. ?.fa nel corso della 
preparazione Qualcosa for¬ 
se non è stato fatto e io 
non penso che la colpa sia 
da attribuire soltanto agli 
allenatori. Analizzando i 
risultati del campionato 
mondiale la Federazione 
italiana del calcio dovrà 
studiare i motivi della scon¬ 
fitta e non potrà limitarsi 
a lanciare i proori strali 
soltanto contro Fabbri. Il 
calcio in un Paese non è 
opera di una sola persona 
e se le cose stanno cosi (e 
io credo stiano cosi) l’esa¬ 
me critico deve essere al¬ 
largato. 

a. g. 


L’eroe della domenica 


BETTINI 


V* lo ricordai» Il Bellini? 
Quando ho tallo qual nome 
Ira quelli del partecipanti al¬ 
l'Incontro tra I calciatori Ita¬ 
liani a itranlerl famosi negli 
anni '50, tono rimasto I). E 
chi è? Ho fatto fatica a ri. 
cordarmelo questo atleta che 
aveva la caratteristiche di 
Virgili a che A stato anche 
mano famoso dello sconcer¬ 
tante « Pacos Bill ». 

Già Bellini, un rapinatore 
di reti: I suoi compagni fa¬ 
cevano una fatica nera a crea¬ 
re la condizioni per il goal 
e lui li segnava: agli altri il 
lavoro, a lui gli applausi del 
pubblico a gli abbracci di 
quelli che avevano dato l’ani¬ 
ma per mattarlo in condizio¬ 
ne di prendersi applausi a 
abbracci, però non è mai sta¬ 
to di quei calciatori per i 
quali i tifosi vanno matti; i 
suoi goal erano rudi, elemen¬ 
tari, senza raffinatezza a sen¬ 
za prodezze: una ciabattata 
a ciao; o va dentro o non 
cl va. Alle volta andava, al¬ 
tra volte no, ma poiché lui 
non cl aveva messo nessun» 
parta di spettacolo, quando 
non andava erano fischi. 

Cosi la meteora Bellini è 
passala senza lasciare le trac¬ 
ce che invece hanno lasciato 
altri i quali facevano esat¬ 
tamente come lui, però con 
eleganza. Ma quando si sono 
trovati insieme, a San Siro, 
lui a quegli altri. Bellini ha 
continuato a fare i goal, gli 
altri no; ma gli altri non 
erano nemmeno più in gra¬ 
do di fare la belle cosa inu¬ 
tili che li avevano resi fimo¬ 
si In quegli anni a che co¬ 
stituiscono il repertorio di 
molta tra la nostra giovani 
promesse, che fanno molto 
bene tutto quello che non ser¬ 
ve a niente. 

Dicono che questi incon¬ 
tri tra grandi calciatori del 
passato sono inutili, sono solo 
un poco tristi Sul piano spor¬ 
tivo hanno ragione: sono inu¬ 
tili. Sul piano umano hanno 
incora ragione- e triste ve¬ 
dere Benito Lorenzi grasso 
come un sensale e pensare 
che il suo nomignolo non 
potrebbe essere piu « Vele¬ 
no » ma al massimo, se pro¬ 
prio si vuoi restare in far¬ 
macia, « bromuro ». Ma se 
sono inutili sul piano spor¬ 
tivo e su quello umano, que¬ 
sti incontri sono utilissimi 
sul piano pedagogico: inse¬ 
gnano che non esistono di¬ 
vinità, perchè le divinità so¬ 
no immortali a invece i pic¬ 
coli dei dei calcio non re¬ 
stano lì — immutabili nei 
secoli —. Appena raggiun¬ 
gono la quarantina comincia¬ 
no anche loro ad avara dai 
disturbi circolatori, l'artrite o 
i reumatismi, il che è deci¬ 
samente disdicevole per le di¬ 
vinità. 

rio, secondo me questi pa¬ 
cifici incontri vanno benissimo. 

■ Uomo ricordati che sei 
polvere e in poivera torne¬ 
rai »; a parte l'inesattezza 
scientifica dell'affermazione — 
che nell'organismo umano la 
poivare è piuttosto scarsina 
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— il resto sta bene; l'am¬ 
monimento, cioè, può essere 
assunto come motto degli in¬ 
contri tra le « vecchie glo¬ 
rie » del calcio: non per quel¬ 
li che, divertendosi e soffian¬ 
do, l'incontro lo giocano, ma 
per quelli che dovrebbero as¬ 
sistervi obbligatoriamente, co¬ 
me si va alla visita di leva: 
i tifosi fanatici e le « gio¬ 
vani glorie », quelle alle qua¬ 
li i tifosi estasiati strappano 
i bottoni della giacca per 
conservarli come una reliquia 
da mettere sul petto del fi¬ 
glio malato di influenza, che 
chissà che san Bulgarelli o 
san Sivori o san Suarez o 
san Rivera non faccia il mi- 
'acolo. 

Tulli II, santi e credenti, 
seduti a guardare le e vec¬ 
chie glorie » e a meditare. 
Sarebbe un esercizio utilissi¬ 
mo: si scoprirebbe coma à 
effimero l'olimpo del calcio, 
come gli dei possano avere 
la gotta e come i fedeli sia¬ 
no pronti a dimenticare i 
santi di ieri par quelli di 
oggi — i Wilkes per i Maz¬ 
zola, i Pivatefli par gli Ama- 
rifdo — dopo aver creduto 
che i santi dì ieri fosforo 
eterni. 

A meditare • a scoprir* 
che in questa specie di « verv 
t'anni dopo » sportivo, l'unh 
co moschettiere rimasto an¬ 
cora in piedi è Battini al 
quale nessuno strappava i 
bottoni della giacca; è ri¬ 
masto in piedi l'unico eh* 
non è mai stato venerato co¬ 
ma una divinità: il santo 
senza fedeli. 
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